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FERDIHNDO I. 

PrT la grazia di Dio Ke del Regno delle Due Siriliet di firriisatemme et. Infante 

di .Spagna , dura di Panna , Piacenza , Castro er- ec. Cran Principe eredi- 
tario di Toscana ec. re. ec. 

Veduto it parere del Supremo Consiglio di Cancelleria; 

Udito il nostro Consiglin di Stato 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 

Art. /• Il codice civile, il codice penule , il codice di procedura civile, le 
disposizioni contenute nel decreto de'2l) maggio li)08,intnrDO alla giustizia 
criminale, ed il codice di commercio, pubblicati durante l'occupazione mi- 
litare, e per nostra sovrana disposizione provvisoriamente in vi;:ore,sarao- 
no pienamente aboliti a contare dal primo giorno di settembre del corren- 
te anno 1819. 

Art. 3. Dal giorno indicato nell’ articolo precedenle sarà legge ne' nostri 
domini al di qua e al di là del Faro il rodirc per lo regno dette due Sicilie ri- 
parlilo nel seguente modo ; 

Parte prima — Leggi ctriii. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della procedura ne' giadizi ririti. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne' giudizi jienatl. 

Parte quinta — Leggi di eccezione per gli affari di rommerrio. 

Ari. 3. Ciascuna delle sudetle cinque parli verrà pubblicala a misura 
che sarà munita della nostra sovrana sanzione- Questa successiva sanzione 
peró.non avendo altro oggetto che di accelerare la pubblicazione di ciascu- 
na parte, non produrrà l'effetto che una parte sia considerata anteriore nel 
tempo , ed un'altra posteriore ; dovendo l' intero codice considerarsi come 
sanzionato e pubblicato nel medesimo atto. 

Art. 4. Ciascuna delle audette cinque parti del codice avrà una numera* 
aionc separala degli articoli in essa contenuti. 

Art. J. Due esemplari stampati di ciascuna delle parti componenti il co- 
dice per lo regno delle due Sicilie saranno da Koi sottoscritti , e saranno 
contrassegnati per ogni foglio di stampa dal nostro Consigliere e Segretario 
di Stato Ministro (Ancelliere. 

Art. 6. Gli esemplari di cui si è fatta menzione nel precedente arlirolo. 
saranno gli originali del codice, e verranno depositati nella cancelleria ge- 
nerale del regno delle due Sicilie. 

Arl.7. Una copia della presente legge sarà posta in fronte d i ciascuna del- 
le suddette parti del codice pedo regno delle Due Sicilie, impresse in sepa- 
rati volumi. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoscritla.rico* 
nosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustiaia.munita del nostro gran sigillo, e contrassegnata dal nostro Consi- 
gliere e Segretario di Stato Ministro cancelliere , e registrata e depositata 
nella cancelleria generale del regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle or- 
dinarie solennità , per tatto il detto regno per mezzo delle corrispondenti 
antorìtà , le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne 
l'adempimento. 

Il nostro Ministro cancelliere del regno delle Due Sicilie è particolarmen- 
te incaricato di vegliare alia sua pubblicazione. 

Napoli] il di 28 di marzo 1819. 


Firmato, FRRDINANDO. 



FERDININDOI. 

Per la grazia di Dio De del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ee. Infan - 
te di Spagnat Duca di Parma , Piacenza , Cotlro re. re. 6‘roii Principe ere- 
ditario di Toscana ec. re. rr. 


Veduta I» mvtlra Irgi^e de'26 di mano 1819, rolla quale è dispnato rhc dal 
giorno l.*di sctiembrc 1819 «ara IrpRr pr'iiostri reali domini al di qua e al 
di là del Faro il rodireprr lo regno delle Due Sirilii; 

Sulla proposizione dri nostro Consl|(liei'c e Segretario di StaUi Uinislro 
cancellirrc; 

Veduto il parere del Supremo Consiglio di Cancelleria; 

edito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la seguente legge. 

Art. /. Le leggi romane, le costituzioni , i capitoli , le prammatirhc , i 
reali dispaccii le consuetudini generali e iocali.e generalmente tutte le al- 
tre disposizioni Irgislatire non più osservale nc'oostri domini al di qua del 
Faro dal di I . gennaio dell’anno 1809 nelle materie che ronnano oggelto del- 
le disposizioni contenute ue’codiei provvisorianirotc invigorc.coulinurran- 
no dal giorno l.di settembre dell'anno 1819 a non avere lurza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni contenute nel codice per lo 
regno delle Due Sicilie. 

Ari. S- Le leggi ed i decreti pubblicati durante il periodo della occupa- 
zione mililare,r. le leggi ed i decreti pubblicati da Noi dopo ii nostro ritor- 
no in questa parte de' nostri domini, cesseranno dal giorno I, di settembre 
dell'anno 1819 di avere forza di legge nelle materie che formanooggetto del- 
le disposizioni contenute nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

Ari. .9. Dal giorno indicato nel precedente articolo le leggi romane, le co- 
stituzioni, i capitoli del regno, le prammaticbe,le sleale sanzioni,! reali di- 
spacci, le lettere circolari, le consuetudini generali e locali, e tutto le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne' nostri domini al di là del Faro dì a- 
vcr forza di legge nelle materie ebe formano oggetto delle disposizioni con- 
tenute nel mentovato codice per lo regno delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sottoscritta.rico- 
nosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia, monita del nostro gran sigìllo,c contrassegnata dal nostro Consi- 
gliere e Segretario di Stato Ministro cancellicre,registrata e depositata nel- 
la Cancelleria generale del regno delle Due Sicilie , si pnbblicbi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mezzo delle corrispondenti au- 
torità, le quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne l'a- 
dcinpimento. 

Il nastro Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie c particolar- 
mente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 21 di maggio 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 
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LEGGI PENALI 


LIBRO I. 

DELLE PENE, B DELLE BEOOLE GENERALI 
PER LA LORO APPLICAZIONE BD ESECUZIONE. 

TITOLO I. 

Delle pene. 

Articolo i . Ogni nato sarà punito, secondo la sua qualità, 
con pene o criminali, o correzionali, o di polizia, {p. %.) 

Nessuna pena è infamante. Liufamia nascente da reato in- 
famante per sua natura, o per le sue qualità non colpisce altri 
che la sola individuai persona del reo. (c. ìiì. 3GU.) 

2. Il reato soggetto a pene criminali chiamasi misfatto, {lo. 
77. -p. 3». 7. 28». 44. CO. 69. 71.74. 78 *. 105*. -p.p. 
438 *. 443*. 613*.) 

Il reato soggetto a ()cne correzionali chiamasi delitto, (r. 1 2()4. 
4302. 1336 *. 4918.-p. 21 *. 29. 40 *. 43 *. 60. 71. 74.83.- 
p. p. 2 s. 342 *. 615 *.) 

il reato soggetto a pene di polizia rhiiimasiron/nivcensi'onc. 
(c. 5. - p. 36. 40*. 60. -p. p. 2 s. 399 s. 409. - lo. 123.) 

CAPITOLO I. 

Delle pene criminali. 

3. La pubblicazione de' beni de’ condannati, che nelle anti- 
che leggi del regno era una delle pene per alcuni misfatti, es- 
sendo abolita, e generalmente essendo abolite le pene nelle au- 
liche leggi ordiuate,le pene criminali sono soltanto le seguen- 
ti: (p. 2. 28 1 . 44. -lo. 77.) 

/.° la morte ; (c. 26. -p. 4 *. 20. 67.) 

2. “ l'ergastolo', (p. 7. 16.) 

3. “ i ferri; (p. 8 *. 40. 44. 47 *. 20. 34, 4.“ 52.) 

4. ° la reclusione; (p. 7. 11. 44. 17 *. 29. 34, 1.") 

S.o la relegazione; (p. 42. 18 s. 20.) 

6'.° l'esilio dal regno; (p. 13. 20.) 

7.° la interdizione da’ pubblici uGzj; (p. 14. 20.) 

5. ° la interdizione patrimoniale, (p. 15 *. 20. 23. 27 ) 

4- La pena di morte esegue colla dccapitaiione, col laccio 


Digitized by Coogle 


1 0 Leggi penali - Libro I. - Titolo I. 

sulle fonh», e colla fucilazione. ( c. 88 t.-p. 3, 1.* 5 s. 20. 
67. 79. 86.) 

5. la pena di morte non può eseguirsi che in luogo pubbli- 
co. (p. 4. 6. 88.) 

Quando la legge non ordina letteralmente che la pena di 
morte debba essere espiata col laccio sulle forche, espiar si dee 
colla decapitazione, (p. 93. 120 s. 155. i\8.) 

La pena di morte si esegue colla fucilazione , quando la 
condanna sia fatta da una commissione militare, o da' consigb 
di guerra ne’ casi stabiliti dallo Statuto penale militare. 

6. La legge indica i casi ne’ quali la pena di morte si deb- 
be espiare con modi speciali di pubblico esempio. 

I gradi di pubblico esempio sono i seguenti : 

esecuzione della pena nel luogo del commesso misfat- 
to, 0 in luogo vicino: (p. 92. 133. 155. 352, 2.° 353.) 

2." trasporto del condannato nel luogo della esecuzione, 
a piedi nudi, vestito di giallo , con cartello in petto a lettere 
cubitali indicante il misfatto : (p. 130. 133. 155.) 

S." trasporto del condannalo nel luogo della esecuzione, a 
piedi nudi, vestilo di nero , e con un velo nero che gli rico- 
pra il volto: (p. 120 s. 123. 352, 1.®) 

4.’‘ trasporto del condannalo nel luogo della esecuzione, a 
piedi nudi , vestito di nero , con velo nero che gli ricopra il 
volto, e trascinato su di una tavola con picciole ruote al di sot- 
to, e con cartello in petto in cui sia scritto a lettere cubitali : 
l'uomo empio, (p. 93. 120.) 

7. La pena dell’ ergastolo consiste nella reclusione del con- 
dannato per tutta la vita nel forte di un’isola, secondo i rego- 
lamenti. (p. 3, 2.“ 16 s. 80 t.) 

Le donne espieranno l’ergastolo nella casa di reclusione col- 
le restrizioni che s'indicheranno da' regolamenti, (p. 11.) 

8. La pena de’ ferri sottopone il condannato a fatiche peno- 
se a proGlto dello Stalo. Essa è di due sorte per gli uomini, 
(p. 3, 3.® 9 «. 17. 19 *. 66. 68.) 

La prima si espia ne’ bagni, ove i condannati strascineran- 
no a’piedi una catena, o soli, o uniti a due, secondo la natura 
del lavoro cui verranno addetti, (p. 10. 68.) 

La seconda si espia nel presidio. Per questa pena è sottopo- 
sto il condannato a’ lavori interni di un forte, con un cerchio 
di ferro nella gamba destra, secondo i regolamenti. 

La pena dc’ferri verrà espiata nel presidio ne’ soli casi che 
sono dalle leggi indicali, (p. 31.66. 115.) 
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Cap.I. - Delle pene criminali. 1 1 

9. La pena de’ ferri sarà dì quattro gradi eguali , ciascuno 
di anni sei. (p.3, 3.' 8. 47. 19. 34, 4." 55.6C.68. 80 s. 86.) 

11 primo comincia dagli anni sette, e termina a’ dodici. 

Il secondo comincia da’ tredici, e termina a’ dicioUo. 

II terzo comincia da’ diciannove , e termina a’ venti- 
quattro. 

II quarto comincia da’ venticinque, e termina a’ trenta. 

40. Le donne condannate a'ferri saranno impiegate a’ lavo- 
ri neH'interno di una casa di reclusione, (p. 11. 68.) 

41.1 condannati alla nclusione son chiusi in una casa di for- 
za, ed addetti a’iavori, il di cui prodotto potrà per una parte 
esser impiegato a di loro pro&lto, secondo i regolamenti che 
farà il Governo, (p.7. 10. 17. 19 s. 22 s. 34, 1. ') 

La durata di questa pena non sarà minore di sei anni , nò 
maggiore di dieci. 

12. La rtltMiumt si esegue trasportandosi il condannato in 
un’isola, per dovervisi trattener libero nel corso della condan- 
na. (p. 18.) 

La durata di questa pena non è minore di sei anni, nè mag- 
giore di dieci. Un decreto del Governo designerà le isole desti- 
nate per questa pena, e ne stabilirà i regolamenti. 

In caso di trasgrcssione,la pena della relegazione si conver- 
tirà in altrettanto tempo di reclusione, (p. 11. 476 s.) 

13. Uetilio dal regno si esegue trasportando il condannato 
fuori del territorio del regno, per non rientrarvi , durante il 
tempo della pena. (p. 20. 25. 78 f.| 

iisso è perpetuo, o temporaneo. \\ temporaneo non è minore 
di cinque anni, nè maggiore di venti. 

In caso di trasgressione dell’esilio temporaneo, questa pena 
sarà convertita in altrettanto tempo di relegazione. ( p. 12. ) 
Ma se la durata dell’ esilio temporaneo che rimaneva al con- 
dannato ad espiare, fosse maggiore del maximum della rilega- 
zione, questi tornerà dopo la rilegazione a subire il resto del- 
l’esilio temporaneo. 

In caso ai trasgressione dell’esilio perpetuo, il reo sarà con- 
dannalo alla reclusione, ed espiata questa pena, tornerà all'e- 
silio perpetuo, (p. 41.) 

44. L’tnierdtzione da’ pubblici ufizj consiste nella esclusione 
del condannato da ogni funzione o impiego pubblico , e nella 
incapacità di esser tutore o curatore, tranne pe’suoi 6gliuoli, 
e col voto del consiglio dì famiglia. ( c. 9. 326 s. 342. 364- 
403. 436. 906. -p. 17 z. 27. - p. c. 959.) 
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15. L'interdizione pntrimontale porta il divieto di amiuioi- 
slrarc il proprio patriinuiiio. (c. 43tì. -p. 17. 23. 27.) 

L’amministrazione verrà recinta secondo le norme delle 
leggi civili per le persone interdette, (c. 412 s.) ' 

1G. Il condannato aU crgaslolo perde la proprietà di tatti i 
Leni che possedeva : la sua successione è aperta a vantaggio dei 
suoi eredi, come se egli fosse morto senza testamento, non jm- 
leudo più dbporre nè per atto tra vivi, nè per testamento , di 
tutti o dì parte de’suoi Leni, (c.542. 818. 1737. 1811.1854. 
1875.-/). 7.) 

Non può nè anche acquistare nè per atto tra vivi , nè per 
causa di morte. Tuttavia la legge lo considera come mezzo ed 
organo p«'r potere i di lui discendenti conseguire i dritti suc- 
cessorj ed i condizionali che si verilicheranno a suo favore, [c. 
G3S s. GiG. G33. GGG. 8 IG. 827. 853.) 

Non può stare in giudizio civile nè per domandare , nè per 
difendersi, altrimenti che sotto il nome e col ministero di uu 
curatore nominato specialmente da quel tribunale ove fazione 
è introdotta. (c.731. 20G8.-p. 17. 28. 81. -p. c. 223, 1073.) 

li tribunale civile può obbligare ì di lui credi a somminL 
strargli qualche sovvenzioue a tìtolo di alimenti , i quali deb- 
bono limitarsi ad un picciolo sollievo. (c. 221 .203. 3G5 s.542. 
078. 1410. -p. 52.) 

17. La condanna a’ ferri anche nel presidio , e la condanna 
alla reclusione porta seco la perpetua interdizione de’ pubblici 
iitìzj, e riutcrdizionc patrimoniale, durante la pcna.(p.8 s.11. 
44s.) 

Il condannato in oltre non potrà mai essere impiegato come 
perito, nè come testimonio negli alti , nè deporrc in giudizio 
p<T altro oggetto, fuorché per somministrare semplici indica- 
zioni. (<?. 30. OOG. 1271. -p. p. 205.) 

11 tribunale civile dispone gli assegnamenti da farsi alla fa- 
miglia del condannato, o ad altri che vi abbian dritto, (c. 200.) 

Lispone i sussidj alimentarj in prò del condannato, che deb- 
bono limitarsi ad un piccioi solbevo. (c. G78. -p. 1G.) 

1 beni gli saranno restituiti dopo la pena: ed il curatore gli 
renderà conto della sua amministrazione , secondo le norme 
fissate nelle leggi della procedura ne’ giudizi civili, (c. 0. 221. . 
1035, 2.“-p. c. 010 ».) 

18. La condanna alla relegazione porta seco l’interdizione 
de' pubblici ufizj per altrettanto tem|K> dopo espiata la pena , 
[ici quanto è durala, iji. 12. 14. 27.) 
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49. Tulli gli stranieri condannati alla reclusione, o a’ ferri 
nc'bagui, o nel presidio, terminato il tempo della loro pena , 
saranno banditi dal regno, (c.47. 4934, 8. 44.488. 

302.) 

20. Tutte le condanne a pene criminali saranno aflisse per 
estratto nel luogo ove sono state pronunziale, nel comune nel 
cui territorio è stato commesso il misfatto, in quello ove si fa- 
rà l'esecuzione, nel comune ove è il domicilio del condannato, 
ed in quello ove è il domicilio degli oflesi o danneggiali. ( c. 
407. -p. 3 s. 7 «. -p. p. 623.) 

CAPITOLO II. 

Delle pene correzionali. 

21. Le pene correzionali sono(p. 2. 29. 41. 43 s. 65.) 

la prigionia ; (p. 22 ». 26. 28. 40. 83.) 

2. " il contino ; (p. 24. 26. 28. 40. 83.) 

3. ® lesilio correzionale ; (p. 25 ». 28. 40. 83.) 

4. " le interdizioni a tempo, (p. 27 ». 40. 83.) 

22. La pena della prigionia si esegue in una casa di corre- 
zione , ove i condannati son chiusi c costretti ad occuparsi, a 
loro scelta, di uno de'lavori quivi stabiliti, (p.1 4. 24, 4." 23 
». 26. 40. 48. 60. 65. 87.) 

23. 1 prodotti de’ lavori di ciascun detenuto per causa cor- 
rezionale saranno addetti (p. 24 ». 34. 74.) 

/.° a ristorare i danni cagionali dal delitto, se il condan- 
nato non ne abbia altri mezzi ; (c. 4336 ». -p-p- 3 ». 35.) 

2. ° alle spese comuni della casa; 

3. ° parte a procurargli qualche sollicvo,sc egli ne sia me- 
ritevole, c parte per formargli, dopo espiata la -pena, un fon- 
dodi riserva: il tutto secondo i regolamenti, (p. 14.) 

24. Il confino consiste nel prescrivere al colpevole di abita- 
re in undisegnalo comune nellambilo della propria provincia 
o valle, alla distanza almeno di sei miglia dal comune del pro- 
prio domicilio , e da quello del commesso delitto. In caso di 
trasgressione la pena del confino si convertirà in altrettanto 
tempo di prigionia, (p. 21, 2." 22. 26. 40. 43.) 

25. L’r»i/to correzionale consiste in allontanare il Condanna- 
to dal proprio distretto. Egli però non potrà scegliere il suo 
domicilio che alla distanza di sei miglia, cosi dal proprio co- 
mune, come da quello del commesso delitto , e dal domicilio 
degli olTesi o danneggiati. In caso di trasgressione la (M'Ha del- 
l'esilio si convertirà in altrettanto tempo di prigionia, (p. 43. 
24, 3.“ 22. 26. 40. 254, 4.®) 
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26. la prigionia, il ronfìno, c l'esilio correzionale han tre 
gradi, {p. 22. 24 s. Gii. 80. 82 s. 87.) 

Il primo comincia da un mese, c termina a sei mesi. 

Il secondo comincia da sede mesi, e termina a due anni. 

Il terzo comincia da due anni ed un mese, e termina a cin- 
que anni. 

27. Le interdizioni a tempo consistono nel vietare al condan~ 

nato, per un tempo non minore di due mesi, uè maggiore di 
cinque anni, uno o più de’scguenli dritti: 14. 21, 4." 28. 43.) 

di volo 0 di elezione; (p. 14.) 

2° di eligibilità a funzioni o impieghi pubblici ; (c. 9. - 
p. 14.) 

3. ° dell’esercizio de’ medesimi ; 

4. ® di un'arte o mestiere ; 

5. ® di ottener il permesso di asportar le armi; (p. 151.) 

6. ® di accesso in alcuni luoghi; 

7. ® di essere adoperato corno perito ne'giudiq penali;(p. 
p. 64*. 71. 82.) 

8. ® di voto e suITragio nelle deliberazioni del consiglio di 
famiglia; (c. 327 *. 365. -p. 14.) 

9. ° di esser tutore o curatore, eccettochè dc’propij figli, 
concorrendovi il parere del consiglio di famiglia, (c. 326*. 365 
,.-p. 14. 332.) 

28. £ nelle facoltà del giudice di aggiungere alla prigionia, 
al confino, ed all csilio correzionale la interdizione a tempo di 
uno o più de’dritti indicati nell’articolo precedente, come pe- 
na accessoria. (p. 21. 27. 122.) 

L’interdizione a tempo dell’eligibilità, o dell’esercizio di ta- 
luna carica o mestiere, o del voto in alcune elezioni, sarà sem- 
pre aggiunta nella decisione o sentenza di condanna, se il rea- 
to siasi commesso esercitando la facoltà di eleggere, o brigan- 
do di essere eletto, o abusando della carica o del mestiere, (p. 
2 *. 21 *.) 

CAPITOLO III. 

Delle pene eomum alla giustizia criminale ed alla correzionale. 

29. Sono pene comuni alla giustizia criminale e correziona- 
le (p. 2. - lo. 77.) 

4." l’ammenda ; (p. 30 *. 35. 48 «. 453.) 

2.” la malleveria, (p. 31 *.) 

30. 11 nùnimum AAì'ammenda criminale o correzionale è di 
ducali tre: per le città di Napoli, Palermo, e Messina, e loro 
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borghi, e sobborghi , il mimVnufn è di ducati sei. Il maximum 
di tale ammenda viene dalle leggi indicato ne'casi particolari. 
Quando però ad un delitto viene dalle leggi applicato in ter- 
mini generali l’ammenda corre 2 tona/e, questa non sarà maggio- 
re di ducati cento. 

L’ammenda non è mai data come pena principale nelle ma- 
terie criminali, {p. 3. 3b. 42 t. 48 s. 33.) 

34. La condanna alla malleveria astringe il condannato a dar 
sicurtà di sua buona condotta per un tempo non minore di tre 
anni, nè maggiore di dicci, (p. 29, 2.° 34. 463. -p.p. 426.) 

La somma ricercata per la sicurtà non sarà mai minore di 
ducati cento, nè maggiore di cinquemila. Questa non può esi- 
gersi che in caso di condanna per misfatto o delitto commesso 
nel tempo della sottoposizione alla malleveria. 

Le somme riscos.se saranno addette in preferenza alle resti- 
tuzioni, a’ danni ed interessi, ed alle spese cagionate agli oflesi 
dal nuovo misfatto o delitto, (c. 4336. -p.23, 1." 3o.-p.p.3 s. 
35. 426. 439.) 

32. 11 condannato a dar malleveria , se non può dare la si- 
curtà ordinata nell’articolo precedente , sarà messo a disposi- 
zione della polizia, (p. 33.) 

33. Ogni individuo messo a disposizione della polizia dee , 
secondo i regolamenti, dimostrare al termine di ogni mese di 
essere nell’esercizio di un’arte o di un mestiere. 

Chiunque noi faccia, verrà anche d’ordine della polizia al- 
lontanato da un dato luogo, o anche confinato in un luogo de- 
terminato del regno, per esservi applicato ad un'arte o ad un 
mestiere, secondo i regolamenti, per tutto il tempo della con- 
danna. Pur tuttavolta potrà essere abilitato ad uscirne, (p-32. 
44. 63.) 

se adempia alla malleveria, a’termini dell'articolo 31; 

2." se il decurionato del suo comune io reclami con atto 

f )ubbIico, di cui la polizia medesima riconosca la verità ed il 
ibcro voto. 

In questo secondo caso adempirà di nuovo ali'obbligo di di- 
mostrare ogni mese di essere occupato in im’ arte o in un me- 
stiere. 

34. La malleveria sarà aggiunta 
y.* nelle condanne alla reclusione o a’ferri, anche se que- 
sti vengano espiati nel presidio; (p. 8. 11.) 

2.” in tutte le condanne per misfatti o delitti contro io 
Stato, (p. 405». 420 #.) 

35. Le ammende, egualmente che le somme sopravanzanti 
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dalle malleverie , obbliganzc, cauzioni o pleggeric incassate , 
o dal prezzo degli oggetti confiscatiiSon destinate al ristoro dei 
danni ed interessi, e delle spese snflerte principalmente dagli 
innocenti perseguitati ^wr errore o calunnia ne'giudiq penali, 
e quindi da’ danneggiati poveri ; purché i colpevoli che deb- 
Ikmio per legge soddisfare si gli uni, che gli altri , non ne ab- 
biano il modo. (c. 1336». 29 ». 39. 44 ». 19 l.idB.iGa.- 
p.^i. 3 ». 35.) 

Il Governo con decreto particolare organizzerà per ogni pro- 
vincia o valle r amministrazione di una cassa chiamata Cassa 
delle ammende, destinata a ricevere siffatte somme, (p. 44 ».- 
p.p. 422. 568. 588.) 

CAPITOLO IV. 

Delle pene di polizia. 

36. Le pene di polizia sono (p. 2. 40 ». 84. 88 ».) 

la detenzione; (p. 37.) 

2.° il mandato in casa; (p. 38.) 

5.° rammenda, (p. 35. 39.) 

37. La detenzione si espia nella stessa casa di correzione, o 
nella forma sti-ssa deslmata per la prigionia. Non può essere 
minore di un giorno, nè maggiore di ventinove. ( p. 22 ». 38. 
40 ».) 

38. Il mandato in casa consiste nel prescrivere al condanna- 
to di dimorare nella sua abitazione per uno spazio di tcm{K> 
continuo, che non può esser minore di tre giorni, nè maggio- 
re di ventinove. In caso di trasgressione la pena del mandato 
si convertirà in altrettanto tempo di detenzione, (p. 37. 40. 
254.) 

39. L’otnmrnda di polizia non è minore di carlini cinque, nè 
maggiore di ventinove : per le città di Napoli , Palermo e 
Me.ssina,c loro borghi e sobborghi, il maximum di questa am- 
menda è di carlini cinqnantanove. (p. 30. 35. 42. 48 ».) 

CAPITOLO V. 

Delle disposizioni comuni alle pene della giustizia correzionale 
e della polizia. 

40. Nella prigionia , nel confino , ncH’csilio correzionale, 
nella detenzione c nel mandato in casa, i giorni di pena sono 
interi di vcntiquattr’orc. (p. 2. 22. 24 ». 36 ». 52.) 

4^. Alle pene correzionali odi polizia si può, quando il ca- 
so lo consigli, aggiungere la pubblica ripr.:nswne. (p- 2.) 


Digitized by Google 



Cap. VI. - Delle disposizioni comuni, ec. 1 7 

Questa si cscfnic per l’organo del giudice del circondario : 
in caso di ap(K;llo si esegue per l’organo del precidente della 
gran Corte criminale , dopo passata la sentenza in giudicato. 
{p. p. i2 j. 310. 380 J. 306 «. 419. .lil.) 

42. Chiunque nel caso dcU’articulo precedente non accolga 
la riprensione con rispetto, sarà sottoposto alla detenzione di 
un giorno sino a ventinovo ; salvo se la mancanza di rispetto 
nou degenerasse in altro reato preveduto dalla legge, {p. 30. 
37. 174. -p. c. 183 s. -p. p. 346.) 

Alla suddetta pena può essere anche aggiunta l' ammenda 
nella somma stabilita negli articoli 30 e 39, secondo le diffi;- 
renti giurisdizioni. 

43. Può la giustizia correzionale c di polizia esigere anche 
cauzioni ed obblighi dalle parti, per provvedere al buon ordine 
pubblico ed alla loro scambievole sicurezza, (c. 1883 s.~p. 2 
$. 21. 27. 163.) 

Le pleggerie in questo caso per l’osservanza di tali obblighi 
non possuDO esser minori nè maggiori della somma hssata perle 
ammende negli articoli 30e 39, secondo le varie giurisdizioni. 

Può anche in caso di trasgressione ingiungersi negli ob- 
blighi la pena del primo grado di esilio correjcionaks o conQ- 
no , o pure del mandalo in Casa , secondo la differenza delle 
giurisdizioni, (p. 24 s. 38.) 

Per assicurare l’osservanza delle interdizioni a tempo di al- 
cuni diritti, a’ termini dell’articolo 27 , s’ ingiungerà sempre 
al condannato un obbligo sotto pena dell'ammenda correzio- 
nale, o del primo grado di prigionia , di contino , o di esilio 
correzionale, in caso di trasgressione: salve le pene più gravi 
che b trasgressione potrebbe per se stessa porlare.(p. 24 s. 27. 

CAPITOLO VI. 

Delle disposizioni comuni a’ Ire ordini della giustizia penale. 

44. La confiscazione del corpo del delitto e degl’ islrumcnti 
che han servilo, o che erano destinali a commetterlo, quando 
la proprietà ne appartenga al condannato, è comune ai tre or- 
dini di giustizia. Essa accompagna di regob ogni condanna 
per misfatto o delitto, (c. 2183. -p. 35. 233 s. -p. p. 342.) 

Non può essere pronunziala per le contravvenzioni di poK- 
zia, che ne’ casi indicati dalla legge, (p. 465. -p. p. 582.) 

45. Il prodotto della vendib degli oggetti indicati nelfarti- 
colo antecedente sarà versalo nella cassa delle ammende. ( p. 
35. -p. p. 568.) 

Cod. pen. 2 
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46. La condanna alle pene stabilite dalla legge si pronunzia 
sempre senza pregiudizio delle restituzioni, e dei danni ed in- 
teressi che possono esser dovuti alle parti, (c. 1 i03. 1336 

f. 35. 44. 47 s. 453 ». -p. p. 3 f. 35. 43. 279 ». 296.) 

47. Il colpevole sarà condannato non solo alle restituzioni 
che fossero dovute , ma anche alle indennizzazioni. Il giudice 
le determinerà e liquiderà, senza poterne pronunziare, anche 
col consenso della parte, l’applicazione ad un’opera qualunque. 

( c. 1 103. 1336. -p. p. 3 «. 35. 42 ». 296. 375. 377 ». 412. 
435.-p.23. 46. 48 ».2()i. 213». 234». 238. 212. 322» 32o. 
435 s. 442. 415. 448. 455. -p.c. 224. -p. p. 7.) 

48. L’esecuzione delle condanne aU’ammenda , alle restitu- 
zioni, a’ danni ed interessi , alle spese ed al pagamento della 
malleveria sarà fatta col mezzo della coazione personale. ( c. 
1931, 3.“ 1940. 1988 ».-p. 30. 39. 49». -p. p. 378. 637. 
639. 615.) 

49. Ne’ casi di ammende o spese a favor dello Stato , se il 
condannato costituito in prigione in forza dell’ articolo prece- 
dente dimostri, secondo i regolamenti veglianli, l'assoluta im- 
possibilità di pagare, otterrà la libertà : salva sempre l’azione 
reale, se sopravvenga in lui qualche possibilità di pagamento, 
(c. 1940. 1988 ».) 

50. Nel caso di concorrenza dcH’ammcnda o della coniìsca- 
zione colle restituzioni e co’ danni ed interessi su’beni insudi- 
cienti del condannato, queste ultime condanne saranno prefe- 
rite alle prime, (c. 1988 ». -p. 46 ». 322. -p. p. 123.) 

5 1 . Tutti gl iiidividui condannati per uno stesso reato son 
tenuti in solido alle anunende, alle restituzioni, a’danni ed in- 
teressi, ed alle spese, (c. 1159 ».-p. 48. 185.-p.p. 51.74 ».) 

Ne’ casi di risponsabilità civile , che potranno presentarsi 
ne’ reati, si eseguirà il disposto dalle leggi civili, (c. 1336 ».) 

CAPITOLO VII. 

Della esecuzione delle pene, 

52. Ogni condanna s'intende cominciata ad espiare pei de- 
tenuti, dal giorno in cui è divenuta irrevocabile; pe’ non de- 
tenuti, dal momento delia esecuzione effettiva, (p-40 ». -p.p. 
303. 398 ». 423.) 

53. Quando la legge ordina che più pene sieno cumulate 
contro lo stesso colpevole, allora se queste sieno dello stesso ge- 
nere, saranno espiate l’una dopo l'altra: se sieno di genere di- 
verso, sempre ne comincerà l'esecuzione dalla pena più forte. 
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salvo il caso dcirammcnda: c la pena più mite correrà dal nio- 
mento in cui è lerniinala la prima. (p.30. 35 s.34. 80 s. 123. 
Uc. 233.) 

54. Chiunque in atto che sta espiando la pena, vien colpi- 
to da un’altra condailna o dello stesso genere, o di un genere 
men grave, continuerà ad espiare la prima {iena, ed 'immedia- 
tamente dopo verrà sottoposto alla seconda, (p. 53.80 .i.244.) 

Se la seconda è più grave della prima , passerà subito alla 
nuova pena, e immediatamente dopo tornerà ad espiare il re- 
siduo della prima, (p. 53. 80 s.) 

TITOLO IL 

Pelle regole generali per Vapplirmione delle pene. 

CAPITOLO I. 

Del patsaggio da una pena ad un allra. 

5.5. Quando la legge stabilisce in termini generali che si 
applichi una pena di uno o più gradi inferiore ad un'altra, al- 
lora si osserverà la seguente gradazione : ( p. 56. 66. 69 *. 
75. 140. 185. 195. 254 s.258. 298 s. 337. 343. 362 *.382. 
391. 399. 432. 454.) 

^.® morte: 

2.° ergastolo: 

a.* quarto 

4. ® terzo 

5. ® secondo 

f}.° primo 

7. ® reclusione : 

8. " relegazione : 

9. ® prigionia o cnniìnn : 

^0.® esilio correzionale o altre pene di polizia. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gradazione de' numeri 

3.®, 4.®, 5.” e 6.' (p. 8.) 

56. Per le pene non indicate nelprccedentc articolo, la gra- 
dazione per passare da una peua piu grave alla più lieve sarà 
la seguente, (p. 55. 183. 188.) 

I. 

^.® Esilio perpetuo dal regno : 

2. ° esilio temporaneo dal regno : 

3. ° confino, o esilio correzionale : 

4. ® pene di polizia, esclusa la detenzione. 




grado di ferri : 
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II. 


‘ Interdizione da’ pubblici ufiq : 

2 ." interdizione a tempo, o esilio correzionale : 

5 .° ammenda correzionale ; 

4 . " pene di polizia, esclusa la detenzione. 

57. 11 passaggio da una pena minore ad una pena maggiore 
sarà regolato nel modo seguente : fp. 58 *. 79. 86. 95. 149. 
155. 173. 175. 182. 192. 201. 236*. 240. 246. 256. 278. 
336. 340 *. 384. 397.) 

4 ° primo i 

2.” secondo > grado di prigionia : 

5. ” terzo j 

4 ° relegazione : 

S.° reclusione : 


6 . " primo 

7. “ secondo 

8 . ° terzo 


grado di ferri : 


9 ° quarto ; 

ergastolo : 
44 .” morte. 


I ferri, anche quando si eseguano nel presidio,prendono la 
stessa gradazione do’numeri ff.®, 7.°, 8 .” e 9 .” di questo arti- 
colo. 

58. Per le pene non indicate nel precedente articolo,! gradi 
ascendono nel modo seguente, (p. 57.) 


I. 


4 .” Interdizione temporanea da’ pubblici ufiq : 

2. ° interdizione perpetua : 

3. ® relegazione : e cosi progredendo successiramente , 
sempre con l’aggiunta della interdizione perpetua. 

II. 

4 . ” Esilio temporaneo dal regno : 

2. ” esilio perpetuo dal regno : 

3. ® primo grado di presidio ; e cosi progredendo succes- 
sivamente, sempre con l'aggiunta dell’esilio perpetuo. 

III. 

4 . ” ConGno, o esilio correzionale : 

2.® prigionia nello stesso grado della pena precedente : c 
cosi progredendo successivamente. 
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IV. 

4° Interdizione a tempo, o ammenda correzionale : 

2.° primo grado di conGno: e cosi progredendo successi- 
vamente, sempre con l’aggiunta della interdizione a tempo o 
ammenda correzionale. 

59. Dalle pene di polizia non si può ascendere alle pene su- 
periori senza una disposizione di legge in ciascun caso parti- 
colare. 

CAPITOLO II. 

Delle pene tlahilile posteriormente at reato. 

60. Ninn reato può essere punito con pene che non erano 
pronunziate dalla legge prima che fosse commesso. Nondime- 
no se la pena stabilita nel tempo del giudizio, e quella che era 
fissata nei tempo del reato, fossero diverse fra loro, sarà sem- 
pre applicala la più mite. (c. 2.-p. 2 s. 22. 36. i5.-p. p.294. 
328.619.) 

CAPITOLO III. 

Della volontà, della età e dello stato dell' Imputato. 

6 1 . Non esiste reato, quando colui che Io ha commes.so,era 
nello stalo di demenza o di furore nel tempo in cui l'azione fu 
eseguila, (c. 412. -p. 63. -p. p. 148.) 

62. Non esiste reato, quando colui che Io ha commcsso,vi è 

stato costretto da una forza cui non ha potuto resìstere. ( p. 
372 ».) , 

63. Niun reato può essere scusato, nò la pena mitigata, che 
nel caso e nelle circostanze in cui la legge dichiari il fatto 
scusabile, o permetta di applicare una p«ma mcn rigorosa, (p. 
61 s. 64 s. 73. 73. 137 s. 143. 145 f. 150 *.172. 183.193. 
195. 234. 259 *.267. 271. 279. 286. 37,7 a 391. 403.433. 
454.) 

64. I fanciulli minori di anni novo sono esenti da ogni pe- 
na. (c. 311.) 

Ne sono egualmente esenti i minori di anni quattordici 
compiuti, quando si decida che abbiano agito senza discerni- 
mento. 

Il giudice però nel caso di misfatto o delitto debbe o conse- 
gnarli a’ loro parenti coll' obbligo di ben educarli , o dee in- 
viarli in un luogo pubblico da stabilirsi dal Governo, per es- 
servi ritenuti ed eaucati per quel numero di anni che la sco- 
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tcnza determini, ma che non potrà oltrepassare il tempo in eni 
diventeranno maggiori, (c. kW.-p.f. 2H7.-p. 65 s. 223.302. 
*53 s.) 

65. Se ne’ misfatti siasi deciso che il giovinetto maggiore di 
anni nove e minore di quattordici compiuti abbia agito con 
discernimento, allora alla morte,aH'ergastolo, al quarto ed al 
terzo grado de’ferri verrà sostituita la reclusione. OuesI® pe- 
na sarà espiata nella casa di correzione, {p.3, I.®, 2.*, 3.® 0. 
M. 22. 6*. 66 ». *53.) 

Se ò incorso in altre pene criminali, soggiacerà al primo o 
secondo grado di prigionia, (p. 3, *.® a 8.® 22. 26.) 

Se è incorso in pene correzionali, sarà condannato alle pene 
di polizia, (p. 21. 30.) 

60. Quando il colpevole abbia compiuto l’anno quattordice- 
simo,. ma non sia giunto all' età di diciotto anni , allora alla 
morte, all'ergastolo, ed al quarto grado dcTerri vicn sostituito 
il terzo grado do’ ferri nel presidio. ( p. 3 , , 2." 3.“ 8 s. 

55. 65.) 

Tutte le altre pene criminali saranno diminuite di uno a due 
gradi; ed i ferri saranno sempre espiali nel presidio, (p.8.55.) 

1 .«oli parricidi saran puniti colla morte , compiuto il loro 
anno sedicesimo, (p. *». -p. p. 1*8.) 

67. Se uua donna condannata a morte sia incinta, non sog- 
giacerà alla pena se non d(^ il parto, (p. * f .) 

68. La pena de’ferri cosi ne’bagni, che nel presidio, ancor- 
ché ne sìa cominciata l’esecuzione, verrà sempre espiata nella 
ciisa di reclusione da coloro che abbiali compiuto l’anno settan- 
tesimo. (c. 1936. -p. 8. 11. 52.) 

CAPITOLO IV. 

Del tentativo. 

69. Chiunque colla volontà dì commettere un misfatto 
giunge ad atti tali di esecuzione, che nulla rimanga per la sua 
parte onde mandarlo ad effetto, se questo non ha avuto luogo 
per circostanze fortuite ed indipendenti dalla di lui volontà, è 
punito con un grado meno del misfatto consumato : salve le 
ecci'zioni in alcuni casi particolari preveduti dalla legge. ( p. 
55 s. 72. 106. 115. 128. 299. 334. *18. *52.) 

Questa specie di tentativo chiamasi misfatto mancato. 

70. Il tentativo di un misfatto che non ha avuto luogo an- 
che per circostanze fortuite ed iudi|)endcnti dalla volontà del 
colpevolc,sc sia manifestato con alti esteriori prossimi alla c- 
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secuziono, tali però che ancora rimanga all’autore qualche al- 
tro atto per giungere alla consumazione del medesimo, è pu- 
nito con uno a due gradi meno della pena del misfatto consu- 
mato: salve anche le eccezioni in qualche caso particolare dal- 
la legge preveduto. Questa seconda specie di tentativo chiamasi 
misfatto tentato, (p.55. 72. 445.117 t. 420 a 428. 432.440. 
485. 246. 335. 354. 451.) 

71.1 tentativi dei delitti e delle contravrenzioni non sono 
imputabili che ne’ casi specialmente determinati dalla legge. 
{p. 23. 203. 258. 417. 430. 452.) 

72. Ne' reati mancati o tentati , in modo però che gli atti 
di esecuzione costituiscano per se stessi nn reato consumato, si 
farà confronto tra la pena di questo reato consumato, e quella 
del reato tentato o mancato , c si applicherà la più grave, (u. 
69*. 451.) 

73. Se il corso del reato sia stato interrotto per causa dèi 
pentimento del colpevole, egli allora non soggiacerà che alla 
pena degli alti già cseguiti,quante volte questi sieno dalla leg- 
ge caratterizzati per reati, (p.63. 137 «.443. 456s.472.483. 
493. 274. 286.) 

CAPITOLO V. 

De eompliei. 

74. Sono complici di nn reato 

/.° coloro che avranno dato commessione o mandato per 
commetterlo ; (c. 4856. -p. 75. 234. - co. 87.) 

2. ** coloro che per mezzo di doni,di promesse, di minac- 
ce, di abuso di autorità o di potere,di macchinazioni o arliGzj 
colpevoli lo avrauno provocato, o avranno dato instruzioni per 
commetterlo ; (p. 75. 140. 485. 492. 200. 204.) 

3. ” coloro che avranno procurato armi, istrumenti, o al- 
tri mezzi che bau servito all'azione , sapendo che vi doveano 
servire ; {p. 448.) 

4. “ coloro che scientemente avranno facilitato, o assistito 
l’autore o gli autori delle azioni nc'fatti i quali le avranno pre- 
parate, facilitale, o consumate, {p. 436. 311. 314.-co. 591.) 

75. I complici saranno puniti colle pene degli autori prin- ■ 
cipali del reato: i complici però designati ne'numeri 3.° e 4.* 
d'eli’ articolo precedente saranno puniti con uno a due gradi 
meno, solamente quando nella scienza del reato la loro coope- 
razione non sia stata tale che senza di essa il reato non sareb- 
be stalo commesso : salvi sempre i rasi nei «piali la legge ab- 
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bia dirersamentc disposto, (p-51. 55. 63. 74. 131. 137.183.- 
192. 204. 223. 244.247. 258. 271. 357. 455. 466.-co.820 
». 591.) 

76. ì^e circostanze personali che accrescono, tolgono, o di- 
minuiscono la pena di un complice, o in uno degli autori del 
reato, non giovano nò nuocciono agli altri. (p.64s.78 s.277. 
316.410.456.) 

77. Le circostanze materiali che aggravano la pena di un 
reato, non nuocciono che agli autori, o a coloro tra’ complici 
i quali ne hanno avuto la scienza nel momento dell’ azione , o 
della coopcrazione costitutiva della loro reità, (p. 244.) 

CAPITOLO VI. 

Della recidiva e della reiterazione. 

7K. È recidivo chiunque , dopo di essere stalo condannato 
per un.rcato, commetta altro reato. Si ha per condannalo ogni 
individuo, contra il quale si trova proBcrila irrcvocabilmento 
una pena, in modo che .sene renda legale l’esecuzione, (p.5'2. 
79 ». 86. 96. -p. p. 303. 423. 598. 634.) 

79. Il condannato per misfatto, che commette altro misfat- 
to, soggiacerà ad una pena maggiore di un grado della pena 
scritta, [p. 57. -p. p- 634.) 

Questo aumento però non potrà portare che fino alla pena 
deU’ergastolo, esclusa la pena di morte, {p. 4. 81.) 

8U. Quando l'aumento porta a pena temporanea, c la prima 
condanna non si trova ancora espiata, il tempo della nuova pe- 
na si cumula. Se questa unione porta una pena che ecceda il 
quarto grado de’ ferri, il condannalo passerà ad espiarla nel- 
fergastolo, cumulandosi i tempi delle due pene. {p. 7. 9. 26. 
63*.) 

81. Il condannato aH’ergastolo,o colui che sta espiando ncl- 
l’ergastolo la pena temporanea a’ termini dell’ articolo prece- 
dente, se commette un misfatto che porta il secondo grado dei 
ferri o una pena maggiore , sarà punito colla pena dì morte. 
Colui però che è stato condannato ad espiare neirergastolo la 
detta pena temporanea, se diviene recidivo dopo il termine del- 
la medesima, sarà trattato colle regole stabilite nei l'articolo 79. 

In caso di reati che portano a pene minori del secondo gra- 
do di ferri, il condannato all'ergastolo sarà sottoposto ad una 
più severa restrizione , ed alle (leue stabilite da' regolamenti. 
{p. 7. 16.) 
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82. Il condannato por misfatto, se commette delitto, sarà per 
questo panilo col maximum della pena stabilita, la quale potrà 
essere ancora duplicata : il reo vi sarà sottoposto dopo il ter- 
mine della prima condanna , se questa non è ancora espiata, 
(p. 2. 22. 26. 53. 78 ». 89. -p. p. 3i2 ».) 

83. Il condannato per delitto, se commette altro delitto, sa- 
rà per questo punito col maximum della pena stabilita, la qua- 
le potrà essere ancora duplicata, {p. 21 ». 26.) 

84. Vi ha recidiva dì contravvenzione, quando ne’ sci mesi 
precedenti il colpevole sia stato condannato per altra contrav- 
venzione. In questo caso il recidivo sarà condannato al maxi- 
mum della pena scritta, la quale potrà essere ancora duplica- 
ta. (p. 36 *. 78. -p. p. 644.) 

8.5. La reiterasione si ha quando il colpevole di un misfatto, 
per lo quale non è stato ancora legalmente condannato , com- 
mette altro misfatto ;,o il colpevole di delitto commette altro 
delitto; o il colpevole di contravvenzione commette altra cou- 
Iravvenzione. (p. 89 ». 91. -p. p. 29>5 *. 304 «. 372 ». 384. 
407 . 420.) 

86. Il rciteratore di due misfatti sarà punito colla pena cho 
corrisponde al misfatto più grave, la quale sarà applicata sem- 
pre nel maximum del grado. Il rciteratore di piu di due mis- 
fatti sarà punito con un grado di più della pena stabilita pel 
misfatto maggiore, purché questo aumeuto non porti alla pena 
di morte, (p. 4. 9 ». 57.) 

87. Contra il rciteratore di due delitti si cumuleranno le 
• pene corrispondenti a ciascun delitto, purché non si ecceda il 

maximum della pena stabilita pel delitto maggiore, (p. 57.) 

Contra il rciteratore di più di due delitti si cumuleranno le 

J enc corrispondenti a ciascun delitto, purché non si ecceda il 
oppio del maximum della pena stabilita pel delitto maggiore. 
(p. 22». 26. .57. 82.- 89.) 

88. Contra il rciteratore di due contravvenzioni si cumule- 
ranno le pene corrispondenti a eia.scuna di esse, purché non si 
ecceda il maximum della pena stabilita jK-r latontravvenzioiie 
maggiore, (p. 36 .t.) 

Conira il rciteratore di più di due contravvenzioni si cumu- 
leranno le pene corrispondenti a ciascuna dì es.se, purché non 
si ecceda il doppio del morimum della pena stabilita per la con- 
travvenzione maggiore, (p, 36 ».) 

89. Quando le amnistie alioliscono il procedimento, se co- 
lui che ne ha goduto, coiuiuctte nuovi reati, sarà giudicato qual 
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reiloralore a’tcrmiui degli articoli precedenti, come se non a- 
vessc goduto deH’indultu. {p. p.tiSii s. 644. -p. 82. 87. 90 j.) 

La stessa regola dee osservarsi ne’casi ne’quali viene inter- 
rotto il procedimento per la rinunzia airistanza della parte pri- 
vala. (p.p. 2. 38 s. 38 ». 40. 43 ». 48.) 

\)0. La grazia del Principe che o commuta o condona una 
pena legalmente pronunziata , non toglie in colui che ne è fa- 
vorito, il airatterc di condannalo per gli efletli della recidiva, 
(p. 78. 80. 91. -p.p. 640 «.) 

L'aggraziato sarà tenuto anche alla condizione più severa 
degli effetti della recidiva, se mai tal condizione è apposta nel- 
la grazia, (p. 70 ».) 

01. Qualunque disposizione sovrana che cancella un’ azione 
dalla classe dc’reati,c ne abolisce per regola generale la pena, 
toglie di dritto tulli gli effclti del procedimento c della condan- 
na: e chi n’è favorito , benché in seguito commetta un reato, 
non sarà riputalo nè recidivo nè reiterulore. (c.2. -p.78.85.) 


LIBRO II. 

DK' Ì1ISF.VTTI E I)k’ DELITTI, B DELLA LOBO n’MZlONE. 

TITOLO I. 

De' reati contro il rispetto dovuto alla religione. 

92. Chiunque nell’empio line di far onta alla religione cat- 
tolica apostolica romana incendia o distrugge un tempio al cul- 
to divino coiLsacrato, sarà punito colla morte c col primo gra- 
do di pubblico osempio. (p. 6. G, 1." 437. 443 ».) 

93. Chiunque nello stesso emmo (ine incendia , dis(>ergc o 
distrugge il corpo santissimo di Gesù’ Cbisto,' sarà punito di 
morte col laccio sullo forche , o col quarto grado di pubblico 
esempio, (p. 4 ». 6, 4.° 403 ».) 

94. Chiunque. neH’atto che vengono celebrali i divini miste- 
ri, gli disturbi con violenza, e nel line di profanare le sacre 
fuiuioni, sarà puuito col primo al àecondo grado dei ferri. (p. 
8». 17.) 

95. Chiunque iu eseguire il misfatto preveduto nel prece- 
dente articolo, sospinto dallo stesso empio line, apporla iu per- 
sona di un ministro del santuario una ferita degna per se .stes- 
sa di pena criminale, sarà punito col grado di pena imiucdia- 


Digitized by Coogle 


Jit. - /. Dei reati eco. 27 

tamcnie sapcriore, e col maximum del tempo. In caso dì omi- 
cìdio sarà punito colla morte, (p. 5. 57. 556 ». 372 t.) 

96. Chiunque nello stesso empio fine dentro i tempj mede- 
simi, o'ne’ loro vestiboli, calpesta o distrugge vasi sacri o sa- 
cre immagini, o violentemente le percuote, o le infrangc,sarà 
punito col secondo al terzo grado de’ ferri, (p. 8 ». 17.) 

97. Chiunque per solo fine dì lucro involi da’ tempj vasi o 
suppellettili sacre , o qualunque altro oggetto al culto divino 
consegrato, sarà punito col secondo grado de’ ferri, escluso il 
mtnónum del tempo, (p. 8*. 17. 412, 1.°) 

98. Il furto preveduto nell’articolo precedente , se sia com- 
messo con altre circostanze che la legge prcvetle come aggra- 
vanti, verrà punito col terzo grado de’ ferri; purché le stesso 
circostanze non portino a pene maggiori le quali saranno in 
questo C3.SO applicate, (p. 8 ». 17. 407. 418 s.) 

99. Chiunque per solo fine di lucro involi la sacra pisside 
o l’ostensorio colle ostie consagratc, portandole soco,o disper- 
dendole, sarà pnnìto coll'ergastolo, (p. 7. 16.) 

100. Ghionqne inscgnando,predicando,o in qualunque mo- 
do arìgando in luòghi pubblici , profTcrisca, senza empio fine 
o dolo alcuno , proposizioni contrarie alla religione cattolica, 
sarà punito della pubblica riprcnsione,e della interdizione tem- 

{ toranea di uno a due anni dalla carica o professione della qua- 
e ha abusato, (p. 27. 41. 314 s.) 

Se poi vi concorre Tempio fine di distruggere, o alterare i 
dogmi della religione, sarà punito coll’esilio perpetuo dal re- 
gno. (p. 13.) 

101. La hfstemmia , o sia l’empia esecrazione del nome di 
Dio o de’ santi, profferita in chiese aperte al pubblico culto, o 
in altri luoghi nell’atto di sacre o pubbliche funzioni, sarà pu- 
nita col terzo grado di prigionia. Senza le detto circostanze la 
bestemmia in luogo pubblico è. punita col primo grado di pri- 
gionia, o confino, (p. 22. 24. 26.) 

102. Ogni altro atto scandaloso che lurlù.o impedisca, o of- 
fenda il libero e tranquillo esercizio del cullo divino nelle chie- 
se 0 luoghi pubblici , è punito col primo al secondo grado di 
prigionia, (p. 22. 26.) 

103. Fuori de’ casi preveduti in questo titolo, i reati com- 
messi in persona de’ ministri del santuario per vendetta , ed 
in atto delle loro funzioni, son puniti con un grado di i)iù della 
pena ordinaria, (p. 57. 93. 351. 356 J.) 

104. Ogni altro reato non preveduto in questo tilolo,scvien 
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commesso nelle pubbliche chiese in atto di sacre fanzioni.non 
sarà mai punito col minimo del tempo del grado. ( p. 93 s. 

107. ) 

TITOLO II. 

De' reati contro lo Stato. 

CAPITOLO I. 

De' reati contro la sicurezza esterna dello Stato. 

lOb. Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie, che porli 
le armi contro il Sovrano e lo Stalo, sarà punito colla morte, 
(c. 25. -p. 5. 20. 115 *. 226 ». 232. 312. -p. p. 6. 143.) 

106. Chiunque per concerto con Potenze straniere o coi lo- 
ro agenti, abbia contribuito alla dichiarazione di guerra, o ad 
altra ostilità, sarà punito colla morte, (p. 5. 2U. 115».) 

107. Chiunque appresti a’ nemici mezzi eflìcaci a facilitar 
loro l'ingresso nel regno ; chiunque agevoli i loro progressi , 
soccorrendogli di uomini , di armi , di daaa'ro , di viveri o di 
munizioni; chiunque per io stesso oggetto frapponga ostacoli 
alle operazioni dellarmala del Sovrano, o corrompendo la fe- 
deltà de’ suoi ufiziali , de’ suoi soldati o dei suoi marinari , o 
consegnando a’ nemici stessi, o facendo loro consegnare città, 
fortezze, piazze, posti militari, porti, magazzini, arsenali o le- 
gni (la guerra; sarà punito colla .morte, (p. 5. 20.1U6. 1U8». 
114». 133. 219 *. 221. 443.) 

108. Chiunque scientemente e volontariamente ricetti ,o fac- 
cia ricettare le spie, o i soldati nemici mandati a far la scover- 
ta, sarà punito colla morte, (p. 5. 20. 75. 115 ». 394.) 

109. L'arrolamcnto de'nazionali del regno delle Due Sicilie 
eseguito nel suo territorio per servizio di Potenza nemica, sa- 
rà punito colla morte : per servizio di Potenza alleala o neu- 
trale, senza l'autorizzazJone del Governo , sarà punito coll c- 
silio tem|)oranco dal regno, (p. 5. 13. 20. 107. 127 ».) 

110. Chiunque di ulizio o per incarico ricevuto, sia consa- 
pevole del segreto di una negoziazione o spedizione, se lo pa- 
lesi ad una Potenza nemica o a’ suoi agenti , sarà punito culla 
morte, (p. 5. 20. 107 ». 111 ». 1 15 ». 251. 371.) 

Se lo |»a1esi ad una Potenza alleata o neutrale , o a’ suoi a- 
genli, sarà punito coU’esilio temporaneo, (p. 13. 20.) 

111. Chiunque , di ulizio o per incarico ricevuto, abbia il 
deposito di piante o piani di fortificazioni, arsenali, porli o ra- 
de, e ne faccia comunicazione al nemico o a’ suoi agenti, sarà 
punito colla mori'. Ip. 5. 20. 106 »•) 
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Se ne faccia comunicazione ad una Potenza alleata o neu- 
trale, o a’ suoi agenti, sarà punito coll' esilio temporaneo dal 
regno, {p. -I3. 20. '1 16.) 

112. Ogni altra persona, che per corruzione, o per frode, 
o per violenza conosca i segreti indicati nell’ articolo 110, o i 
piani enunciati nell’articolo 1 1 1 , se gli rivela o gli comunica 
ad una Potenza nemica o a’suoi agenti, sarà punita colla mor- 
te. ip. 8. 251.) 

Se gli rivela o gli comunica ad una Potenza alleata o neu- 
trale, o agli agenti di essa, sarà punita coll’esilio temporaneo 
dal regno, {p. 13. 20. 22. 115 ».) 

113. Quando colui che comunica i piani o le piante men- 
tovate nellarticolo 111, non le ahhia conosciute di ulizio, nè 
per incarico ricevuto, nè per via di pratiche dimezzi illeciti, 
allora se ne ahhia fatta la comunicazione al nemico, sarà pu- 
nito colla rilegazione: e se ne ha fatta la comunicazione a Po- 
tenza alleata o neutra, o a’suoi agenti, sarà punito col primo 
grado di prigionia: salve sempre le pene maggiori ne’casi de- 
gli articoli 106 e 107. (p. 12. 20. 22. 26.) 

Ili. Ogni altra corrispondenza co’ sudditi di una Potenza 
nemica, che, senza aver per oggetto uno de’ misfatti enunciati 
negli articoli 106 e seguenti , abbia però avuto per risultamen- 
to <|uello di aver somministrato a’ nemici istruzioni nocevoli 
alla situazione militare o politica del regno, sarà punita coU’c- 
silio teini>oraneo dal regno, {p. 13. 20.) 

115. I misfatti colpiti colla morte dall’articolo 105 c seg., 
se son mancati, verranno puniti col terzo grado de’ ferri nel 
presidio; e coi primo al secondo, se sou tentati. (p.8s. 17.69 
69 *. 105*. 112.) 

116. Le {iene ennneiate neH’articolo 105 e seguenti saran- 
no le stesse, anche quando i misfiUti ivi preveduti sieno com- 
messi contro gli alleati del Sovrano in alto che agiscono con- 
tro il nemico comune, (p. 111.) 

1 17. Fuori de'casi preveduti negliarlicoli 106 c 107, chiun- 
que con qualche reato o con alti ostili non approvati dal Go- 
verno esponga lo Stato al pericolo di una dichiarazione di 
guerra , sarà punito culla riu^gazioiie. Se la guerra succeda , 
soggiacerà alla reclusione. Verrà sottoposto a pene maggiori, 
se il reato o gli alti ostili vi saranno per se stessi soggetti, (p. 
11 *. 20. 70. 118.) 

118. Chiunque con qualche reato o con alti non approvali 
dal Governo faccia soffrire rappresaglie anazionali del re- 
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pno (Ielle Dne Sirilic.o pii esponga a qii(*s(o pericolo, sarà pn- 
iiilo rolla rilepazionc. Soppiacerà a pene mappiori, se gli atli 
commessi vi sieno per se slessi soppotli. ip. 13. 117.) 

1 10. La piralena contro a’nazionali del regno delle Due Si- 
cilie, o di nazione alleata o neutra, soggiace al quarto grado 
de’ ferri. Se sia accompagnata da violenza sulle persone, sarà 
punita coll’ergastolo.Se vi accada omicidio, verrà punita colla 
morte, (p. 3. 5. 7. 8 s. 16 ». 418.) 

CAPITOLO li. 

De' nati contm la sicunzza interna dello Stato. 

SEZIONE K 

De' reati contro la sacra persona del De, e la famiglia naie. 

120. L’attentalo contro la sacra persona del Be è misfatto 
di lesa Maestà, ed è punito di morte col laccio sulle forche, e 
col quarto grado di pubblico esempio, {p. 5. 6, 4.* 70. 120. 
134 ». 140. 143».) 

La cospirazione contro la stessa sacra persona del Re è an- 
che misfatto di lesa Maestà, ed è punita colla morte e col terzo 
grado di pubbliexi esempio, [p. 5. 6, 3.°) 

121. L’attentato contro la persona del duca di Calabria è an- 
che misfatto di lesa Maestà , ed è punito di morte col laccio 
sulle forche , e col terzo grado di pubblico esempio, (p. 5. 6, 
3.“ 126.) 

La cospirazione contea la sua persona è anche delitto di le- 
sa Maestà, ed è punita di morte col primo grado di pubblico 
esempio, (p. 6. 6, 1.°) 

122. L'attentato o la cospirazione contra le reali persone 
che compongono la famiglia regnante , è punito colla morte, 
(p. 5. 20. 126.) 

Si compone la famiglia regnante dalla Regina c dalla Du- 
chessa di Calabria ; <ìa’ figli e da’ fratelli del Re ; dalle loro 
mogli e figli maschi ; e dalle loro figlie femmine , come dalle 
figlie c dalle sorelle del Re, finché non sieno passate a marito. 

123. É misfatto di lesa Maestà , e punito colla morte e col 
terzo grado di pubblico esempio , l’atleotato o la cospirazione 
che abbia per oggetto o di distruggere o di cambiare il Gover- 
no, o di eccitare i sudditi e gli abitanti del regno ad armarsi 
contro l’autorità reale, (p. 5. 6, 3.” 53.70. 124 ».134s.li4.) 

124. L’attentato esiste nel momento che si è commesso o co- 
minciato un alto prossimo aU'csecuziooe di ciascuno dei mis- 


Digitized by Google 



Cap.II.-De'reali contro la sicurezza interna, ec. 31 

fatti contemplati negli articoli precedenti, (p. 70. 123. 132. 
U3. 198. 33Ò.) 

■125. La cospirazione esiste nel momento che i mezzi qua- 
lunque di agire sicno stati concertati c concliiusi fra due o più 
individui, (p. 74 s. 123. 126.) 

126. Se la cospirazione sia stata progettata, ma non cunchiu- 
sa nè accettata, allora l'autor del progetto nel caso dell'articolo 
120 sarà punito colla reclusione, c col successivo esilio |»ci pe- 
tuo dal regno; e nel caso degli articoli 121 , 122 e 123 sarà 
punito coH’esilio pcri>etuodal regno, (p. 11, 3.° 20.) 

SEZIONE II. 

Dell'uso illegittimo della forza armata, della guerra civile, 
della devastazione e de' saccheggi. 

127. Chiunque senza dritto o motivo legittimo prenda il co- 
mando di un corpo d’armata, di una truppa, di una piazza for- 
te dclregno,di una flotta o di un legno da guerra appartenente 
allo Stato; chiunque ritenga un comando militare qualunque 
eontro gli ordini del Governo; qualunque comandante che ri- 
tenga unita la sua armata o la truppa dopo che il Governo ne 
abbia ordinato il congedo o Io scioglimento; sarà punito colla 
morte, (p. 5. 128 *. 137. 143. 164. 226.) 

128. Nel caso dell'articolo precedente il misfatto mancalo è 
punito colla reclusione, ed il tentato colla rilegazioue. (p. 11 
8 . 69*. 127.) 

129. Chiunque ecciterà la guerra civile tra popolazione e 
popolazione del regno, o tra gli abitanti di una stessa (lopola- 
zione, armandogli o inducendogli ad armarsi gliuni contro gli 
altri, è punito colia morte, (p. 5 *. 131. 134 *. 154.) 

130. Chiunque porli la devastazione, la strage o il saccheg- 
gio in uno o più comuni, o contro una classe di persoue,è pu- 
nito culla morte e coi secondo grado di pubblico esempio, (p. 
5. 6, 2.® 131*. 437*.) 

131. Chiunque nel caso de’ due precedenti articoli prenda 
parte attiva negli omicidj , nelle devastazioni o nc'saccheggi, 
è punito colla morte, (p. 5. 75. 129 *.) 

132. Ne’casi preveduti ne’tre articoli precedenti il misfat- 
to mancato è punito come il consumato : il tentativo, la cospi- 
razione, o l’attentato son puniti col secondo al terzo grado dei 
ferri, (p. 8 *. 17. 69 ». 124.) 

133. Chiunque avrà organizzato bande armate per invade- 
re o saccheggiare piazze, fortezze, posti militari, magazzini , 
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arsenali, porli o legni da guerra ; chiunque vi avrà escroilalo 
una funzione qualunque, o uu impiego, o un comando; chiun- 
que avrà scienlemenle c volonlariamenlc somministralo ad es- 
s«i o procurato convogli di viveri , armi , munizioni o stru- 
menti di misralto; sarà punito colia morte, {p. 5 i. 70. 135. 
>138.201.445.) 

L’organizzatore, o chi riavrà esercitato impiego o comando, 
subirà la morte col primo e secondo grado di pubblico esem- 
pio. (p.5. 6, l.%2.® 107. 127.) 

134. Gl' individui indicali nel procedente articolo saranno 

ogualinenle puniti colla morte , quando la banda sia org<iUiz- 
zala per saccheggiare danari o eltelli pubblici, oper distrug- 
gere, sarcheggiare o dividere proprietà pulddiche o d’una u- 
niversilà di cittadini , o per commettere uno de’ misfatti pre- 
veduti negli articoli 120 a 123,c negli articoli 129 e 130. (p. 
4*. 20.) ' 

135. Tutti gli altri individui delle bande suddette non indi- 
cali ne’due precedenti articoli, quante volte sien presi ne’luo 
ghi della riunione sediziosa, saranno puniti nel modo seguen- 
te. {p. 74 s. 133 *.) 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de’misfatti preve- 
duti negli articoli 120 a 123 , saranno puniti di morte. Se la 
banda abbia avuto per oggetto uno degli altri misfatti preve- 
duti negli articoli 129, 130, 133 e 134,saranno puniti col se- 
condo al terzo grado de’ ferri : salve le pene maggiori pt>’ mi- 
sfatti di cui avessero potuto rendersi colpevoli, (p.5. 8 a. 17.) 

130. Coloro che scientemente c volontariamente sommini- 
strino all>ergo , luogo di riunione o di ricovero alle suddette 
l)andc, saran puniti col primo al secondo grado de’ ferri, {p.a 
s. 17.) 

Se lo somministrino abitualmente, ed in modo che senza di 
questo ajuto la lumda non avrebbe potuto organizzarsi, nè po- 
trebbe mantenersi, saran puniti colla morte, (p. 4 s. 74.159. 
200 .) 

137. Non verrà pronunziala alcuna pena per lo solo fallo 
di associazione in bande, o per lo solo fallo di sedizione, con- 
tro colui che, o facendo parte di esse, o essendone complice o 
ricettatore, al primo avvertimento delle autorità civili o mili- 
tari, o anche prima, ne faccia seguire relfcttivo scioglimento, 
o ne arresti il capo o comandante. (p.G3. 73.129 1.13G. 139. 
156. 159*. 183.) 

138. Similmente non verrà pronunziata alcuna pena pel fal- 
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to di associazione in banda, o di sedizione, contea coloro che 
«vendo fatto parto delie suddette bande, senza averle però or- 
ganizzate, e senza avervi esercitato alcun impiego o funzione, 
si fossero ritirati «I momento che ne sieno stati avvertiti dalle 
autorità civili e militari, o si fossero ritirati anche dopo, pur- 
ché in questo caso concorra la circostanza che sieno presi fuori 
de'luoghi della riunione sediziosa, senza aver opposto resisten- 
za e senza armi vietate, (p. 63. 73. 133 t. 139. 148 s. 158. 
178. 183.) 

r^on concorrendovi la sopraddetta circostanza, anzi al con- 
trario se sieno stati presi dopo aver opposto resistenza alla for- 
za pubblica o con armi vietale, soggiaceranno al maximum del- 
la pena di questi reali, (p. 139. Ì6l 178 «,) 

139. Le persone che, a’ termini de’ due articoli precedenti, 
sono esenti da pena, potranno ciò non ostante cs.ser sottoposte 
alla malleveria. Saranno in oltre punite de' reati particolari 
che avessero personalmente commessi, (p. 31 s. 137 «.) 

SEZIONE III. 

Degli scritti , discorsi e fatti ingiuriosi contro il Governo^ 

140. Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o adunanze pub- 
bliche, o con cartelli adissi, o col mezzo di scrìtti stampati ab- 
bia provocato direttamente gli abitanti del regno a commette- 
re uno de' reati preveduti negli articoli 120 e seguenti , sarà 
soggetto alla pena del reato da lui provocalo. (p.7i. 185.314.) 

Nulladimeno nel caso in cui le provocazioni non abbiano 
avuto eiretto,la pena discenderà di due a tre gradi, (p.55.70.) 

141. Chiunque per solo disprezzo, e senza servire ad un li- 
ne più criminoso , infranga o deformi stemmi reali , statue o 
immagini del Re, o della reai famiglia, situati ne’luoghi pub- 
blici con ordine o approvazione del Governo, sarà punito colla 
rilegazione, (p. 12. 261. 445.) 

142. Ogni altro discorso , o scrìtto , o fatto pubblico non 
compreso negli articoli precedenti , e non accom|)agnato dal 
reo (ine in questi espresso , quando con essi si abbia soltanto 
avuto in mira di spargere il malcontento contro il Governo , 
sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia, (p.22.26. 
314.) 

L .9 stessa pena sarà applicata agli ecclesiastici i quali per oc- 
casione dell’esercizio delle funzioni del loro ministero faran- 
no la critica di una legge, di un dccreto,o di un alto qualun- 
que della pubblica àulorità. (p. 22. 26. 245.) 

Cod. pen. 3 
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CAPITOLO III. 

Del rivelamefUo de’ reati condro lo Stato. 

143. In (ulti i reati preToduli negli articoli 405 eseguenti 
va esente da pena chiunque fra’ colpevoli, prima di ogni ese> 
cuzione o tentativo, c innanzi a qualunque procedimento, gli 
abbia svelati al Governo, o alle autorità amministrative o giu- 
diziarie.’ (p. 63. 73 f. 424. 427. 274.) 

444. Se il misfatto sia di lesa Maestà , chiunque nc abbia 
conoscenza, e fra venliqualtr’ ore non ne riveli al Governo, o 
alle autorità amministrative o giudiziarie le circostanze che 
gliene sieno pervenute a notizia , verrà per la sola omessionc 
del rivelamento punito colla reclusione, (p. 120 $. 423. 44-j 
s.-p.p. 24.) 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in questo titolo, verrà 

I mnito col primo al secondo grado di prigionia: salve sempre 
e pene maggiori in caso di complicità, (p. 22 t, 26. 74 i.) 

445. dii incorre nel reato preveduto neH’articolo preceden- 
te, non sarà ammesso a scusarsene sull'appoggio di non aver 
approvato i reati da lui conosciuti e non rivelali; nè anche sa 
quello di esservisi opposto , o di aver cercalo di dbsuodcrne 
gli autori, (p. 63. 444. 446.) 

446. La reticenza preveduta ne’ due precedenti articoli va 
esente da pena in persona del conjuge , degli ascendenti o di- 
scendenti, de’ fralell.i e sorelle in secondo grado, e degli allìni 
negli stessi gradi dell’autore del reato non rivelato, (c. 649. - 
p. 63. 444 *.) 

Pur tutta volta anche in questo caso il colpevole di non rive- 
lamento può esser sottoposto alla malleveria, (p. 34 s.) 

TITOLO UI. 

Delle violenze pubbliche, e delle tninaece. 
CAPITOLO I. 

. Delle violenze pubbliche. 

147. È accompagnato da eio/enzo pubblica ogni reato com- 
messo da un numero non minore di tre individui riuniti a fine 
di delinquere,de’quali due almeno sieno portatori d armi pro- 
prie. (p. 448*. 454*. 478». 182 *. 253. 408. 449.) • 

148. S’intendono .sotto nome di armi tutte le macchine da 
fuoco, lutti gli strumenti, tutti gli utensili incidenti, per foranti 
e contundenti, (p, 450 ». 407 ». 467, 2.') 
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Sono armi proprie quelle , la di cui destinazione principale 
od ordinaria ò la difesa propria o l'altrui offesa, [p-p- 39. 74, 
3.” 377.) 

Le altre non sono riputate armi , che quando si rivolgano 
offettivamente airolfcsa o difesa; c diconsi armi improprie, [p. 
462.) ; . 

Sono armi vietate quelle che vengono disegualc per tali dalla 
legge o da'regolamcnti di pubblica amministrazione, (p.llii.) 

449. Qualunque reato accompagnato da violenza puhl>lica 
è punito con un grado di più della pena stabilita contro il 
medesimo, quante volte non fosse stato accompagnato da puli- 
blica violeiuia. (p. 57. 447.) 

Per la sola circostanza della violenza pubblica non potrà 
darsi la morte come accrescimento di grado, se non sin questa 
pena ordinata dalla legge in alcuni casi particolari. (p. 57. 155.) 

150. La fabbricazione o lo spaccio di armi vietate , senza 
cfie il fabbricante o il venditore ne abbia la facoltà per is<;ritto 
dalla polizia , è punita col secondo grado di prigionia e cpl- 
Pammenda correzionale, (c. 4443. -p. 22. 26. 30.)' 

454. L'asportazione di dette armi vietate, senza licenza per 
iscritto della polizia, ò punita cx)l secondo al terzo grado di pri- 
gionia c coll'ammenda correzionale: ovvero ^ punita col terzo 
grado di confino e col tiunimum dell' ammenda correzionale. 
{p. 21 *. 26. 27. 30. 438. 152.) 

La detenzione di dette armi vietale in casa , senza licenza 
per iscritto delta polizia, è punita con pena di polizia e colla 
confisca delle anni. Pos.sono anche i colpevoli esser sottoposti 
alla malleveria, (p. 34. 35 s. 44 s. 152. 467.)., 

452. L'n regolamento di polizia dichiarerà quali sicno le ar- 
mi vietate per i'asportazione,e quali per la detenzione in casa, 
(p. 148. 154.) 

4'">3. Nelle condanne per fabbricazione, o spaccio di arme, 
a’termini degli articoli prccedcnti,sarù sempre aggiunta la in- 
terdizione a tempo, di fabbricarle e di spacciarle, (p. 27. 450 «.) 

154. È comitiva armata quella che in numero non minore 
di tre individui, de’ quali due sien portatori di armi proprie . 
vada scorrendo le pubbliche strade o le campagne con animo 
di andar commettendo misfatti o delitti, (p. 44’7. 458.) 

Gl’individui della comitiva per io solo fatto che la costitui- 
sce, saran puniti colla reclusione. 1 capi e comandanti di essa 
saran puniti col primo grado de’fcrri; salve le pene maggiori 
iie'casi degli articoli 429 e seguenti, (p.8 s. 4 4. 47 155 s. 400 ) 
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155. Saranno panili corno accompagnali da violenza pub- 
blica i reati commessi da una comitiva armala, o dalle divisio- 
ni, o dagl'individui delia medesima, quando agiscano in seguito 
di un concerto comune ; se puro alcuno di tali reali pel solo 
fatto costitutivo della comitiva armala non fosse soggetto a pe- 
na maggiore, [p. 147 s. I5i. 160. 408.) 

L’accrescimento del grado porlerii anche alla pena d4 mor- 
te, che sarà espiata col laccio sulle forche, col primo e secon- 
do grado di esemplarità, (p. 5. 6, l.°, 2.“ 57. 149,) 

156. Non sarà pronunzialjt alcuna pena pel solo fatto costi- 
tutivo della comitiva armata , contro coloro che o spontanea- 
mente, o in seguito dell'avvertimento delle autorità civili o mi- 
litari se ne sieno ritirati con presentarsi alle medesime, (p.63. 
73. 137. 154. 157 s.) . 

Possono però venir sottoposti alla malleveria, (p. 31.«.) 

157. Se la comitiva fosse organizzala con capi o comandan- 
ti, costoro non possono godere il beneficio accordato nell'arti- 
colo precedente, che nel solo caso in cui prima di ogni misfat- 
to o delitto facciano efrcltiramente seguire lo scioglimento del- 
la comitiva organizzata, (p. 63. 73. 154 «. 182.) 

158. Quante volte sia pubblicato un editto che ordini lo 
scioglimento o la presentazione di una comitiva, benché questa 
non abbia ancora commesso alcun misfatto o delitto, chiunque 
ne faceva parte, e non ubbidisca nel termine prefisso, sarà per 
lo solo fatto dell'associazione armata, punito colla reclusione 
non applicata nel minimo del tempo, (p. 11. 138.-156«.183.) 

159. Coloro che scientemente, e. volontariamente somniini- 
.strino armi, munizioni, strumenti di reato, alloggio, ricovero 
o luogo di riunione alle comitive armale, oalle loro divisioni 
o individui, benché non ancora abbian commesso misfatti o de- 
litti , sa'ran puniti colla reclusione: salvo sempre le disposizio- 
ni che li soggettassero a pene maggiori per la loro complici- 
tà. (p. il. 34, 1." 74*. 136. 154. 260.) 

160. L'articolo 137 è confane agl'individui, a' complici cd 
a’ ricettatori delle comitive, (p. 137, 154*. 159.) 

CAPITOLO li. 

. . Delle minacce. 

161. Chiunque per mezzo di un foglio anonimo , o sotto- 
scritto con proprio o finto nome avrà fatto minacce di qualun- 
que misfatto, sarà punito col terzo grado di prigionia, di con- 
fino, o di esilio correzionale, nel casosa cui la minaccia fosse 
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stata fatta con ordine di adempiere a qualunque condùìone.: 
se la minaccia non è stata accompagnata da alcun ordine o 
condizione, la pena sarà del secondo grado di prigionia , di 
conlìnorO di esilio correzionale. (p«21 «. 26. 460. 162 s. 173 
j. 184. 197. 222. 301. 462, o.“) 

162. Se la minaccia falla con ordine o sotto condizione sia 
stala verbale, il colpevole sarà panilo col primo grado di pri- 
gionia, di coniìno, o di esilio correzionale, (p. 21 s. 26. 161. 

163. ) 

163. Ne’ casi preveduti ne’ due precedenti articoli il colpe- 
vole sarà in oltre sottoposto alla malleveria, all’obbligo o alla 
cauzione, (p. 31. 34, 1.® 43. 161 j.) 

TITOLO IV. 

De' reati contro I amministrazione della giustizia 
e le altre pubbliche amministrazioni. 

CAPITOLO I. 

Della usurpazione della pubblica autorità « de’ mezzi 
de' quali essa si serre. 

SEZIONE I. 

Delle usurpazioni di titoli e funzioni. 

164. Chiunqne senza titolo si sarà intromesso in fìinzioiii 
pnbbliche, sieno civili, siciio militari, esercitandone gli atti, 
verrà punito col secondo al terzo grado di prigionia; salve le 
pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto commettere e 
senza pregiudizio della pena di falso, se l'atto ne porti seco il 
carattere, e salve parimente le disposizioni degli articoli 127 
e 128. (p. 22. 26. 166. 226. 287 *.) 

16-5. Ogni persona che avrà pubblicamente portato una di- 
visa, una decorazione o un uniforme che non le apparteneva, 
o si sarà arrogato titoli di collazione regia , sarà punito col 
primo grado di prigionia e coll' ammenda correzionale. ( p. 

164. -p. 22. 26. 30.) 

' SEZIONE II. 

De^i ostacoli al libero esercizio degli altrui diritti. 

166. Chiunque con vie di fatto o minacce impedisca altrui 
l'esercizio de’ proprj dritti garentiti dalla legge, sarà punito 
col primo al secondo grado di prigionia ; salve le pene mag- 
giori, quante volte il fatto 0 la miuaccia degeneri in reali nug- 
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giori. (p.22. 20. 164. 167. 22.5.234 ». 252 *.336.408.451.) 

167. Qualunque corruzione impiegata per ottenere o dislor- 
naro i liberi sufliragj de’ rappresentanti de’ comnni, c qualun- 
que frodo commessa nello^scjuitlinio de’ suffragj medesimi per 
uflizj o cariche che ne dipendono , sarà punita col primo al 
secondo grado di prigionia o conGno , e colla inleroizionc a 
tempo della carica o ulizìo dì cui si è abusatolo pel di cui con- 
seguimento si è impiegata la corruzione , o commessa la fro- 
de. (p. 21 ». 26 ». -166. 204.) 

11 danaro forse pagato, e i doni forse ricevuti, saranno re- 
stituiti al doppio, e versati nella cassa delle ammende, (p. 30. 
3-j.-p. p. 582. 588.) 

8 E Z 1 o a E 111. 

Dell’uso privato de' mezzi della pubblica autorità. 

168. Chiunque senza oggetto di furto o di recar danno per 
ingiuria, ma solamente per l'esercizio di un preteso dritto ob- 
blighi altri al pagamento dì un debito o alla soddisfazione di 
una obbligazione qualunque, o disturbi un altrui po$sesso,dc- 
mulisca lablricati . devii acque c simili, è punito col primo 
al secondo grado di prigionìa; salve le pene maggiori in caso 
di un reato per se stesso maggiore, (p. 22. 26. 415.) 

169. Chiunque senza ordine delle autorità costituite, e fuori 
de’ casi ne’quali la legge autorizza ì privati all'arresto degl’in> 
colpati, arresti, detenga o sequestri qualsisìa persona, o pre- 
sti il luogo per eseguire un tale arresto o sequestro, sarà puni- 
to del primo grado de’ ferri nel presidio, (p. 17. 238. 241. 
*451 . 455. -p. p. 801 ». - lo. 202.) 

170. La pena del misfatto preveduto nell’articolo preceden- 
te sarà del secondo al terzo grado de’ ferri parimente nel pre- 
sidio in ciascuno de’trc casi seguenti: (p.8 *.17.34, 1.’’171.) 

t.° se la detenzione o il sequestro sìa durato per più di 
venti giorni: 

2.*' se l’arresto sìa stato eseguito con falsa divìsa,sotto un 
nome falso, o con falsoordine di un'autorità pubblica : (p. 164.) 

5.'’ se l’individuo arrestato, detenuto o sequestralo sia sta- 
to offeso nella persona o minacciato di morte. (/>. 161 )• 

171 . Se concorrendo nell arreslo o nel s»‘questro uno dei ca- 
ratteri espri>8si nel l'articolo precedente , le offese sien del ge- 
nere di quelle che costituiscono un misfutlo.o sieno stale ese- 
guite coll toriucnti di cor|io,la pena sarà quella del quarto gra- 
do de’ ferri, (p. 8 ». 17. 170. 356.) 
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172. La pena dell’ arresto , detenzione o sequestro illegale 
della persona sarà ridotta al terzo grado di- prigionia , se il 
colpevole, pria di aprirsi un procedimento, abbia renduto la 
libertà alla persona arrestata , detenuta o sequestrata, prima 
del terzo giorno compiuto dopo quello deU’arresto,della deten- 
zione o del sequestro; purché in questo frattempo il col|>evole 
non abbia conseguito l'intento per cui sia stata la persona ar- 
restata , detenuta o sequestrata : salve anche le pene maggiori 
pe’misfatti commessi in questo tempo. (p.22.2G. 03. 73.:;2il. 
171.) 

CAPITOLO II. 

Degli oltraggi « riolense contro la persona de’ deposiiarj 
dell'autorità e della forza pubblica, 

173. Chiunque con violenze o minacce costringa un uGziale 
pubblico, un agente o incaricalo di un’ amministrazione pub- 
blica a fare o non fare qualche atto dipendente dai suo uftzio, 
sarà punito colla rilegazione, {p. 12. 161. 402, 0.”) 

Quando la gravezza del caso lo esiga , la {tena potrà anche 
ascéndere alla delusione ; salve sempre le pene maggiori nei 
casi particolari indicati dalla legge, (p.'ll. 57.) 

174. Le ingiurie e le minacce contro un magistrato dell'or- 
dine amministrativo o giudiziario, commesse in atto che eser- 
cita le sue funzioni, o per occasione di questo esercizio, soii pu- 
nite col secondo al terzo grado di prigionia ó contino ; salvi i 
casi in cui le minacce portassero per loro stesse a pene maggio- 
ri. (p. 42. 161. 176. 365 s. 368 ». - p. p. 546 s.) ■ 

Se le ingiurie o minacce hanno avuto luogo nella udienza 
pubblica di una corte o tribunale,la péna sarà quella della re- 
clusione. (p. Il.-p. c. 112. 183. -p. p. 346*.) 

175. Le percosse e le ferite commesse in persona di un ma- 
gistrato delrordine amministrativo o giudiziario nell'esercizio 
delle sue funzioni, o per occasione di questo esercizio , saran 
punite col primo grado de’^ ferri. Se però le stesse percosse o 
ferite in po^ne di privati fossero punibili col primo grado 
de’ ferri, o con pena maggiore, in tal caso si applicherà sem- 
pre un grado maggiore di ucna. (p. 8 *. 17. 57. 186*. 364. 
356*. 361*. 372*.) 

176. Se i misfatti o delitti mentovali ne'due articoli pccec- 
denti si commettano in persona di un agente ministeriale , di 
un individuo qualunque legiltiiuamentc incaricato di un pulv- 
blicu scrviziOjO in persona di un condottiero della forza pub- 
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hKcn.il colpevole sarà punito colla pena ordinaria del misfatto 
o delitto commesso: ma questa non verrà mai applicata nei mi- , 
nirao del grado, (p. 174 «. 356 $. 365 ».) 

177. Se le ferite o percosse mentovate nellarticolo 175 pro- 
ducano fra quaranta giorni la morto, il colpevole sarà punito 
colla morte, {p. 5. 362 ».) 

178. Ogni attacco o resistenza con violenza o per ria di 
fatto, che non abbia però i caratteri di violenza pubblica,con- 
tro gli agenti ministeriali, contro gl’iiulividui legittimamente 
incaricati di un pubblico servizio, o contro gli agenti della for- 
za pubblica, commesso in atto che alcun di essi agisce per la 
eseiuizionc di leggi o di ordini della pubblica autorità, se vica 
commesso da una o due persone, sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia ; se vieu commesso da tre o più per- 
sane, sarà punito col secondo al terzo grado della stessa pena 
di prigionia : salva alle parti fazione pei danni ed interessi per 
la non eseguita esecuzione, contro coloro che avranno resisti- 
to. (c. 1336. -p. 22.26. 48. 138. 147 ». 155 ». 474 ». 183, 
242. - p. c. 221. 239. 606». 635-p. p. 9.) 

179. Se ne’ casi preveduti ne’ due articoli precedenti vi ha 
chi impugni un’arma propria nell'atto dell'attacco o resistenza, 
o chi sia preso con un’arma propria, anche nascosta, nel luo- 
go midcsimo dclfattacco o resistenza, questi allora sarà puni- 
to colla reclusione, (p. 11. 148. 177 ». 180 ». 183^) 

180. Quante volle nel corso de’ reati preveduti ne’ due ar- 
ticoli precedenti intervenga un altro reato, allora la pena do- 
vuta all’attacco o alla rt'sistenza si confronterà con quella del- 

' l'altro reato; e contro al colpevole verrà applicata la pena più 
grave, non mai però nel minimo del grado. (p.l78 ». 181 *.) 

181. La resistenza o 1 attacco preveduto nellarticolo 178, se 
viene accompagnato da pubblica violenza,sarà punito col pri- 
mo grado de’ ferri, (p. 8 ». 17. 147. 182 ».) 

182. In caso di altri misfatti commessi nel corso del misfat- 
to preveduto nell’articolo precedente , la pena di essi sarà ac- 
cresciuta di un grado ; e confrontata questa colla pena dovuta 
all’attacco o alla resistenza col carattere di violenza pubblica , 
si applicherà sempre la pena più grave. (p. 57. 147. 157.180.) 

183. Non sarà pronunziata alcuna pena per lesolo fatto di 
resistenza o attacco mentovato negliarlicoli 178 e 181 qontro 
coloro i quali , lienchè abbian tentato dr mettersi , o si sieuo 
messi in azione, pure al primo avvertimento siensi ritirati dal- 
ia ulteriore esecuzione del reato : salve i>crò le pene pc’ reati 
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che han potuto esser commessi, e salva ancorò l'esecnzione del- 
l'articolo 157 peVapi di comitiva. Nel caso dell’esenzione del- 
la pena , i colpevoli potranno esser sottoposti alla malleveria, 
(p. 63. 73. 137 s. 156. 179.) 

184. Le disposizioni de^li articoli precedenti son comuni a- 
gli attacchi o alle resistenze nccoinpagnati da violenze ominac- 
ce contro gli ufiziali pubblici in eseiTÌzio,o per occasione del- 
lo eseccizio delle loro funzioni , o contro gli uliziali o agenti 
della polizia, o della forza pubblica, quante volle sieno com- 
messi (p. 147. 161 ». 173». 178 ».) 

dagli artieri o lavoranti a giornata nelle officine pub- 
bliche di arti 0 manifatture ; (p. 410, 4. ) 

S.° dagl'individui ammessi nc’ pubblici ospizj ; 

5." da prigioni, incolpali, accusati o condannati, benché 
neH’atto del misfatto non si trovino ne’ luoghi di pubblica cu- 
stodia. (p. p.‘608.) 

185. Sarà punito a'termini degli articoli precedenti chiun- 
que con cartelli , affissi , scritti stampati o discorsi tenuti nei 
luoghi e nelle riunioni pubbliche avrà provocato la resistenza 
o l'attacco preveduto negli articoli anzidetli. ( p. 74 ». 140 ». 
178». 316.) 

Se tale provocazione non abbia prodotto efrelto,la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia o confino; ma se il rea- 
to provocato j>ortass(? per se stesso a questa pena o a pena mi- 
nore ; si applicherà la pena del reato provocato diminuita di 
un irrado. In ogni caso il colpevole potrà esser sottoposto alla 
malleveria, (p. 22 ». 26. 31 ». 55.’ 63. 70.) 

CAPITOLO III. . . 

Della calunnia, e della falsa testimonittnxa. 

186. Chiunque nel disegno di nuocerò ad alcuno lo quereli 
o denunzii di un reato di cui sa esser quegli innocente, verrà 
punito, solamente per un tal fatto di aver querelato o denunzia- 
to , ne’ giudizj criminali col secondo al terzo grado di prigio- 
nia c con un’ammenda da cento a mille ducati ; e lie' giudizj 
correzionali o di polizia, col primo gr.vdo di prigionia o con- 
fino, e coll'ammenda correzionale, (c. 648.819 ». 881.1336.- 
p. 2. 21 ». 26. 30. 48. 212. - p. p, 30 ». 42. 279.) 

Quante volte |ierò il reato di cui si produce la falsa querela 
o denunzia , sia un delitto o contravvenzione che non porti a 
pena di prigionia o detenzione, può il giudice discendere allo 
jienc inferiori cosi correzionali , che di polizia ; salve sempre 
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lu pne più gravi ne'casi di prtxluziuuo di false carte o di fal- 
so teslimunianze. {p. !2. 56. l67 $. lUi.) 

187. Chiunque io causa civile o penale istruisca o produca 
scientemente falsi tcstimonj.sarù punito come il falso testimo- 
ne. {p. 74, 1.“ 188 s. 192. -p. c. 159 a. 547 s.-p. p. 77 s. 
195 ».) 

Cliiunquc in causa ci vile o penale istruisca o produca scien- 
temente false carte', sarù punito come autore delle sle>se^ (p. 
195. 272 «. 287 a.' 295 a.-p. c. .109 a. -p. p. 459 a.) 

188. Chiunque sarà colpevole di falsa U^timoiiiaiua in ma- 
teria criminale o contro deU iinputato, o in favore del mede- 
simo, sarà punito col primo grado de’ferri. (p. 2. 8a. 17. -p. 
p. 195.) 

Nondimeno se l’accusato sia stato condannato ad una pena 
più grave del primo grado de’ ferri , il falso testimone che ha 
de[iuslo contro di lui, soggiacerà alla stessa |)eBa. (p. 57. 191. 
265. 531.) 

189. Chiunque sarà colpevole di falsa testimonianza in ma- 

teria correzionale o di polizia contro l'Imputato, o in favore 
del medesimo, sarà' punito col secondoal terzo grado di pri- 
gionia. (p. 2. 22. 26. 191.) ' . 

196.11 colpevole di falsa testimonianza in materia civile sa- 
rà punito colla pena del primo ai secondo grado di prigionia, 
(c. 907. 1517. -p. 191.-p. c. 557 «.-co.658 $.] 

191. 11 falso testimone in materia correzionale, di polizia, 
o civile, che avrà ricevuto danaro, una rk'om|M‘iisa qualunque 
o una promessa , sarà punito col terzo grado di prigionia, lu 
qualunque caso ciò che il testimone avrà ricevuto, sarà couli- 
scato.'(p. 22. 26. 55. 167. 188 r.) 

192. ilcol|)cvole di subornazione dc'testimonj sarà condan- 
nato al maximum dello- pena del falso, testimone: ed ove il falso 
t«*stimone siastato conclfetto punito col maximum della pena, 
il suljornatorc sarà punito col grado superiore di |>ena, risa leu- 
dò inclusivamcnte alla morte, (p. 57. 75. 187 t.) 

19i). Il falso testimone , egualmente che la j>ersuna che ha 
formato o scientemente prodotto una carta falsa, se si ritratti 
prima della decisione o sentenza, sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia , quante volte per la falsità sareititc 
stato punito di pena criminale, (p. 22. 26. 63. 75. 187. 272 

287 s. 293.) 

(juaiite volte {terò per la falsità sarebbe stalo punito di pri- 
gionia o couiiiiu,o di ultra |H‘iia correzionale, allora verrà pu- 
nito con uua delle |HMie di (Hilizia. (p. 36. 57.] 
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494. I periti^ quante volte scientemente attestino fatti falsi 
in giudizioso dolosamente diano falsi giudìzj.sarau puniti co- 
me falsi tcstimonj, a' termini degli articoli precedenti. (p.l88 
». 297. -p. e. 133. 402». 444 ». -p. p. 64 ». 82 ».) 

495. Le pene stabilite negli articoli precedenti saranno di- 
minuite di un grado , se nella falsa testimonianza non si sia 
pn‘stato giuramento, (c. 4317. -p. 55. 63. -p. e. 402 s.-p. 
p. 247.) 

CAPITOLO lY. 

Vegli abati dell'autorità pubblica. 

SEZIONE I. 

Della concuttioru e corruzione de’ pubblici ufiziali 
o altri impiegali. 

496. Gli ufiziali pubblici, commessi, incaricati, gli agenti 
o impiegali qualunque di una pubblica amministrazione , che 
abbian dritto di esigere o per salario di proprie funzioni, o in 
favore del pubblico, derrate, o danari, o qualsivoglia altra spe- 
cie di effetti, quanto volte per privato profitto esigano quello 
che la legge non permette, o più di quello che la legge permet- 
te, saran puniti con sei a dicci anni d'interdizione da'pubblici 
ufizj. (p. 14. 27. 74, 2.® ». 497 ». 204 ». 212 ». 216 ».229.- 
lo. 175. 482. 192.) 

497. Se la indebita esazione mentovata noli' articolo prece- 
dente si trasformi in estorsione, facendosi uso di minaccia o di 
abuso di potere, la pena sarh quella della rilegazione, [p. 12. 
461 ». 498 ». 233 ».) 

498. L’ufiziale pubblico o impiegato che per oggetto della 
estorsione commetta un attentato sulla libertà di un cittadino, 
è punito col primo grado de’ferri nel presidio : salve le pene 
maggiori ne’casi che l’attentato costituisca per se stesso un mi- 
sfatto più grave, (p. 8. 47. 124. 166. 169. 204 ». 233.) 

199. Ogni ufizialc pubblico o impiegato che si sarà determi- 
nato per favore o per inimicizia per una dello parli, sarà pu- 
nito colla interdizione da’ pubblici ufizj da sci a venti anni. La 
stessa pena gli sarà applicata , se legalmente richiesto si sarà 
negato di fare un atto del suo ministero im(K>slo dalla legge; o 
se si sarà, sotto qualsisia pretesto, anche di silenzio o di oscu- 
rità delle leggi, negato di render la giustizia, ed avrà p<‘rse va- 
rato nel suo rifiuto dopo ravvertimento o l’ordine de’ suoi su- 
jicriori. (c. 4. -p. 44. 27. 231. 238. - lo. 200.) 
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!^00. Ogni ufiziale pubblico o impiegato cui dalla legge è 
4lata la facoltà di decidere diflSnjlivaiiiente un affare, sia ammi- 
nistrativo, sia giudiziario, se avrà accettato offerte o promes- 
se, o ricevuto doni per prezzo di una ordinanza,sentenza o atto 
qualunque che abbia diflìnito l’affare, sarà punito colla rilega - 
/ione , quante volte però non si tratti di materia che abbia 
|)orlato ad arresto personale, (p. 12. 202 s. 74, 2.** j.) 

Se le offerte , promesse, doni o presenti sieno il prezzo di 
una sentenza o decisione, in forza di cui siasi proceduto all'ar- 
resto personale di alcuno, la pena sarà del primo grado dei 
ferri nel presidio, (c. 1931 s. -p. 8 ». 17. 48.'-p. c. 863.) 

201. Se la corruzione sia stata il prezzo di una sentenza o 
decisione, con cui si pronunzia contro l'accusato una pena mag- 
giore di quella del primo grado de’ ferri nel presidio, questa 
(iena maggiore sarà sempre applicata al magistrato corrotto, 
(p. 67. 200. 205.) 

202. Se il prezzo della corruzione sia l'assoluzione di un im- 
putalo di misfatto, la pena sarà quella della rilegazione, (p. 1 2. 
203 ».) 

Se il prezzo della corruzione sia l’assoluzione di un impu- 
talo di delitto di contravvenzione, la pena sarà del primo al se- 
condo grado dì prigionia, (p. 22. 26. 203 s.) 

203. Nel primo caso dcllarlicolo precedente, il corruttore 
doH'ufìziale pubblico o impiegato , se sia un ascendente o di- 
scendente, o conjuge, o fratello in secondo grado,ii allìnc nei 
medissimi gradi dell'imputato, sarà punito col primo grado di 
prigionia o confino, e coll’ammenda correzionale, (p.22 ».26. 
30. 206.) 

Nel secondo caso sarà punito eoli’ ammenda correzionale, 
(p. 30. 202.) 

Per gli altri corruttori si osserveranno in tutti i casi le re- 
gole della complicità, (p. 74, 2.* 75.) 

204. Ogni uGzialo pubblico,commesso,o qualunque agente 
•t impiegalo subalterno che, fuori dc’càsi degli articoli precc- 
ilenti, abbia fatto esazioni, accettato offerte o promesse, o ri- 
cevuto doni o presenti al di là delle somme del salarlo e de» 
dritti autorizzali dalla legge , per fare o non fare un alto del 
suo ulizio, sarà punito colla interdizione da due a cinque anni 
dal suo uGzio. (p. 27. 196 Si 205. 212 ». 216.) 

205. Pe’ reati preveduti negli articoli precedenti , gli ulì- 
ziali pubblici, commessi o impiegali saranno, oltre delle pene 
ivi slabilile,puuiti con uu’ammnnda da cinquanta a cinqueccn- 
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to ducati ; purché non sìa minore del doppio del valore delle 
oflerle, promesse, doni, presenti o esazioni: altrimenti ram- 
menda sarà portata al doppiò, (p. 30. 35. 496 «. 200 s.) 

S B Z t O N K II. 

Di coloro che intervengono negli affari come ioUecitatori 
o difensori. 

206. Chiunque spaccia tal credilo.o influenza presso un u- 
fizìale pubblico o impiegato che faccia creder dipendente da 
lui il piegarlo a favore dell'una o dell'altra parte, e no metta a 
prezzo il favore per un atto qualunque della sua carica, sarà 
punito col primo al secondo grado dì prigionia, [p. 22. 26. 
242. 4.30, S.^-p. p. 561.) 

207. L’avvocatoopatrocinatoreche pattuisca in premio del- 
le sue fatiche una parte dell’oggetto controverso, sarà punito 
rolla interdizione dal .suo nfizio da due a cinque anni, e con una 
ammenda non minore di ducati cinquanta, nè maggiore di du- 
cati dugento. ( c. 846. 4085. 4087. 4425. -p. 27. 30. 48. 
212. -p. c. 224.) 

. 208. L’avvocato o patrocinatore che , dopo aver già inco- 
minciato la difesa di una parte , passa senza di lei consenso 
alta difesa dell’altra parte, mentre è. ancora in contraddizione 
delia prima, 0 di coloro che han causa da essa, sarà punito colla 
interdizione dal .suo ulizio per cinque anni,e con un’ammenda 
da cento a trecento ducati, (c. 4 97 4, 4.*-p.27. 50. 48.242.- 
p. c. 223. -p. p. 561.) 

209. ’ L’avvocato o patrocinatore che per doni, presenti, of- 
ferte o promesse, tradisca il suo cliente, in modo che per ef- 
fetto della sua frode o della sua fraudolenta omessioue, questi 
perda la causa , o si prescriva un legittimo gravame avverso 
una sentenza o derisione difiìnitiva, sarà punito colla interdi- 
zione di sei a venti anni non meno dai suo che da ogni pubbli- 
co ulizio, e con un'ammenda da cento a quattrocento durati, 
(p. 4.1. 27. 30. 48. 74, 2.» 200. 242. 430».-p.p. 544.-C. 
4863». 4974, 4.”) 

210. Quante volte la prevaricazione deH’avvocalo o patro- 
cinatore sìa a danno dell’accusato, sarà punita ne'giudizj cor- 
rezionali colla interdizione perpetua non meno dal proprio , 
che da ogni pubblico ulizio, con un’ammenda da cento a quat- 
trocento ducati , c colla rilegazìone ; c ne’ gludìzj criminali , 
colla reclusione , colla interdizione perpetua e coll* ammenda 
da cento a mille ducati, (p. 2. 41 s. 44. 30. 48. 242, -p. p. 
564.) 
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‘2 \ ÌjH prevaricazione nc'giudizj di polizia sarà punita 
coU'inU'rdizionc dairufìzio non minore di due annj, col primo 
grado di prigionia c coHainmcnda correzionale, (c.1971,1.'’- 
p. 2. 27. 30. 36. 48. 212.) 

212. Le pene stabilite negli articoli 206 c seguenti s’inten- 
dono sempre senza pregiudizio delle pene di falso, di calunnia 
odi corruzione degli uliziali pubblici o impiegati, quante vol- 
te gli avvocati o patrocinatori fossero caduti in questa specie 
direaU. (p. 186*. 1% *.200. 211. 281. 287 ». -p. p. 501.) 

S E Z I 0 R B III. 

Della malversazione de’ funzionarj pxtbbliei. 

213- Ogni nfìzialo pubblico o impiegato qualunque che o a- 
pertamente, o con atti simulati, o con interposizione di perso- 
na prenda un interesse privato nelle aggiudicazioni, appalti o 
nmiiiinislrazioni , sia rbc egli ne abbia in tutto o in parte fa 
direzione o la vigilanza, sia che l'avea nel tempo in coi queste 
aggiudicazioni, appalli o amministrazioni son cominciale, ver- 
rà punito con sei a venti anni d'interdizione da'pubblici afiz], 
e cen un’ammenda da cento a quattrocento ducali. (,c. 1439. 
1441. -p. 14. 27. 30. 35. 48 . 214.-/». 64.) 

214. Ogni ufizialc pubblico o impiegalo qualunque sarà u- 
gualmente punito con sei a venti anni d'interdizione dai pub- 
blici ufìzj, c con un’ammenda da cento a quattrocento ducati, 
<|uando prenda un interesse privato in un affare sul quale egli 
è incaricalo di dare ordini, di fare liquidazioni, di disporre o 
di fare alcun [lagamcnlo. (p.27.30. 48. 155. 204. 213. 215 
». 224 ».) 

215. Quante volte nel caso de’duc precedenti articoli si .ag- 
giunga il danno fraudolento commesso aH’amministrazionc cui 
l'affare si apparlicue , la pena è del primo grado de’ ferri nei 
presidio, (c. 1070 ». 1336». -p. 8 ». 17. 433, 4.") 

216. Il percettore, l'incaricalo di una percezione, il deposi- 
tario di pubblico danaro , c chiunque è tenuto a rendimento 
di conti verso il pubblico , sarà punito col primo al secondo 
grado de' ferri nel presidio , quante volte abbia distornalo o 
sottratto danari pubblici o privati, carte di crcdito,cbe li rap- 
presentano, o documenti, titoli, atti o effetti mgbiliari, che c- 
rano in suo potere per cagione delle sue funzioni. ( c. 1802. 
1863.1934, 3.“ 4." 1977, 2.® 1984».-p.8 ».17. 34, 1.» 217 
». 433, 4.®-p. c. 220. 617.) . 

217. Quante volle la distornazionc o la sottrazione, a’ tcr- 
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mini dclVarticolo prercdonte , non abliin avuto per oggetto il 
privato profitto, ma il danaro, le carte di credito, o gli effetti 
niobi! iari,sooza ordine di chi nc ha il potere, si sono invertiti 
in altro uso pubblico diverso da quello della loro deslinazionct 
il colpevole sarà punito con sei a dieci anni d’iuterdizione dai 
pubblici ufizj. (p. U. 27. 216 s. 226.) 

218. Saran puniti colla interdizione a tempo della carica 
gli uliziali designati ncH'articolo 2 16, che per eccesso di con- 
fidenza o per negligenza trascurino negl’ introiti o negli esiti 
le forme stabilite nelle leggi, decreti o regolamenti. (c.1336. 
1863 *. -p- 27. 30. 35. 48. - p. c. 221. 606 *.) 

Se da ciò nascesse danno all’erario pubblico , ‘saran puuiti, 
oltre l inlerdizione a tempo, col doppio del danno. 

8 E z I U K K IV. 

Sussistenze pulbllche, pubblici incanti, vendila di effetti pubblici, 
e commerci incompatibili colle cariche. 

219. Qualunque ufiziale pubblico , qualunque incaricalo 
del Governo, cui sia commesso di fare o dirigere l’incetto dei 
generi per la pubblica anuona,se dopo aver accettata la com- 
niessionc,Ia ritardi o la trascuri dolosamente, sarà punito colla 
rilegazione. (c. 1070. 1863*. -p. 12. 107 s. 220 s.) 

220. Ogni persona che o individaalmcnte,o come membro 
di compagnia sarà incaricato in tempo di guerra di provvisio- 
ni , di appalli 0 amministrazioui per conto delle armate di 
terra e di mare , e che, senza esservi stalo costretto da forza 
maggiore, abbia fatto mancare il servizio di cui è incumben- 
zato, sarà punito col primo al secondo grado de’ ferri nel pre- 
sidio, senza pregiudizio dello pene piu gravi in caso d'intelli- 
genza col nemico, lii tempo di pace sarà punito col primo al 
secondo grado di prigionia, (p. 8 >. 47. 22. 26. 107. 219. 
221 *.) 

221. GUufizia1i pubblici, o altri agenti incaricati o salariati 
dal Governo, se abbiano prestato ajuto a* colpevoli disegnali 
ncH'articolo precedente per far mancare il servizio, saran pu- 
niti come complici, (p. 74 s. 107 *.) 

222. Coloro che negl'incanti delle proprietà,deirusafmtto, 
della locazione delle cose immobili o mobìli , o di un appallo 
o obblazione qualunque nc turbino la libertà, arrestando o al- 
lontanando gli obblatori con minacce, dqni, promesse, o prcH 
ducendo offerte supposte, saran puniti col primo grado di pri- 
gionia, e coH'ammeada. (c. 382*.1532. -p. 22. 26. .30. 48. 
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74, 2.“ X. idi ». 469 ». 199. -223. i33, 4.»-p.c. 718. 915. 
1021 ». 1041 ». 1062 ». - Is. 64 ».) 

223. Gli ulìziali pubiilici.o altri agenti o incaricati dal Go- 
verno, complici de’ reali menzionati nell' articolo precedente,' 
saran paniti colla rilegazione, (p.75. 204. 214 ».222.-/».64.) 

224. Ogni comandante di divisione militare,di provincia o 
valle, piazza o città , ogn’lnlendcnle o sottintendente che nei 
luoghi di sna ginrisdizione faccia apertamente, o con atti si- 
mulati, o con interposizione di persone, commercio di generi 
che non gli provengono dalle sue proprietà, sarà panilo col- 
l'inlerdizione a tempo dalla carica, (c.827. 1034. 1439. - ». 
27. 196 ». 204. 213. 225. 434.) 

225. Se al ca.so dcscrillo neirarticolo precedente si aggiunga 
che Tulìziale pubblico ivi designato impedisca in alcun modo 
con atti di autorità il commercio de’ nazionali del regno delle 
Due Sicilie, o voglia rendere esclusivo quello che egli eserci- 
ta, 0 entri con altri negozianti in collusione o monopolio per 
far incarirc la pubblica annona, sarà punito colla reclusione, 
(p. 11. 47. 166. 222.) 

SEZIONE T. ‘ 

Dell' esercizio abusivo di autorità, e dello abusivo rifiuto 
d' interporla. 

§• I- 

DelTeserclzip abusivo di autorità, contro l’interèsse pubblico. 

226. Ogni ulìziale pubblico o impiegato destituito , richia- 
mato ad altre funzioni , interdetto o sospeso, se dopo averne 
avuto legalmente notizia, abbia continuato nell’esercizio della 
carica , sarà punito col primo al secondo grado di prigionia. 
(p.22. 26. 127. 164.196. 199. 204.208 ».213».217. 244.- 
lo. 192 ) 

227. Qualunque concerto tra’ depositar] dell' autorità pub- 
blica, di misure riprovate dal Governo, e che sien dirette ad 
impedire l' esecuzione delle leggi e degli ordini del Governo 
stesso, sarà punito colla rilcgazione. (p. 12. 228. 234. -p. p. 
522 ».) 

228. Se il concerto preveduto nell’articolo precedente abbia 
avuto luogo tra le autorità civili ed i corpi militari o i loro ca- 
pi, coloro che ne soqò gli autori o provocatori , saran poniti 
colla reclusione, [p. 11. 74 ». 232.) 

Gli altri colpevoli saran puniti colla rilegazione, (p. 12.) 
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229. Ogni u6ziale pabblico o impiegalo che, senza fine di 
privalo lacro, aggiunga un nuovo dazio, o alteri la tarifla degli 
antichi, sarà punito colla interdizione perpetua dalla sua cari- 
ca. [p. 27. 196. 232.) 

230. Ogni uflzialc pubblieoo impiegato che ordini orichieg- 
ga l'uso della forza pubblica per impedire 1’ esecuziopo d'una 
sentenza, decisione, ordinanza o mandato di legittima autorità, 
sarà punito colla rilegazionc. (p. 12. 34. 232. -p. c. 239.) 

234. L’ufizialc pubblico dell'ordine giudiziario , che faccia 
regolamenti in materie amministrative, o vieti l’ esecuzione 
degli ordini emanati dagli uGziali pubblici delfordine ammi- 
nistrativo ; l'ufizialc pubblico dell’ordine amministrativo , che 
faccia regolamenti in materie giudiziarie, o vieti l'esecuzione 
di sentenze o decisioni giudiziarie, sarà punito coll’interdizio- 
ne da’pubblici ufizj da sei a dicci anni. (c. 3. ~p. 14. 232.) 

232. Ove i reati preveduti negli articoli precedenti abbiano 
i caratteri di alcuno de’ casi divisati nel titolo de’ reati contro 
lo Stalo, saran puniti colle pene ivi enunciale, (p. 105 s. 34, 
2.® 229 ».) 

S II- 

' Deiresercizio abusivo di autorità contro i privati. 

233. Ogni uGziale pubblico o impiegato ebe col carattere 
della sua carica s’introduca nel domicilio di un cittadino fuori 
dc’casi preveduti dalia legge, e senza le formalità da essa or- 
dinate, sarà punito coll’interdizione dalla sua carica da due me- 
si ad un anno. (p.27. 234 s. - p. c. 677. 864, 5.° 912. 998 - 
p. p. 16. 51. 61 *.-/o. 492.) 

234.0gniuGziaIc pubblico o impiegalo che comanda o com- 
mette qualche atto arbitrario, sia contro la libertà individua- 
le, sia contro i dritti civili di uno o più cittadini, sarà punito 
colla interdizione dalla carica da un anno a cinque. Se l'atto 
arbitrario si commetta per soddisfare una passione o un inte- 
resse privato, l'uGziale pubblico che lo comanda o commette, 
sarà in oltre punito colla rilegazionc : salve le pene maggiori 
ne' casi stabiliti dalle leggi, (p. 42. 27. 466. 469. 198. 204. 
233. 235 j.) 

Se nondimeno egli giustiGcbi di aver agito d’ordine de’ suoi 
superiori per oggetti di loro ispezione, e pe' quali era dovuta 
loro una obbedienza gerarchica, sarà esente dalla pena; la qua- 
le verrà in questo caso applicala a’superiori che han dato l'or- 
dine. (p. 61 ». 235.) 

Cod. pen. 
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235. I donni od interessi dovuti per e.iusa degli attentati 
Indicali nell’ articolo prccedenlo non potranno in alcun caso 
essere al di sotto di ducali sci per ciascun giorno di detenzio- 
ne illegale ed arbitraria , c per ciascun individuo, (c. 1103. 
1336. e. 221. 006. -p. p. 2 «. 35. 44 «.290 «. 616 s.) 

236. Se i reali enunciati nell’ articolo 234 sien servili di 
mezzo ad un altro misfatto o delitto , saran puniti col primo 
srado de’ ferri nel presidio : se però il misfatto commesso sia 
punibile per se medesimo col primo grado de’ ferri o con pena 
maggiore, la pena verrà accresciuta di un grado. (p. 8 «. 17.57.) 

237. L’ufiziale pubblico, o esecutore de mandali di giustizia 
o di ordinanze amministrative, che nell’ esercizio o per occa- 
sione dell'esercizio delle sue funzioni, osi o faccia usare senza 
legittimo motivo violenze caratterizzate per delitti o misfatti 
contro alle jM'rsone, sarà punito in caso di delitto col massimo 
della pena, ed in caso di misfatto con un grado di più della pe- 
na del misfatto commesso, (p. 2. 3 «. 21 «. 57. 166. 173 «. 
233 j. 356 «.) 

§. III. 

Delle otnessioni ed abusi di autorità degli tifiztali, ' 
relativi a’ detenuti. 

238. Gli ufiziali pubblici incaricati della polizia amministra- 
tiva o giudiziaria, i quali omettono o ricusano di deferire ad 
un richiamo legale diretto a comprovare le detenzioni illegali 
ed arbitrarie, nè giusliGcano di averlo denunziato alle aulo- 
rità superiori, saran pmiiti colla interdizione da’pubblici ufizj 
da sei a dieci anni. (p. 14. 169. 199. 239. - p. p. 9 «. 24. 60 
«. 591. 600 «.-/O..202.) 

239. 1 custodi o carcerieri che abbiano ricevuto un prigio- 
ne senza legai mandato o sentenza di chi ne ha il |)olere dalla 
legge, son puniti col primo grado di prigionia , .e colla inter- 
dizione di due a cinque anni dall'ufizio. (c. 1937 «.-p. 22.26 
«. 2.'J8. 240 «. - p. c. 863 «. -p. p. 595. 601.) 

240. I custodi o carcerieri che j)er qualunque titolo si per- 
mettano alti arbilrarj su’detenuti, o restrizioni non permesse 
da’ regolamenti della polizia delle prigioni , saran puniti col 
primo al secondo grado di prigionia, (p.22. 26. -p. p. 605.) 

In caso che le restrizioni o atti arbitrarj suddetti degenc- 
ras.sero in sevizie , o costituissero- per se stessi un misfatto o 
un delitto punibile col primo grado di prigionia , o con pena 
maggiore, la pena crescerà sempre di un grado, (p. 57.) 
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24 1 . Sarà punito coH’interdùionc temporanea dalla carica 
Tufizialc pubMico che senza necessità ritenga o faccia ritenere 
i detenuti fuori de’iuoghi riconosciuti per pubbliche prigioni, 
(p. 168 a 172. -p. 27. 238 ».-p. p. 589 s. 543. 545.) 

S E Z I O N E VI. 

Del rifiuto di servigio legalmente dovuto. 

242. Ogni comandante , ogni ufiziale o sotlo-ufizialc della 
forza pubblica, che, dopo d’esserne stato legalmente richiesto 
dall autorità civile, abbia ricusato di far agire la forza messa 
sotto i suoi ordini, verrà punito col primo grado di prigionia. 
( p. 22 26. 178. 243 s.-p. c. 239. 6.35. -p. p. lui s.~lo. 
483.) 

213. I teslimonj o periti che avranno allegato una scusa ri- 
conosciuta falsa, per presentarsi alle autorità che gli bah ri- 
chiesti, saran puniti col primo grado di prigionia , e deU’am- 
mcnda correzionale , oltre i danni cagionati dal loro rifiuto, 
(c. 1336*. -p. 30. 48. -p. c. 358 s. -p. p. 82 s. 369. 241. 
410.) 

SEZIONE VII. 

De' reati degli ufiziali dello stalo citile. 

244. L'uGzialc dello stalo civile, o l incaricalo del registro 
o della conservazione de’ registri dello stato civile, se manca 
ad alcuna delle. disposizioni prescritte dalla legge, sarà punito 
col primo al secondo grado di prigionìa o conlìiio, c con pna 
ammenda non maggiore di ducati cimuianta: salve le pene già 
stabilite uc’ casi di altri reati de’ quali gli ufiziali dello stalo 
civile si rendessero per ragion di ufizio oautori o complici. (c. 
42, 54. 75. 77. 163 s. 190 ». -p. 22 ». 24 ». 30. 48. 233.) 

245. Il paroco o soltoparocn, o chi ne farà le veci, il quale 
contravvenga alfarticolo 81 delle leggi civili , sarà punito col 
secondo grado dell’esilio correzionale, e coll’ ammenda corre- 
zionale. (c. 79. 175. - 24. 26. 30. 48. -p.p. 74. 82 ». 142.) 

Disposizione comune alle sezioni del presente capitolo. 

* 246. Fuori de’casi nc’quali la legge determina specialmente 
le pene incorse pe 'reati commessi dagli ufiziali pubblici o altri 
impiegati, quelli tra costoro che siensi rcnduli colpevoli di al- 
tri reati su’qualì erano incaricati di vigilare, o che per cagion 
di ufizio dovevano reprimere, saranno puniti con un grado di 
più della pena stabilita per lo reato commesso, (p. 57. 76 ».) 
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CAPITOLO V. 

Velie violazioni de'pubblici archirj, de' luoghi di pubblica custodia, 
e de' pubblici monumenti. 

8 K Z 1 O N E 1. 

Della rottura di suggelli, e dello involamento di documenti 
0 depositi da' pubblici archirj. ' 

247. Coloro che si saranno rcnduti rei di rottura di su|!{;c11i 
apposti o per ordine del Govertio.o per eflelto di una ordinan- 
za del potere amniinistratiro o giudiziàrio, in qualunque ma- 
teria essa sia stata pronunziata , saranno puniti col primo al 
secondò grado di prigionia. I custodi per la sola negligenza 
saranno puniti col primo grado di prigionia o confìno: se so- 
no conniventi o autori, saranno puniti col terzo grado della pri- 
gionia. Agli uni ed agli altri sarà ancora applicala l'ammenda 
da trenta a trecento ducati, (c. 4337.-p. 22 s. 2G. 30. 48.73. 
232. 248 -p. c. 984 ». 993 ». 1013 ».) 

248. Se si sieno rotti i suggelli apposti a carte, o a cose di un 
individuo incolpato o accusato di un misfatto che la legge pu- 
nisce colla morte, coll’ergastolo o coU’ultiino grado dcTcrri, i 
colpevoli saranno puniti colla rilegazione. I custodi negligenti 
saranno puniti col terzo grado di prigionia ;se sono conniventi 
cantori, saranno puniti colla reclusione. Contea gli uni e gli 
altri sarà applicata rammenda da cinquanta a cinquecento du- 
cati. (p- 11.<- 30. 48. 74 ». 247. 249 ».) 

249.0gni furto commesso per mezzo di una rottura di sug- 
gelli, sarà punito come furto conunesso con frattura, (p. 252. 
407. 413 ». 423.) 

2.30. Riguardo alle sottrazioni, distruzioni, ed inrolamcnli 
di documenti,o di processi criminali,o di altre carte, registri, 
atti ed effetti qualunque contenuti negli arcliivj, o nelle can- 
cellerie, o ne’ pubblici depositi, ovvero consegnati ad un pub- 
blico depositario o funzionario qualunque p<'r ragione di tal 
qualità, i colpevoli saranno puniti colla rilegazione. I cancel- 
lieri, gli archivisti, i nolaj, e gli altri dcposilarj o funzionai^ 
negligenti saranno puniti col primo grado al secondo grado di 
prigionia o cònfìno: se sono stati conniventi o autori, saranno 
puniti colla reclusione. Contra gli uni c contra gli altri sarà 
applicata rammenda da ducali sessanta a seicento. ( c. 263. 
1337. 1799». 1834. -p. 11 ». 30. 48. 74 ».23l ». 433, 4.“- 
p. p. 356 ».) 
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Ogni soppresbionc , ogni apertura di lettera o plichi 
aflìdati alla posta, commessa o agevolata dolosamcnle da un u- 
lizialc, da un impiegato dciranimìnistrazione delle [toste o da 
altro incaricato, sarà punita coirammciida correzionale. L'im- 
piegato in oltre sarà punito coirinterdiziono a tem|H> del suo 
uCzio. (p. 27. 30. .18. lIQj. 371.) 

252. Se la rottura de’suggcili, le sottrazioni, grinvolamonti 
o le distruzioni di documenti sieno state commesse con violen- 
za contro alle persone, la pena contro chiunque sarà del primo 
grado de’ ferri nel presidio ; senza pregiudizio delle pene più 
gravi, se queste hanno luogo per la natura delle violenze ,' e 
per gli altri misfatti che vi fossero uniti: nel qual caso que.ste 
Itene non saranno mai applicate nel minimo del grado, [p. 8. 
17. 34, 1.° 149. ItìG, 248 $. 433, 4.") 

8 B Z 1 O N B il. 

Delle violazioni de' luoghi di pubblica custodia, della fuga dei 
detenuti e de' condannati, e del ricet lamento de' rei. 

253. La fuga semplice de’condannati à punita coll’oltavo al 
quarto della pena residuale che ad essi rimane, purché non ri- 
cada a più di due anni. 

. La pena della fuga sarà espiata immediatamente dopo quel- 
la dalla quale il condannato si é sottratto, (p. 53 s.) 

La fuga da’ luoghi di custodia o di pena, eseguita con vio- 
lenza o f^ratlura violenta , verrà punita colla reclusione tanto 
ne’ prigioni, che nc’ condannati, {p. 11. 147. IGti. 413.) 

Questa pena però sarà cumulata |te’ prigioni alla jtcna rui 
dovranno soggiacere per gli altri reali, se ne sieno colpevoli; 
c sarà pe’ condannati cumulata alla pena dalla quale si sono 
soUralli; salve sempre le pene maggiori ne’ casi di violenza 
pubblica, di attacco o di resistenza alla forza armata, o di altri 
misfatti, (p. 53. 147. 178 s. 254 s. 37G. -p. p. 59G.) 

254. In caso di negligenza o imprudenza nclhi fuga de’ pri- 
gioni o de’condannati, di coloro che sono incaricali della loro 
guardia o trasporlo, la gradazione delle pene sarà la seguen- 
te: (c. 1337. 1799 s. 1834. -p. 255 s. -p. p. 589 ».) 

se il fuggitivo sia imputato o condannato per con- 
travvenzione o delitto, o per misfatto non suscettivo di pena 
maggiore della reclusione, o pure si ritrovi legalmente prigio- 
ne per ogni altra causa, che per reato, la pena sarà del primo 
al secondo grado di prigionia; (p.12 s. 22- 25 s.38. 55.) 

2.° se il fuggitivo sia condaunalu ad una delle altre peno 
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i-rini inali, crcello lVr(;astolo o la morte, o sia imputato di mi- 
sfatto portante ad una di tali rondanne rriininali , eccetto le 
«lue anzidelte, la pena sarà del secondo al terzo grado di pri- 
gionia : (j). in. i'2. 2G-) 

se il fuggitivo sia condannato all’ergastolo o alla mor- 
te, o sia imputato di misfatto jiorlanle ad una di queste con- 
danne, la pena sarà della rilegazione, {fi. 12.) 

2oo. In caso di connivenza o corruzione nella fuga de’ pri- 
gioni o condannati, coloro che sono incaricali della loro custo- 
dia o del loro trasporto, sarai» puniti nel modo seguente: (p. 
74 s. 2.'i4. 2i>G 5. -p. p. !ì9o.) 

/.®se il fuggitivo sia imimtatoo condannato per contrav- 
venzione 0 delitto, o per inistallo non sascettivo di pena mag- 
giore della reclusione ; o pure si ritrovi legalmente prigione 
per ogni altra causa che jier reato, la |M*na sarà del secondo al 
terzo grado di prigionia; (p. 22. 20. 5o. 259. -p. c. 863 #.) 

2.° se il fuggitivo sia imputato o condannato per misfatti 
maggiori, eccetto quelli che son puniti di ergastolo o di morte, 
la pena sarà la reclusione: (p. 11 *.) 

5.°se il fuggitivo sia condannato all’ergastolo o alla mor- 
te, o sia incolpato di misfatti portanti a queste condanne , la 
pena sarà del primo al secondo grado de’ ferri, (p. 8 ». 17.) 

250. Le pene stabilite negli articoli preccdehti si accresce- 
ranno sempre di un grado contro i custodi o incaricati negli- 
genti, c di uno a due gradi contra i connivenli',quando la fu- 
ga sia stata eseguila con frattura violenta, o con introduzione 
di armi o strumenti per agevolarla, (p. 57. 74 ».252 ».258.) 

257. Se la fuga sia stala eseguila in tempo di tumulti popo- 
lari, le pene enunciate negli articoli precedenti son sempre ac- 
cresciute di un grado, (p. 57. 253 ». 258.) 

258. I fautori o complici nella fuga de’ prigioni o condan- 
nali, non incaricati della loro custodia o trasporto , saranno 
puniti con un grado meno della ]>eiia stabilita pe’custodi o in- 
caricati conniventi: saranno però puniti con egual pena ne’casi 
de’ due articoli precedenti, (p. 55. 75- 253 », 250 ».) 

259. Le pene di prigionia sopra stabilite contro le scorte o 
i custodi in raso di sola negligenza, cesseranno quando i fuggi- 
tivisarnnnoripresiopresentati. purché ciò avvenga fra i quat- 
tro mesi della evasione, e purché non sieno arrestali per altri 
reali, (p. 254 ».) 

200. Coloro che volontariamente avranno ricettalo o fatto 
ricettare qualche condannato a' ferri anche nel presidio o ad 
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altre pene più gravi, saran puniti col secondo al terzo grado di 
prigionia* (p. 3. 2G. Jo'J. 4J>8.) 

Saran puniti col primo grado di prigionia, o di confino, se 
avranno ricettato persone contro le quali siasi spedito un man- 
dato di deposito o arresto per misfatti suscettivi delie pene an- 
zidettc. (p. 2. 22*. 2G. -p. p. i04 *. <07. ) 

Sono esenti da pene gli'ascendenti c discendenti, il marito 
e la moglie, i fratelli e le sorelle in secondo grado, e gli ailini 
nello stesso grado de’ rei ricettati. (c.GiO.fioó s.-p. 453. 4ùo.- 
p. p. 202. 5ÒG.) 

S K Z I O 11 B 111. 

Della tiolazione di monumenti pubblici. 

2G 1 . Chiunque avrà distrutto, abbattuto, mutilato o in qua- 
lunque modo deteriorato iiionnmenli, statue o altri oggetti di 
arte destinati all'ulilità o all’ornauM'nto pubblico , ed innalzati 
daU'autorilà pubblica , o per sua autorizzazione , sarà punito 
col primo al terzo grado di prigionia o confino, c coiranimen- 
da correzionale ; sal ve le pene maggiori stabilite nel caso del- 
l’articolo <41. (p. 22 *. 26. 30. 34, 1.® 48. 133. 445 *.) 

. 262. Chiunque avrà violato tombe o sepolture riconosciute 
ed autorizzate dalla pubblica amministrazione, sarà punito col 
primo al secondo grado di prigionia c coirammeada correzio- 
nale. (p. 22. 26.- 30. 48.) 

TITOLO V. 

De’ reati contro la fede pubblica. 

CAPITOLO I. 

Della faliità di monete, di carte, di bolli t di suggelli reali. 

SEZIONE I. 

Della falsità di monete. 

2C3. Chiunque avrà cuulralTatto o alteralo il peso o la bontà 
del fino delle monete di uro u di argento che bau corso legale 
nel regno, sarà punito coU'ergastolo. (p. 7. 16. <88*. 10 I. 
264 *. 271. 461,30.") 

Chiunque avrà contraffatto le monete di rame che ban cor- 
so legale nel regno, sarà punito col secondo grado de ferri. {J>- 
8».<7.) . 

Gl’ impiegati con nomina regia o ministeriale delle regie 
zecche di Nàpoli o di Palermo , i quali con abuso del proprio 
uGzio c della coufidcoza che il Governo iu loro ripone , nelk^ 
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^>lcs8e oflìcinc per causa di fame lucro abbian commesso qne- 
slo misfatto su monete di oro odi argento che bau corso legale 
i)(>I regno, saran puniti colla morie: se io abbian commesso su 
monete di rame che hanno parimente corso legale nel regno , 
s;u-an puniti col terzo grado dei ferri, (p.4 s.8 s. M.-p. p.6.) 

2G4. Chiunque avrà dolosamente iiilrodollo o speso le sud- 
delle monete di oro o di argento cbntraffalte o alterale , sarà 
punito col secondo grado deferri. (c.407(T.-p. 8 $. 17. 267.) 

205. Chiunque avrà dolosamente introdotto o speso monete 
) ontraffattc di rame, che han corso legale nel regno , sarà pu- 
nito col primo grado de’ ferri nel presidio!, (c. 4070-p. 8 s. - 
17. 267.) 

266. Chiunque abbia nel regno contraffatto o alterato mo- 
nete straniere ad oggetto di diffonderle; chiunque abbia avuto 
jinrte alla introduzione o allo spaccio nel regno delle delle mo- 
nete contraffalle o alterate, sarà punito col primo grado de '/erri 
nel presidio.. (p. 8 *. 17. 263. 269. 271.) 

267. La pena contro gli e*p«u6ri preveduta ne’ precedenti 
articoli , non potrà applicarsi a coloro che abbiano messo in 
circolazione lo monete contraffatte o alterale,quando non con- 
sti die le abbiano acquistale per false, (p. 264 f. 279 . 282.- 
p. p. 277. 280.) 

Se coloro però contro i quali non consta che abbiano ricevu- 
to tali monete per false, se ne sieno avveduti quando le ban ri- 
messe in circolazione, saran puniti col primo grado di prigio- 
nia econ un'ammenda doppia del valore delle monete che han- 
iio.posto in circolazione : questa ammenda non potrà mai esser 
minore di tre ducali, (p. 22. 26. 30. 48-) 

268. La privata fabbricazione de'conj c di ogni altro istm- 
meiito 0 macchina esclusivamente destinali alla formazione del- 
le monete che hanno corso legale nel regno, è punita colla re- 
clusione. (p. 11.) 

269. chiunque abbia scienza di una fabbrica di monete fal- 
se, e tra le vcniiquatir'ore dal momento che ne ha avuta scien- 
za non la riveli alle autorità ammiuistrative o giudizìarie,sarà 
pel solo fatto del non rivelamento punito col primo al secondo 
grado di prigionia ; salve le pene maggiori in caso di compli- 
cità. fp. 22. 26. 74 *. -p. p. 24 *.) 

270. Sono eccettuate dalla disposizione del precedente arti- 
colo le persone dc'conjngi, degli ascendenti o discendenti, dei 
fratelli o sorelle in secondo grado , c degli aflini negli stessi 
gradi, (r. 649. -p. 63. 260.) 
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27 1 . 1 colpevoli de’ misfaUi cnnnriati negli articoli prece- 
denti saranno esenti da ogni pcna.se innanzi alla consumazio- 
ne dc’mcntovati misfalli.c anteriormente ad ogni procedimen- 
to, ne abbian dato le prime notizie , e rivelato gli autori alle 
autorità costituite, {p. 63. 73, Ii3. 266.) 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla malleveria, 
(p. 31».) 

SEZIONE II. 

Delle fahìlà di fedi di credilo, di polizze di banco, di cedole, 

di decisioni delle autorità, di suggelli e di bolli dello Stato. 

27'2. Chiunque falsilìcbi una fede di credito del banco dello 
Due Sicilie , o di altri banchi che potranno in seguito essere 
stabiliti ne’dominj al di qua o al di là del Faro, sia che il falso 
consista nella sua contraffazione, sia nelle sottoscrizioni di uno 
o più u6ziali del banco, sia nell' alterazione della somma, sia 
finalmente nel bollo, sarà punito coll’ergastolo, (p. 7. 16.276 
a. 299. 436.) 

273. Chiunque su fedi di credito vere faccia false girate, sa- 
rà punito col secondo grado de’ ferri, (p. 8 ». 17. 436.) 

Chiunque faccia polizze false con notate in fede vere, o po- 
lizze vere con notate in fede false,sarà punito col terzo grado 
de’ ferri, (p. 8 ». 17. 276».) 

274. Tutte le altre specie di falso che riguardano le carte 
di banco, comprese quelle delle duo tavole di Palermo c Mes- 
sina, saranno punite col secondo al terzo grado dei ferri. Ove 
però nelle dette tavole di Palermo e Messina il falso consista 
nell’apertura d'un credilo ne’ libri delle me<lesime senza l’ef- 
fettivo deposito , sarà applicata la pena dei falsificatori delle 
fedi di credilo, (p. 8 ». 17. 272 ». 436.) 

275. Chiunque falsifichi i registri del pubblico lotto o i bul- 
Icttini del medesimo, sulla presentazione dc’qnali si possa ese- 
guire un pagamento qualunque; chiunque falsifichi le iscrizio- 
ni del debito pubblico ; chiunque falsifichi le ordinanze della 
tesoreria reale, o i mandati de’magistrali o degli uiiziali pub- 
blici che han dritto di tirare o far tirare pagamenti dalla cas- 
sa di ammortizzazione o da qualunque officina di pubblico da- 
naro; chiunque falsifichi i bulleltini de’particolari per esigerò 
da qualunque officina di pubblico danaro, rendite pubbliche o 
private, o vi. apponga girate false ; chiunque alteri le somme 
notate ne'suddeUi bullettini, registri, ordinanze, màudali; sa- 
rà punito col secondo al terzo grado dc’ferri. (i».8 ». 17.276. 
278. .136.) 
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276. CliStini|uc scionlrmcnlc fuccia uso delle cario false e- 
nunriatc negli articoli precedenti , sarà punito col secondo al 
terzo grado de'ferri nel presidio, (p.8 *.17. 272 *.279.292.) 

277. L’ulìziale dc'banclii o altro funzionario dc'banchi stes> 
si, comprendendosi sotto nome di banchi le due tavole di l'alcr- 
iiio c Messina, che con alluso del proprio uiizio si renda col- 
pevole delle falsità di banco prevedute negli articoli 272,273 
e 27i, sarà punito colla morte, (p. A s. 74. 76.) 

278. Ogni uliziale pubblico o impiegato che con abuso del 

a irio uiizio si renda colpevole delle falsità prevedute neU'ar- 
o 275, sarà punito con un grado di più della |iena ivi sta- 
bilita. (p. 57. 253 s. 273.) 

279. Vespensore di quelle tra le carte false enunciate negli 
articoli precedenti, le «|uali si spendono c si usano in commer- 
cio, se ingannato lo abbia ricevute per vere , ma avvedutosi 
poi della loro falsità, ciò non ostante le abbia spt'sc o rimesso 
in circolazione , sarà punito col primo grado di prigionia , o 
con un’ammenda doppia del valore delle carte che ha poste iu 
circolazione, (p. 22. 26. 30. 48. 267. 276.) 

280. Chiunque falsifichi un atto quainhque, contenente un 
ordine del Re o de’ suoi Ministri Segretari di Stato , sarà pu- 
nito col secondo al terzo grado de’ferri. (p. 8 ». 17.) 

Chiunque scientemente faccia uso della suddetta carta falsa, 
sarà punito col secondo grado dcTcrri nel presidio, (p.8 *.17. 
276.) 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un misfatto 
punito con pena maggiore , questa pena sarà applicata al col- 
jKsvolc nel maximum del tem(K). 

Quando avrà prodotto l’esecuzione di una condanna di mor- 
te sospesa, commutata o condonata por grazia del Re, la pena 
sarà quella di morte, (p. 4 *.) • 

281. Chiunque falsifichi uua decisione, o sentenza, o ordi- 
nanza di qualunque magistrato o uliziale pubblico , con cui si 
ingiunga una obbligazione, o si din o neghi un dritto qualun- 
que ad alcuno, sarà punito col primo* al secundo grado dc’fer- 
ri. (p. 8 *. 17.) 

Chiunque scientemente faccia uso di tal carta falsa, sarà pu- 
nito col primo grado de’ferri nel presidio; salve le disposizioni 
della legge, quando queste falsità fossero servite di mezzo per 
misfatti maggiori, (p. 212. -p. c. 239.) 

282.Chiunque abbia conlrafTattu uno o più bolli o piiNzoni, 
che' scrvouo a marchiare oggetti o di proprietà pubblica, o [K>- 
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sii sotto la pubblica garcniia ; chiunque faccia uso di bolli c 
}iui}zont falsificati; sarà punito colla reclusione, (p. 11. 2(ì8.) 

Sarà punito col secondo al terzo grado di prigionia 
chiunque , avendosi indoverosamentc procurato i veri bolli o 
punzoni destinali ad uno degli usi espressi nell'articolo prece- 
dente, ne avrà fatto un’applicazione o un uso pregiudizievole 
a’dritli o agl'iuleressi delìoSlato: mIvc le pene maggiori nc’ca- 
si che con questo uso si commetta un misfatto. ( p. 22. 26 s. 

284. 433.) 

284. Quelli che avranno contraCTatto i marchj destinati ad 
essere apposti in nome del Governo sulle diverse siaxie di der- 
rate o mercanzìe, saran puniti colia reclusione: se nc avranno 
fatto uso dopochò si trovavano da altri falsificati, saran puniti 
colla rilegazione. Se La contraffazione sia di bollo o marchj di 
un'autorità qualunque, di uno stabilimento particolare, di ban- 
ca o di commercio, la pena dei falsatori sarà la riiegazione, o 
di coloro che nc avranno usato, quella del terzo grado di pri- 
gionia. (p. 283. 285. 325. 344, 1.“ 430, 4.“) 

285. Sarà punito colla riiegazione chiunque avendosi indo- 
vcrosameotc procurato i veri suggelli, bolli o marchj destinati 
ad uno degli usi espres.si nell'articnlo precedenU>,nc avrà fatto 
un’applicazione o un uso pregiudizievole ai dritti o interessi 
dello Stato, o di un’autorità qualunque. Sarà punito col terzo 
grado di prigionia, se nc avrà fatto uso a danno o pregiudizio 
di uno stabilimento particolare: salve le pene maggiori nc'ca- 
si che con questi usi si commetta un misfatto piu grave, (p. 12. 
283.) 

286. Le disposizioni degli articoli 269,270 e 271 sono ap- 
plicabili a’ misfatti menzionati negli articoli 272 c seguenti, 
(p. 63.73. U4. 271. 291. -p. p. 24.) 

CAPITOLO II. 

Del falso in altre scritture pubblichi o private. 

8 B z I o n E t. 

Del falso nelle scritture pubbliche. 

287. Ogni impiegato o ufìziale pubblico che nell'esercizio 
delle proprie funzioni avrà commesso una falsità con false so- 
Bcrizioni, con alterazione degli atti, delle scritture o soscrizio- 
ni, con supposizione di persone, con iscritture fatte o inserite 
nc’ registri o in altri atti pubblici dopo la loro formazione o 
chiusura, sarà punito col terzo grado de’ ferri. (c.3l9. 1271. 
1273. -p. 8 s. 17. 164. 212. 289. 292. 299.) 
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288. Sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri nel 
presidio ogni impiegato o uGzialc pubblico, il quale redigendo 
gli atti del proprio ministero, ne avrà fraudolentementc disna- 
tnrato la sostanza o le circostanze , sia scrivendo convenzioni 
diverse da quelle che sarebbero state dettate o distese dalle 
partì, sia dichiarando come veri fatti falsi, o come fatti rico- 
nosciuti quelli ebe non lo soiio.(c. i276 s.-p. 8 ». .i7. 289 ».) 

289. Quando un ùGzialc pubblico dia fuori una copia lega- 
le di un atto autentico che non esiste; quando la falsità si fac- 
cia dairutizialc pubblico su di una copia legale ed autentica , 
dandola fuori per efletto del suo ministero in un modo contra- 
rio o diverso daH’orìginale, senza che questo sia stato alterato 
o soppresso, la pena sarà della reclusione, (p. i2. 287.290.) 

290. Ove il reato preveduto nella seconda parte dell’artico- 
lo precedente accada per, semplice inavvertenza o negligenza 
dell'uGziale pubblico, questi allora verrà punito colla iuterdi- 
zionc a tempo dalla sua carica, (p. 27. 289.) 

291. Sarà punito col primo al secondo grado de’ ferri ogni 
altro individuo ebo avrà commesso una falsità , sia in una 
scrittura autentica e pubblica, sia in una scrittura di commer- 
cio 0 di banco privato, per mezzo di contraffacimcnto,di alte- 
razione di scritture, ^ di soscrizioni , foggiando convenzioni, 
disposizioni, obbligfai'o discarichi falsi, o inserendoli ne’ sud- 
detti atti posteriormente alla loro formazione, ovvero aggiun- 
gendo o alterando le clausole, le dichiarazioni o i fatti, che gli 
atti medesimi avevano per Oggetto di contenere o di compro- 
vare. (c. 1271. - co. 10. 108. -p. 8 ». 17. 34, 1.” 292 ».) 

292. Ogni individuo che, senza esser complice della falsità, 
scientemente faccia uso di una delle carte false mentovale ne- 
gli articoli di questa sezione, sarà punito di rilegazione. (p. 1 2. 
74», 270. 281. 291.293.) 

Quando però faccia uso di una delle carte false mentovate 
ncH'articolo 289, verrà punito col terzo grado di prigionia o 
couGno. (p. 22 ». 20.) 

SEZIONE II. 

Del falso in iscrittura pricaia. 

293. Chiunque con uno de’ modi espressi nell’ articolo 287 
avrà commesso una falsità in privata scrittura, atta a nuocere 
altrui, oa produrre alcun lucro, sarà punito colla reclusione. 
(e. 1270. 1927. -p. 11. 191. 287. 299. 430, 3.“*p.p.439. 
410 j.-p. c. 309».) 
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Sarà punito con uno a due gradi meno di pena cliiuuquc , 
senza esserne complice, no avrà scientemente fatto uso. (p.53. 
292.) 

SEZIONE III. 

DtUa falsità di passaporti, di fogli d'itinerario 
e di certificati ec. 

294- Ogni ufìzialo pubblico o impiegato che con alluso del 
suo ufizio abbia rilasciato o formalo mi passaporto falso, o ali- 
bin falsificato un passaporto vero, sarà punito colla rilogazione. 
(p. 12.34, 2." 295 «. i.i3.) 

295. La stessa pena di rilegazione colpirà i'iifiziale pubbli- 
co o l’impiegato , che con abuso del suo ufizio abbia formato 
falsi fogli d'itinerario, o qualunque altro falso certificato da 
cui possa risultare ad altri alcun danno o lucro, (p. 12. 294.) 

Se però il danno, quando è pecuniario, ecceda i ducati cen- 
to, o quando non è pccuniario, sia riputalo grave per le conse- 
guenze che produce, allora la pena sarà della reclusione, (p. 
1 1. 453. 459.) 

296. Quando le falsità enunciate ne’due articoli precedenti 
sicno state Commessi' da ogni altro che da impiegati o iifiziali 
pubblici con abuso di ufizio; o quando se ne sia fatto uso dai 
privali senza essere stati complici degl' impiegati o degli uli- 
ziali pubblici nciresercizio delle loro funzioni; la pena sarà di 
uno a due gradi di mono di quelle stabilite negli articoli pre- 
cedenti. (p. 5.5. 294 *.) 

297. I falsi certificati di medici, cerusici , ed altri iifiziali 
di sanità per dispensare alcuno da qualche pubblico st'rvigio, 
o contro ua interesse pubblico, son puniti col primo al secon- 
do grado di prigionia o contino , e colla interdizione a tempo 
dalla professione di cui si è fatto abuso, (p. 22 «. 26. 27. 34. 
194. 371. 395.) 

l’uò anche il giudice applicar soltanto l interdizionc a tem- 
po. (p. 27.) 

CAPITOLO III. 

Disposizioni comuni al presente titolo. 

208.Ogni altra specie di falsità non preveduta negli articoli 
precedenti, commessa dagli uliziali pubblici con abuso d’ufizio, 
sarà punita colla rilegazioncrcomineiisa da privati, sarà punita 
col secondo al terzo grado di prigionia o confino, (p. li. 22 s. 
26. 226 I.) 
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Se però il lucro o il Janno che produce, sia minimo, queste 
stesse pene (totranno anche diminuirsi di un grado. (p.5(i.tì3. 
450, 453.) 

299. Le pene .stabilite pc’ reati enunciati dall’ articolo 272 
e seguenti saranno ne'privati diminuite di un grado o di due, 
quante volte nè in lutto nè in parte siasi tratto U profitto, o ot- 
tenuto l’oggetto pel quale crasi falsificata la carta, (p.55 s.63. 
69 *. 272. 287.) 

T I T 0 L 0 VI. 

De' reati che attaccano l'interesse pubblico. 

CAPITOLO I. 

Della cagabondità ed improba mendicità. 

300. Sono ragahondi. o uomi'm senza stalo, gli'oziosi che nè 
posseggono lieni di sorta alcuna , nè c.sercitano abiliialmeiile 
ulizio, arte, o mestiere, nè hanno altri mozzi legittimi di sussi- 
stenza, ancorché abbiano moglic'e domicilio certo. (c.l07 s.- 
p. 2. 304 s. -p. p. 432. 342 s.] 

301 . Improba è la mendicità che si esercita in uno de' se- 
guenti tre casi : 

/.° quando si vada mendicando contro i regolamenti in 
luoghi nc’ quali esista uno stabilimento pubblico a favor dei 
mendici ; 

2." quando i mendicanti sien validi ed esercitino la men- 
dicità per abito; benché il facciano in luoghi ne’quali non esi- 
sta uno stabilimento pubblico a favor de’ mendici ; 

5.® quando nello esercitare la mendicità si faccia u.so d4 
vie di fatto o minacce; benché i mendicanti sicno invalidi e 
fuori de’ luoghi nc' quali esistano stabilimenti pubblici a lor 
favore, (p. 461 *.) 

302. La vagabondila c l’improba mendicità saranno punite 
col primo al secondo grado di prigionia, aggiuntavi la niall<>- 
veria.Gli esteri vagaltondi o improbi mendici saranno espulsi 
dal regno. (49. 22. 26. 300 s.) 

303. Ogni vagabondo o ìinproi>o mcndico,chc sarà stato sor- 
preso con un’arme propria qualunque, o travestito in qualun- 
que modo, o provveduto di lime, grimaldelli, o altri strumenti 
alti a commetter furti o altri reati,ovvcro a procurare i mezzi 
da penetrar nelle case senza l'intelligenza del padrone, sarà pu- 
nito col terzo grado di prigionia non applicato nel minimum 
del tempo, e verrà in oltre soggettalo alla malleveria, (p. 22. 
26. 3t *. 448 s. 300 s. 407 s.) 
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304. I vagabondi nati nel regno , eccetto il caso preveduto 
ncH'articolo precedente, potranno dopo una sentenza anche pas- 
sata in giudicato essere reclamati dal proprio comune con de- 
liberazione del decurionato,o assicurati con malleveria da no 
rittsidino solvente, (c. I9l2s. -/>. 31 s.-p. c. dOO.-p.p. 1*22. 
132. 342. 300 s.) 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la malleveria , 
gl'individui cosi reclamati o sissienrati, saranno d'ordine dello 
stesso Governo rimandati o condotti nel comune che gli ha re- 
clamati , o in altro comùnc che sark loro assegnato per resi- 
denza, a richiesta del mallevadore, (p. 17i>. 302.) 

CAPITOLO IL 
Delle adunanze illecite. ' 

305. È illecita qualunque associazione di più persone orga- 
nizzate in cor|H), il cui fine sia di unirsi in tutti i giorni, o in 
certi giorni determinati, per occuparsi, senza promessa o vin- 
colo di segreto, di oggetti, sieno religiosi, sicno lettcrarj,sieno 
politici, o simili , quante volte sia formata senza permissione 
deH'autoriUi pubhlic.a, o non vi si oss<‘rvino le condizioni dal- 
l'autorità pubblica ordinate. (p. 306 s. 312.) 

306. Ogni associazione illecita verrà immediatamente di- 
sciolta; ed i capi, direttori , o amministratori di essa vei^an 
puniti col primo al secondo grado di prigionia o confino, e con 
ammenda correzionale, (p. 22 s. 26. 30. 48. 312.) 

307. Se gl'individui di un'associazione illecita già disciolla 
tornino a riunirsi ,saran puniti culla pena de ‘capi, direttori ed 
amininistratori,secondo l'articolo precedente. 1 capi, direttori 
ed amministratori in questo caso,sarannoconsiderati come rei- 
leratorì o recidivi, secondo le circostanze. (p.22«.26. 30.48. 
78». 85*. 312.) 

308. Chiunque senza permissione deH'nutorità pubblica ab- 
bia acconsentito o accordato che si usi della sua casa o di una 
porzione dì essa per l'unione de’ membri di un’ associazione , 
verrà punito con ammenda correzionale, (p. 31 ». 48. '260. 
305».) 

309. Quante volte l’associazione illecita contenga promessa 
o vincolo di segreto, costituendo qualsivoglia specie di setta , 
malunquc sia la sua denominazione , l’ oggetto ed il numero 
de’snoi componenti,! medesimi saran puniti coll'esilio tempo- 
raneo dal regno. Contro i capi , direttori ed amministratori 
delle sette sarà applicato il maximum dell’esilio temporaneo, 
(p. 13. 312. 445.) 
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310. Chiunque conserverà emblemi, carte, libri o altri di- 
stintivi delle sette prevedute neH’articolo precedente, sarà per 
questo solo fatto punito col secondo grado di prigionia, (p. iì. 
26. 309. 3U*.) 

* I venditori o distributori di tali oggetti saran paniti col ter- 
zo grado di prigionia, (c. 1439. -p. 22. 26 . 314.) 

311. Quelli che scientemente avranno conceduto o permes- 
so l'uso della loro casa , abitazione o altro luogo di loro perti- 
nenza per la riunione della setta, saranno per questo solo fatto 
puniti col secondo grado di prigionia. Ove essi faccian parte 
della setta, saran puniti colle disposizioni dcH’articolo 309, ed 
in oltre con una multa da cinquanta a cinquecento durati, (p. 
22. 26. 30. 48. 260. 309. 312.) 

312. Le disposizioni contenute negli articoli del presente ca- 
pitolo non escludono l’applicazione di pene maggiori, a'termini 
delle pretenli Itggi , nel caso di reati più gravi , e particolar- 
mente di reati contro la sicurezza interna o esterna dello Stato, 
(p. 120*. 305». 309 ».) 

CAPITOLO III. 

Delia stampa, degli scritti, delle immagmi ec. 

313. Chiunque contravvenga a’ regolamenti relativi alla 
stampa , b all'introduzione degli scritti stampati fuori del re- 
gno, sarà punito col primo al secondo grado di prigionia o di 
esilio correzionale, e coll'ammenda correzionale, (p. 22 s.26. 
30. 48. 317. 323.) 

314. Se la stampa di libri o scritti eseguita contro i regola- 
menti, attacchi la religione, la forma del Governo, o il Gover- 
no stesso nell’esercizio de’ suoi poteri, ne sarà punito l'autore 
cojla ri legazione.' se attacchi i buoni costumi, col secondo gra- 
do di prigionia c coll’ammenda correzionale; salvo sempre ciò 
che è disposto negli articoli 100 c 140. (p. 12. 22 ». 26. 30. 
48. 100. 140. 142. 367.) 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampatori, i distribu- 
tori ed i venditori anche a minuto, (p. 310.) 

315. Ogni mostra o distribuzione di canzoni, libelli, figure 
o immagini contrarie alla religione, al Governo o al costume, 
sarà punita col primo al secondo grado di prigionia o di esilio 
correzionale , e coll'ammenda correzionale ; salvo il disposto 
negli articoli 100 c 140. (p.22 *. 26. 30. 48.317. 345.465.) 

316.0gni individuo, che senza esservi autorizzato dalla po- 
lizia, faccia il mestiere di proclamare o di affiggere scritti slam- 
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pati, disegni o immagini, sarà punito col primo grado di pri- 
gionia o di esiKo correzionale, {p. 22. 25 s. 315. 317.) 

317. Alle pene staliilite ne’ quattro articoli precedenti dee 
sempre aggiungersi la interdizione temporanea dall’ ulizio di 
cui si è abusato, (p. 27. 313 s.) 

CAPITOLO IV. 

De' reati relativi alle case pubbliche di giuoco, di tolto privato, 
e di prestito a pegno. 

318. Saran puniti col primo grado.di prigionia e coll’ am- 
menda correzionale gli amminislraturi , inslitutori , agenti , 
banchieri o altri interessati di case da giuoco di azzardo o di 
private lotterie , stabilite senza autorizzazione del Governo , 
nelle quali si ammette il pubblico , sia che ciascuno possa en- 
trarvi liberamente, sia che noi possa che a nome degl interes- 
.sati o ascritti, o presentato da essi. (c. 183G s.-p. 22. 26.30. 
*8.319.461,20.") 

Il danaro e gli efletti che si saranno trovati messi al giuoco, 
o esposti alla lotteria, i mobili, gristrumeiili, gli utensili, gli 
attrezzi impiegati o destinati al servizio de’ ciuochi o delle lot- 
terie, saranno couGseati. (p. 29- 35. 44». 176.) 

3 19. Coloro che stabiliscono o tengono case di prestito sopra 
pegno o assicurazione, senza autorizzazione legittima, o che a- 
yendo un’autorizzazione, non tengono un registro conformo ai 
regolamenti , saran puniti col primo grado di prigionia o di 
coiiGno c coliammcnaa correzionale, (r. 1942. -p. 22 ». 26. 
30. 48.) 

CAPITOLO V. 

De' reati relativi al commercio, alle manifatture ed alle arti. 

320. II fallimelo semplice a’termini delle leggi di eccezione 
per gli affari di commercio, è punito col primo al secondo gra- 
do di prigionia, (p. 22. 26. - co. 429 ». 580 ».) 

32 1 . bancarotta fraudolenta, a’ termini delle leggi di ec- 
cezione per gli affitti di commercio,è punita col primo al secon- 
do grado de’ ferri, (p. 8 ». 17. 74 ». -co. 26. 429 ». 587 ».) 

Se però il colpevole sia un agente di cambio o mezzano,sa- 
rà punito col secondo al terzo grado de’ ferri, (p. 8 ». -co. 86.) 

Quando il danno non oltrepassi i ducati mille , il colpevole 
sarà punito colla reclusione, (p. 1 1. 63.) 

322. Quando il Governo accorda ad alcuno la privativa per 
mercanzie o manifatture, chiunque altro le fabbrichi, o venda, 

Cod. pen. 5 
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<> s|i;\cci,o iiilrmluca dallo siranioro in conlravvcnzioni' dc’rc- 
::<>lamonli odella concossionc.sarà punito con un'amiucnda non 
minore del terzo de'danni ed intercs»i,nè maggiore del doppio 
di es<i. (p. 30. 48. 224. 325.) 

(il isirumenli della fabbrica ed ì generi saranno confiscali. 
(/'. IV. 401. 407.) ' 

Due. terzi dell’ ammenda e degli oggetti confiscati saranno 
asscirnati al danneggiato , oltre il risarcimento ordinario dei 
danni ed interessi, (c. 1100. 1158. 1330 s. -p.35. 45 s.50.- 
p. r. 006 /.) * 

Si però il danno ecceda i ducati cinquecento , allora vi si 
aggiungerà la pena del primo grado di prisionia o di confino, 
(p. 22. s. 20. 33.) 

323. Le stesse pene colle medesime distinzioni e destinazio- 

ni saran pronunziale per l’edizione , vendita, spaccio oiiilro- 
du/ione dallo straniero di scritti, coni|H>sizioni musicali, dise- 
gni, pitture o altra prmluzione stampata o incisa per intero o 
in parte, in di.sprezzo delle leggi e de’regolainenli relativi alla 
projirielà e privativa" degli autori o degli editori. (f.2l «.60. 
71313.) . • . 

I a Confiscazione delle edizioni ronlraniitte sarà pronunziala 
tanto contro al conlrafTaltore, quanto contro aH'introdnttnre e 
rollìi che le spaccia, (c. 1440. -p. 45. 224. 401. 467.) 

I rami , le forme o matrici degli oggetti contralTalti saran- 
no anche confiscati, (p. 44 .«.) 

324. Ogni direttore , ogni app.al(a(ore di spettacoli , ogni 

roinpagnia che avrà fatto rappresentare nel suo teatro produ- 
zioni in disprezzo delle leggi e de'rcgolamenti intorno alla pro- 
prietà degli autori , sarà punita colf ainimMida correzionale e 
rolla confiscazione degriutroili. (p. 30. 35. 44 s. 48. 322 s. 
32.5. 407.) ■ ' 

32.5. Ogni altra violazione di regolamenti di amministraziiv 
ne publJica relativi a’ prodotti od alle manifatture del regno , 
falli o per incoraggiarle o pergarenlirne le dimensioni. la buo- 
na qualità e la natura della fablirica , sarà punita col primo 
grado di confino o esilio correzionale , c coirammenda corre- 
zionale, se pure ne’ regolamenti non sia prescritta altra |K<na. 
(p. 284. 430, 4.“) 

l’uò anche aggiungervisi la confiscazione delle manifatture, 
de' prodotti o delle mercanzie, (p. 35. 44 s. 401. 405.) 
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TITOLO VII. 

De' reati che. attaccano l’ordine delle famiglie. 

CAPITOLO I. 

De' reali relativi a’ doveri scamhicroU degl'individui 
delle famiglie. 

326. L’ adulterio non pm'» 'esser denunzialo se non se dal 
marito. La moglie convinla in un giudizio penale d’adulterio 
sarà punita col secondo al terzo grado di prigionia. Colla stes- 
sa pena sarà punito l'adultero, ed in oltre con un’ammenda da 
cin<|uanta a cinquecento durati, (c. 201. 217 *. 226-s. 
p. 22. 26. 30. 48. 327. 320. 339. 3S8. -p. 40 s.) 

527.. Finito il termine della pena della moglie adultera , il 
mainilo non vedendo segni di correzione e di emenda, sarà nel 
dritto di farla dimorare per cinque anni in un ritiro ; salvo lo 
disposizioni dell'articolo 226 delle leggi civili, per la condanna 
pronunziata in un giudizio civile. La moglie assoluta o con- 
dannata per adulterio in un giudizio penale non puà esser chia- 
mala fM'r esser sotto|>osla a jwna per lo stesso fatto in un giu- 
dizio civile, e viceversa. 

328. Il marito che avrà mantenuto una concubina nella ca- 
sa coiijugale, c cIm! ne sarà stalo convinto dietro querela della 
moglie , sarà punito col secondo al terzo grado di prigioma. 
(r. 1/3. 218. -p. 22. '26. 326 s. .388.) 

329. La remissione che il marito dà olla moglie adultera 
prima della condanna, giova di «Iritto anche all'adultero. ( c. 
'iìi.-p. 326. 330.) 

330. Può il marito impedire gli elTetti della condanna con- 
tro sua moglie ; può la moglie im|>edire gli efi'etti della con- 
danna controsuo marito;purch«'‘consenlano' di ritornare a con- 
vivere. (c. 223 t.-p. 329.) 

331. Esistendo un matrimonio legittimo, chiunque de’ due 
conjugi ne contragga un secondo, sarà punito colla reclusione; 
salve le pene maggiori ne'casi di falso, lo quali allora non sa- 
ranno applicale nei minimodel tempo, (e. 448 s. 155. -p- 11. 
34, 1.” 187*. 287 s.) 

332. I genitori, il tutore ed ogni altro individuo incaricato 
della vigilanza o istruzione de’ giovani di età minore dell'uno 
o dell'altro sesso, se ne eccitino, ne favoriscano o ne facilitino 
la prostituzione o la corruzione, saran puniti rolla reclusione, 
(c. 311. 1338. -p. 11. 34, 1." 48. 344.) 
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Olire a questa pcna,i genitori saranno privati di ogni dritto 
che in forza della patria potestà lor concede la legge sulle per- 
sone e su’ l)cni de’ figli : i tutori saranno interdetti dalla tute- 
la : c gli altri incaricati della vigilanza ed istruzione de’ gio- 
vani soffriranno l'interdizione a tempo dalla carica, dalla pro- 
fessione o dall’ufizio di cui abbiano abusato. ( c. 163. 289 s. 
298. 367. 819. -j>. 27. 339. 388.) 

CAPITOLO II. 

De reati che attaccano la pace e l’onore delle famiglie. 

333. Lo stupro violento consumato sopra individui dell’uno 
o dell'altro sesso sarà punito con la reclusione, (p. 11. 34, 1 
332. 339. 34'3. -p. p. 40 s.) 

334. Lo stupro violento mancato sarà panilo col terzo gra- 
do di prigionia, (p. 22. 26. 69.) 

335. Lo stupro violento semplicemente tentalo, ed ogni al- 
tro violento attentato al pudore, sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia, (p. 22. 26. 70. 124.) 

336. Chiunque rapisca con violenza una persona, sia per a- 
busarne, sia per oggetto di matrimonio, sarà punito colia ri- 
legazione. (p. 12. 166. 343.) 

La pena ascenderà di nn grado , quante volle al ratto con 
violenza si accoppii lo stupro o consumato, o tentalo, o man- 
cato. (c. 263. -p. 57. 333 .s. 337 j.) 

337. Le stesse pene stabilite ncH'articolo precedente saran- 
no applicate contro chiunque rapisca con frode o con seduzio- 
ne una persona che non ancora sia giunta all'età maggiore di 
sedici anni compiuti , e che sia sotto la potestà de' genitori o 
tutori, o pure in un luogo di educazione. La pena di.scenderà 
di un grado se il rapitore sia minore di ventuno anni compiuti, 
(p. 12. 55. 57. 333 s. 338 s. 346 s. 430. 433, 3.°) 

338. Se il rapitore , a’ termini de’ due artiroli precedenti , 
volontariamente rimetta in libertà la rapita s<mza averla offe- 
sa, e senza averne abusato, restituendola alla propria famiglia, 
o alla casa distia custodia, o pure ponendola in altro luogo si- 
curo, la pena discenderà all'esilio correzionale o confino, (p. 
23 s. 63.) Nel caso in cui il rapitore avesse sposata la fanciulla 
rapita, egli non potrà esser processalo che a querela delle per- 
sone il di cui consenso, secondo le leggi civili, era necessario 
pel matrimonio, nè potrà esser condannato se non dopo di es- 
sersi pronunziato dall* autorità competente che il matrimonio 
non produca gli effetti civili : il. tutto a’ termini delle leggi ci~ 
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vili. (c. 153. 163 s. 173 *. 189. 26S.-p. 326. 333 *.-p.p.40. 

339. Lo stupro ed ogni altro allentato al pudore si presume 
sempre violento, (c. 1304 s. 1306.) 

t.° quando sia seguito in persona che non abbia ancor 
compiuti gli anni dodici; (p. 433, 3.”) 

2. " quando la persona di cui si abusi, trovisi fuori di sen- 
si, sia per artifizio dello stesso colpevole, sia per alita causa; 

3. ” quando sia commesso dagrinstitulori, direttori o tu- 
tori sulle persone di età minore di anni sedici compiuli,atiidate 
alla loro cura o direzione; (p. 332. 340.) 

4. ° quando sia commesso su'prigionieri da coloro che so- 
no incaricati della loro custodia o trasporto, (p. 240. 340.) 

310. 1 reati indicati ne’precedenti articoli, consumati, ten- 
tali o mancati saran puniti con un grado di più delle pene ivi 
stabilite, quando il colpevole si sia servito della sua qualità di 
ulizialc pubblico, o sia un domestico con sudario delle p(^rsone 
orfcse, o pure sia una delle persone disegnale ue'humeri 5.° e 
4." delfarlicolo precedente, (p. 57. 284. 336 s.) . 

341. I reati-indicati negli articoli precedenti , consumali , 
mancati o tentati saran puniti con un grado di più delle pene 
ivi stabilita in ognuno de’ seguenti tre casi : (p. 57. 336 ».) 

4. ° se il colpevole nell'eseguirc il uiisiullo venga aiutato 
da una o più persone ; (p‘. 74 s.) 

2." se riabbia impiegalo armi ; (p. 148s.) 

5. *’ se la persona contro di cui si è usala violenza,o se al- 
tra persona che è accorsa in suo ajuto,sia stata ferita o percos- 
sa, quando anche la ferita o percossa non abbia i caratteri d'o- 
micidio tentalo o mancato, (p. 342. 356 s. 361 s.) 

342. I reati preveduti ne'precedenti articoli, tentali, man- 
cali o consumali , saranno puniti col quarto grado de' ferri , 
quando la ferita o perco.ssa menzionala nel n.* 3.** dei|'ai;ticolo 
precedente abbia i caratteri d’omicidio tentato o mancalo, (p. 
8 $. 17 s. 69 ». 85. 34 1, 3.” 356 s,) 

Se vi sia intervenuto l’omicidio , la pena sarà quella delta 
morte, (p. 45. 352 s. 362.) 

343. 1 reali preveduti negli articoli 333 a 336 commessi in 
persona di una pubblica meretrice, sou puniti con uno a due 
gradi meno. (p. 5-5. 336 s.) 

344. Chiunque ecciti, favorisca o faciliti abitualmente il li- 
bertinaggio 0 la corruzione ne’ giovani di età minore dell’uno 
o dellaltro sesso, soggiacerà alla peua di rìlegaziunc. (c.3l i.- 
p. 12. 332.) 
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'345. (J^ù allru allo lurpc u srof^olamenlo <1’ incontinenza 
che offenda il pubblico costume , cj^ualniontc che ogni oltrae- 
giu al pudore pubblico, sani punito col primo al secondo grado 
di prigionia, (p. H. 2G. 315. 333*. 4l) l, 3G.°) 

Tuò il giudice, secondo le circostanze, discendere al conCao 
o all’esilio correzionale nello stesso grado, (p. 55. 230.) 

CAPITOLO III. 

Ve' nuli tendenti ad impedire o distruggere lapruova 
dello sluto civile di un fanciullo: 

346. Il colpevole di occultazione o soppressione di un fan- 
ciullo, di sostituzione di un fanciullo ad un altro, di supposi- 
zione di un fanciullo ad una donna che iiou abbia partorito, sa- 
rà punito colla reclusione, (c. 57. Gl. 241 *. 248..312 *.341. 
37.3. -p. 11. 34, 1. ) 

347. Ogni |>ersoua che avendo assistilo ad un parlo, sia ob- 
bligata, per le disposizioni delle leggi civili, a farne la diebia- 
ra/ione alanti l'uliziale dello stato civile , e non labbia fatta 
tra i termine fissato dalle leggi medesime, sarà punita col pri- 
mo grado di prigionia e con l'ammenda correzionale ; salve lo 
pene maggiori in caso di alibandono o di esposizione, (c.57 t.- 
p. iis. 2G. 30. 35. 48. 403. 406.) 

TITOLO vm. 

De’ reati contro i particolari. 

CAPITOLO I. 

De' reati contro gl'individui. 

* 

8 B Z 1 0 II E I. 

Degli omicidj volontari . 

318. L’ omicidio volontario ò qualilicalo ]>er parricidio , 
quando è commesso in persona del padre , della madre , o di 
qunluni|ue ascendente legittimo c naturale, o in persona della 
madre naturale, oivero in persona del padre naUirale, quan- 
do ipiesti abbia legalmente riconosciuto il tiglio uccisore, o in 
persona della madre o del padre .adottivo, (p. 120 s. 352, 1.” 
3’)3. 3.57 r. .370 s. 385. 4tt8. i.’iS.) 

310. I.’omicidio volontario è qualificato per infanticidio, 
quando è commesso in persona di un l'aitciullodi recente nato 
e non ancora battezzato, o inscritto su’ registri dello stato ci- 
vile. (p. 352, 3.® 357 s. 385. 387. 418.) 
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3.)0. L'omicidio voiuniiirio è qualificato |>cr veneficio, quan- 
do è IVffedo della voloularia soniininistrazioiie di soslan/c alle 
a dar la morte più o meno prontamente , in qualunque modo 
qucsle sostanze sicno state intromesso nel cor|H> umano o som- 
miiiLstratc. {p. 352, 2.' 385.) 

331. La premeditazione consisto nel disegno formato prima 
delfaziotie contro la persona di un individuo determinalo , o 
anche contro la persona di un individuo indeterminato che sa- 
fìi trovato o incontralo, quando anche se ne faccia dì|ie.ndere 
l'esecuzione dai concorso di qualche circostanzi o condizione. 
{p. .3,52, 4.® 353.) 

352. Sari punito culla morte {p. 4 s. 354.) 

/.° il parricidio , col terzo grado di pubblico esempio; 
(a». «. 3. ') 

2." il vcneGcio, col primo grado di pubblico esempio; (p. 
0,1." 403.) 

5.® i'infanlieidio; {p. 349.) 

4. ® l’omicidio premeditalo; (p. 351.) 

5. ® l'omicidio in persona di chi non è fulTensorc dell’omi- 
cida, per vendicare un’ulTesa da altri ria^vuta; 

6’.® l'omicidio che abbia |H'r oggetto l'impunità o la sop- 
prc.ssione della pmova di un reato, o la facilitazione di un al- 
tro reato, benché l uggcllo non se ne sia ollenuto ; 

7.® romicidio per altrui mandato, sia mercenario, sia gra- 
tuito. (c. I838v.-ip. 74, l.°) 

353. E anche punito colla morte romicidio volontario sul 
discendente legittimo e naturale, sui figlio naturale (|uaiidu è 
commesso dalla madre , sul figlio naturale Icgaluienle ricono- 
sciuto quando è commesso dal padre , sul figlio adottivo, sul 
cunjiigc, sul fratello o sulla sorella in secondo grado. Vi sì 
aggiungerà il primo grado di pubblico esempio , se vi sia pre- 
meditazione. (p. G, 1.” 348. 351 s. 354. 357 *. 384. 388.) 

354. 1 misfatti preveduti nc'due articoli precedenti si puni- 
ranno col terzo grado de’ ferri, quando 9ien mancali ; col pri- 
mo al secondo nel presidio, quando sìeno semplicemente ten- 
tali, (p. 8 z. 17. 34, 1." G9 <. -p. p. 020.) 

3>i5. Ogni altro omicidio volontario sarà punito col quarto 
grado de’ ferri, (p. 8 «. 17. 54, 1." 302.) 

Se sìa mancalo , sarà punito col secondo grado de’ ferri nel 
prc.sidio: se sia semplicemcule lenlato, sarà punito col primo 
grado de' ferri parimeule nel presidio, (p. 8s. 17. 09 
020 .) 
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SEZIONE li. 

Velie ferite e delle percosee volontarie. 

35tì. È percossa grave o ferita grave quella gindicata peri- 
colosa di vita o di storpio. Essa A punita col secondo al terzo 
grado di prigionia, se pericolosa di vita; se pericolosa di stor- 
pio, col primo al secondo, (p. 22. 26. 95. 103. 171. 175 s. 

359. 361.378 s. 419. 454.) 

357. Se la percossa grave o ferita grave sia commessa con 
premeditazione; se sia commessa contro le persone indicate ne- 
gli articoli 348,349 e 353; se sia avvenuta con arme da fuo- 
co o con qualunque arme propria; la |>cna sari del primo gra- 
do de’ ferri nel presidio, (p. 8 j. 17. 34, l.“ 148 s.351.3.58.) 

358. Se la percos.sa grave o la ferita grave abbia prodotto 
storpio o mutilazione, la pena sari del primo grado de’ ferri 
nel presidio: se sia stata commessa ne’ modi, o contro le per- 
sone di cui si parla nell'articolo precedente , la pena sarà dei 
primo al secondo grado de'ferri. (p. 8«. 17. 34, 1.") 

359. È percossa grave o ferita grave per gli accidenti, ([wV- 
la giudicata pericolosa di vita o di storpio per gli accidenti. 
Essa è punita col primo grado di prigionia, (p. 22. 26. 357. 
361 *. 378s. 390. 442.) 

Se sia stata comme.ssa ne’modi o contea le persone di cui si 
parla nell’articolo 357, è punita col secondo al terzo grado di 
prigionia, (p. 22. 26.) 

360. Se la percossa o la ferita gravo per accidenti abbia 
prodotto storpio o mutilazione, la pena sarà del primo grado 
de’ ferri nel presidio, non applicata nel maximum del tempo, 
(p. 8i. 17. 31.34, l.“) 

Se sia stata commessa ne’modi, o contro le persone di cui si 
parla ncU’articolo 357 , è punita col primo ai secondo grado 
de’ ferri nel presidio, (p. 8 *. 17.) 

361. £ percossa o ferita lieve quella senza nessun pericolo. 
Essa è punita col primo grado dell’esilio correzionale.( p. 25 
s. 356. 359. 373*.) 

Se sia commessa ne’modi o contro le persone di coi si parla 
nell’articolo 357, è punita col primo al secondo grado di pri- 
gionia, o col terzo grado dell'esilio correzionale; salve le pene 
maggiori nel caso di asportazione di arma vietala, che in que- 
sta circostanza saranno applicate nel maximum del grado, (p. 
22». 26. 148. 419.) 

362. 11 colpevole di percossa o ferita volontaria da cui se- 
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gua fra quaranta giorni la morte per la natura di dette ferite 
o perco»$e, sarà punito qual omicida, (p.4 (.177.335. 378 (.) 

Se la morte deirufleso non sia accaduta per sola natura del- 
le ferite o percosse, ma per causa sopravvenuta, la pena discen- 
derà di uno o due gradi, {p. 55. 356. 359.) 

363. Il colpevole di percossa o ferita volontaria dacni segna 
la morte dopo quaranta giorni succeduti al misfatto per sola 
natura di dette ferite o percosse, sarà parimente omicida; ma 
la pena discenderà di uno o due gradi. Se la morte dciroflèso 
non sia avvenuta per sola natura delle ferite o percossc.ma per 
causa sopravvenuta, la pena discenderà di tre gradi, (p.4.55. 
335 (. 359.) 

Se la pena, non ostante la minorazione del grado, è dei fer- 
ri, sarà espiata nel presidio, (p. 8(.) 

364. Il misfatto di castratura soggiacerà al quarto grado dei 
lavori forzati, (p. 8(. 17. 31. 31, 1." 378 ».) 

Se ne sia seguita la morte pria del termine di quaranta 
giorni, il colpevole soggiacerà alla pena di morte, (p.4 s.355. 
362.) 

SEZIONE III. 

Delle ingiurie e della rivelazione di segreti. 

365. È ingiuria ogni offesa pubblicamente o privatamente e- 
spressa con parole, con gesti, con iscritti o in altro modo qua- 
lunque : purché abbia per oggetto di far perdere o diminuire 
la stima di colui contro del quale è diretta. (c.220. 849, 1."- 
p. 366 (. 462, 5." - p. p. 29 *. 279 ( . ) 

366. L’ingiuria è punita coll’ammenda correzionale, col pri- 
mo al secondo grado di prigionia o confino, secondo la qualità 
della medesima, secondo le persone, secondo il tempo, il luo- 
go e le conseguenze che ha prodotte, (p.22 $. 26.30.48.174.) 

Può il giudice discendere anche alla pena dell'esilio corre^- 
zionalc ne’ gradi medesimi , o cumular l'esilio alla prigione ; 
purché il tempo della intera pena non ecceda idue anni. ( p. 
24. 53.) 

Se però l’ingiuria non risulta che da espressioni vaghe , da 
rimproveri indeterminati , c da voci o atti semplicemente in- 
decenti, la pena sarà di polizia; salve sempre le pene maggiori 
nel caso che i fatti o gli atti, o gli scritti , o le parole che con- 
Umgono l’ingiuria, costituissero per se medesimi un altro mi- 
sfatto o delitto, fp. 2. 36. 365.) 

367. Le ingiurie punibili correzionalmente, quando son puh- 
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blicate colle slaiupe in ligure, iii imiungini.ia iucuiooi.in eai* 
blemi, o in iscritto, o anche senza stampa quando sien pubbli- 
cate con pubblici adissi in uno de’suddetti modi, [irendono no- 
me (li iibrilo fuuwso, e saranno punite col primo al terzo gra- 
do di jirigionia o cuniino, c coU ammenda correzionale. (p.2i 
.•«. 2(5. .1(1. 48. 34-4 s» p^p. p. 24.) . ;( 

Il giudice può discendere all'esilio correzionale, o cunmla- 
re .illa prigionia l’esilio, purché il lutale della pena non ecceda 
i cinque anni, (p.i 24. 5;J.) 

:iG8. J.a pena mentovala indl arlicolo precedente comprende 
anche coloro che abbiano fallo render pubbliche tali ingiurio 
|M‘r mezzo di fogli |teriodicI. e Tì. . 

-iSe ]>erò (|uesli fogli sieuo stranieri, la pena colpisce coloro 
che avranno inv iato gli arlieoli , o dato ordine d’inserirli, o 
contribuito alla introduzione o distribuzione di tali fogli nel 
regno, (p. 74. 3(>7.) 

369. La disposizione de’ due precedenti orticoli non è op- 
plicobile a’ fatti de' quali la legge autorizza la pubblicità; nè a 
quelli che l’autor della imputazione avea l'obbligo , per la na- 
tura delle proprie funzioni o de’ proprj doveri , di rivelare u 
di esprimere, (p. 63. 363.) 

370. Se si tratti d'ingiurie contenute nelle aringhe o negli 
scritti relativi alle difese giudiziarie, ì giudici della contesa po- 
tranno prendere le seguenti dis|K>$uioni ; 

sopprimere gli scritti ingiuriosi ; 

2. " reatringere gli autori col mandato in casa, che non ec- 
ceda i quindici giorni; (p. 36.) 

3. ° sospenderli dalle proprie funzioni per un tempo che 
non ecceda i sei mesi. [p. 27.) 

Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi contengano un reato 
preveduto dalla legge , cd i giudici della contesa uon sieuo 
Gomp(!tcnli a giudicarne , essi pronunzieranno per modo di 
provvisione la soppressione, restrizione o sospensione soprac- 
cennata, c rimetteranno i colpevoli a’ giudici competenti, (p. 
c. 184 s.) 

371. 1 medici, i ccrasici,g1i speziali, le levatrici, c general- 
mente ogni ufiziale di sanità ^ ogni altra persona dc|K)silaria, 
p(‘r ragione del proprio stato o professione, dei segreti che loro 
si aflidaiio, quando, fuori de 'casi in cui la legge gli obhh'ga 
dante parte aU'autorilà pubblica, ]i rivelino, saran puniti cui 
l>rimu grado di prigionia o di confino, e colla interdizione a 
tempo deU uIizio, professione o carica di cui abbiano abusalo, 
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) o coll'ammenda correzionale, (p. 22 s. 26 a. 30. 3.Ó. 48. 110. 

1 2:31.297.322.) 

) 8 K Z I 0 R B IV. 

I Degli omieidj, delle ferite , o delle percoise non imputahili. 

372. Non vi è reato quando l'ouiicidiu.le ferite o le pcrcos- 

, se sono ordinale dajla legge c coinaodalo dallauturità legitti- 
ma. (p. 62 s. 356. 373 ». -p. p. 473.) 

373. Non vi è reato quando romicidio, le ferite o le [Htr- 
rosse son comandate dalia necessità attuale della legittima di- 
fesa di se stesso o d'altrui, [p. 02 $. 'òli. 374 s. 377.) 

374. Sun compresi ne’ casi di necessità attuale di legittima 
difesa ì due casi seguenti : 

4° se l'omicidio, le ferite, le percosse sien commesse nel- 
l'alto di respingere di notte tempo la scalala, o la rottura de'rc- 
cinti de’ muri, o delle jKtrte di entraUi in casa o neH'apparla- 
meuto abitato, o nelle loro dipendenze: (p. 377, 3.®) 

2." se il fallo abbia avuto luogo neiratlo della difesa con- 
tro gli autori di furti o di sacclieggi eseguiti con violenza, (p. 
408. 449.) 

SEZIONE r. 

Degli omieidj involontarj , delle ferite, percosse ec-involonlarìe. 

373. Chiunque |)cr disaceortezzn, imprudenza, disattenzio- 
ne, negligenza q inossi'rvanza de’regolamenti commetta invo- 
lontariamente un omicidio, o ne sia involontariamente la ca- 
gione , sarà punito con prigionia dal secondo ul terzo grado. 
[c. 1337. -p. 22. 26. 372 ». 376. 377 ». 431. 461.) 

376. Se dalle circostanze indicate nell’ articolo prec^'dente 
risulti qualunque altro reato contro alle persone, se .sarà mis- 
fatto sarà punito col primo al secondo grado di prigionia o con- 
tino; so, sarà delitto sarà punito con pc’uo di {Nilizia. (p.2.22 
». 26. 36. 253. 280. 362. 375.) 

S E Z I O N E VI. 

Delle scuse de' reati contenuti nelle precedenti sezioni 
del presente capitolo. 

377. Gli omieidj volonUirj, le percosse o ferite volontar'ui, 
ed ogni altra ingiuria o offesa contro alle persouc,saranno scu- 
sabili, (p. 63. 378 ». 414 ». -p. p. 148.) 

Ì.“ se sicno provocati da percosse o ferite gravi o da al- 
tri misfatti contro le persone; (p. 356 ».379. 383.-p. p.274. 
2H3.) 
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2.® se sieno provocali da percosse o ferite lievi, o da al- 
tri delitti contro le persone; (p. 2G1. 380.) 

5.‘ se sieno commessi nell'atto'di respini^^ere di giorno la 
scalata o la frattura de’rccinti,de'mari, o dell ingresso di una 
casa, o di un appartamento abitato , o delle loro dipendenze ; 
(p. 374. 377. 381. 412 j.) 

4." se sien commessi In rissa dì cui il colpevole non è l’au- 
tore. È riputato autore della rissa colui che il primo la proTo- 
chi per lo meno con olTese o ingiurie, in modo che la oflesa o 
ringiuria sia punibile almeno con lo pene di polizia, (p. 363. 
373. 375. 382. 389.) 

378. Le cagioni ammesse come scusanti sono comuni ai ge- 
nitori 0 altri ascendenti, a’ figli o altri discendenti, a' fratelli 
ed alle sorelle in secondo grado, a' conjugi ed agli affini negli 
stessi gradi, de’quali gli uni vendicassero le offese degli altri, 
(p. 63. 377.) 

379. Nel primo caso deU’ articolo 377, quando il fatto che 
costituisce la scusa, è provato, l’omicidio sarà punito col terzo 
grado di prigionia : le ferite, le percosse, ed altre ingiurie ed 
uflese,se contengono un misfatto saran punite col primo al se- 
condo grado di prigionia; se contengono un delitto , saranno 
punite colle pene inferiori, non escluse quelle di polizìa, (p. 
22. 26. 55. 348. 356 t. -p. p. i48.) 

380. INel secondo caso dell’articolo 377, quando il fatto che 
costituisce la scusa,è provato, l’omicidio sarà punito con la ri- 
legazione: le feri le, percosse ed altre ingiurie ed offese, se con- 
tengono un mi$fatlo,saran punite col secondo al terzo grado dì 
prigionia ; se contengono un delitto, saran punite col primo 
grado di prigionia o di confino, (p. 12. 22 s. 348. 356 s. - 
p.p. 148.) 

381. IVel casodell'art. 377, quando il fatto che costituisce 
la scusa , è provato , Tomicidio sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia; le ferite , percosse ed altre ingiu- 
rie , se contengono un misfatto , saranno punite col primo 
grado di prigionia ; se contengono un delitto , saranno punite 
colle pene di polizia, (p. 22. 26. 36. 348 t. 356 s. 

148.) 

382. Nel quarto caso dell’articolo 377 , quando il fatto di 
scusa è provato, i misfatti e delitti saran puniti con uno a due 
gradi meno della pena cui soggiacerebbe il misfatto o delitto, 
se non fosse scusabile. Se la pema sarà de' ferri, verrà espiala 
nel presidio, (p. 8. 55. 348 s. 356*. 377. 389.) • 

383. L’omicidio vuluutarlu in persona del conjuge non è 
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scasabilc se non che nel solo caso in cui sia provocalo da feri- 
ta grave o percossa grave. In tal caso sarà punito 4 II reclusio- 
ne, (p. 12. 377, 388.) 

384. Gli omicidj volontarj scusabili nelle persone degli al- 
tri congiunti designati nell’ articolo 333 saranno puniti con 
uno a duo gradi di più delle pene che porterebbero gli oini- 
cidj volontarj scusabili dalle stesse circostanze, se fossero cum- 
inessi sopra persone diverse da quelle designate indetto arti- 
colo 353. (p. 57. 63. 377 *.) ^ 

383. GU omicidj preveduti nellarticolo 332 non sono mai 
scusabili, (p. 120 s. 348 s. 386.) 

386. Non sono scusabili le ferite o le percosse, o qualunque 
altra oOesa o ingiuria, che per la persona, o per lo mezzo, o 
per l’oggetto, abbia i caratteri da’ quali sono qualibcati gli o- 
micidj indicati nel detto articolo 3>52. (p. 120 s. 385.) 

387. Neirinfanticidio la pena di morte discenderà al terzo 
grado de’ l'erri, nel solo caso in cui sia stato diretto ad occul- 
tare per cagione di onore una prole illegittima, (p. 63. 349.) 

388. Se u marito sorprende in adulterio la moglie e l'adul- 
tero , ed uccida , ferisca o percuota uno di essi o entrambi 
nell'atto della flagranza del delitto ; in caso di omicidio sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia : c nel caso di 
percossa o ferita, se contiene un raisfatto,sarà punito coi pri- 
mo grado di prigionia o conflno , se contiene un delitto , sarà 
soggetto a pene di polizia, (c. 1 13. 217 s. 226 s.23o. - p. 36. 
63. 326 *. 353. 356 *. -p. p. 50. 148.) 

Le stesse pene soltanto colpiranno i genitori che , sorpren- 
dendo nella loro casa in flagranza di stupro o di adulterio la 
figlia ed il complice, uccidano , feriscano o percuotano l’ uno 
di essio edtrambi. (p. 36. 63. 74. -p. p. 50. 148.) 

La disposizione del presente articolo non sarà applicabile ai 
mariti 6d a’ genitori , quante volte essi fossero stati i lenoni 
delle loro mogli o figlie, o ne avessero favorito, eccitato 0 faci- 
litato la prostituzione, (p. 3^2.) 

389. Negli omicidj cpmmessi in rissa ciascuno de' rissanti 
è rispettivamente tenuto per la sola parte di azione che egli ha 
avuta nel fatto. La pena però non potrà essere minore del se- 
condo grado di prigionia, (p. 77. 377, 4.” 382.) 

39Ò. Se in una rissa tra più individui segua un omicidio , 
chiunque de’ rluatUi abbia cagionato ferite 0 percosse perico- 
lose di vita, sarà tenuto di omicidio, (p. 74. 356. 359.) 

Se però s'ignori chi ne sia stato l'autorc,ciascuno che abbia 
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preso una parie allira nella rissa, offendendo la persona 
rimasta ucrisa, sarh punito colla pena della ferita gravi 
colosa di vita. {p. 35I3.) 

391. Se nel commettersi volontariamente una pere 
ferita, ne nasca un reato più grave che sorpassa nelle su 
wguenze il line del delinqucnte,si applicherà la pena del 
più grave diminuita di uno a due gradi. Questa dimim 
non avrà mai luogo, quando il delinquente avesse polui 
vederne le conseguenze, o avpese commesso la ferita o j 
sa con ormi proprie, (p. 55. 03. 148- 396. 438. 442. -p.p 

S F. Z I O N E VII. 

Dtlla occultazione degli omicidj, delle percosse e delle / 
e della occultazione di cadaveri. 

392. I medici , i cerusici e tulli gli altri nfìziali di * 
compresele levatrici, che fra le ventiqualtr'ore nondieno 
all’autorità competente di aver medicato una persona qt 
que ferita o contusa anche leggermente , senza investi" 
rauzidetta ferita o contusione sia o non sia imputabile a 
come parimente se fra l' anzidetto termine non dieno p; 
aver osservato in alcuna persona segni di veleno ; ed in 
ralc non dieno parte di qualunque specie di osservazic 
pos-sono costituire' la pruova generica di un reato, saran 
coH’ammcnda correzionale fino a ducati cinquanta, (p. 
356. 371. -p. p. 24 *.) 

Nc’casi di grave momento può il giudice aggiungere I 
dizione temporanea della professione ; salve le pene mr 
inca.so di complicità, (p. 27. 74 c.) 

393. f/oloro che senza la precedente autorizzazione d 
zìale pubblico, nel caso in cui questa è ordinala, abbiain 
sepjieilire una persona trapassala, saran poniti col priii 
do di prigionia o confino, e di un’ amnx'iida non maggi 
ducati dÙH'i ; senza pregiudizio ^Jelle pene innggiori per 
tri reati de’ quali si fossero renduti colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro.coloro che ahbian 
travvennto in qunisisia maniera alle leggi ed a’ regoli 
relativi alle inumazioni, (c. 82 o92. -p. 21 30, 48. 

394-. Chiunque abbia nascoso il cadaven: di una jk 
morta per effetto di un reato, sarà punito col primo al se 
grado di prigionia; senza pregiudizio delle pene più gre 
abbia partecipalo al reato, (c. 86. -p. 22. 26. 74s. 108 
392 s. 455. 4.58.) 
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Dello aborto, e dello spaccio di sostanze venefiche o nocevoli 
alla salute. 

395. Chiunque con alimenti, con bevande, con medicamen- 
ti, con violenze o con qualunque altro mezzo abbia fallo ese- 
guire l'aborto di una donna incinta, se costei vi abbia accon- 
sentilo, sarà punito colla rilegazionc. (/». 12. 396.) 

La stessa pena .sarà pronunziata contro alla donna die abbia 
ella stessa fatto seguire in sua persona T almrto , o abbia ac- 
conwntilo a far uso di mezzi [le'quali Valiorto èsc‘guito.(p. 1 2.) 

Se la donna non vi abbia acconsentilo, il colpevole sarà pu- 
nito colla reclusione, (p. 11. 3t, l.®o95.) 

396. Se da'mezzi usali, sia o non sia avvenuto l'aliorto, se- 

gua la morte della donna, il coljievole sarà punito col primo al 
secondo grado de’ ferri nel presidio, quando la donna abbia 
acconsentito a far uso de' mezzi anzidelti : quando non vi ab- 
bia acconsentilo , il c.olpevole sarà punito col terzo al quarto 
grado de' ferri nel presidio, (p. 8 63. 391. 395.) 

397. 11 medico, il cerusico, lo speziale, la levatrice e qua- 
lunque altro uliziale di sanità, che abbia scienleuieiite indicato 
o somministrato i mezzi pe'quali è seguilo l aliorto, soggiaevs- 
rà alle pene, stabilite negli artic.oli precedenti accresciute di un 
grado, c ad un'ammenda da trenta a trecento ducali.. ( p. 30. 
48. 57. 297. 392. 398.) 

398. L'aborto mancato è punito conira chiunque col secon- 
do al terzo grado di prigionia ; I' nliorto tentato è punito cid 
primo grado di prigionia. Conira gli uliziali di sanità alle det- 
te {>cac sarà aggiunta la multa da venti a dugento ducati. ( p. 
22. 26. 30. 48. 69 *. 397.) 

399. Nel caso dell'aborto diretto ad occultare per cagion di 
onore una prole illcgillinia,le pene stabilite negli artìcoli pre- 
cedenti discenderanno di un grado, (p. 55. 387. 461, 13.“) 

400. Chiunque abbia venduto o spaccialo bevande adulte- 
rale che contengono mescolanze nocevoli alla sidulc, sarà pu- 
nito col secondo al terzo grado di prigionia c coll' ammenda 
correzionale: le la^vande saranno conliscatc. (c. 1443.-]'. 22. 
26. 30. 3.5. 44. 48. 3.50. 402. 46 1, 13.“ 465.) 

401. Chiunque venda, spacci o trasporli sostanze medicinali 
in contravvenzione de' regolanlenti di pubblica amministra- 
zione, sarà punito col primo al secondo grado di prigionia, con 
Ja confiscazione degli strumi-nti o oggetti caduti inronlravven- 
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zione, con l'ammenda correzionale fino a diuvili trenta, « 
la interdizione a tempo deH'ufizio o dell' autorizzazione c 
si è fatto abuso, [p. 22. 2G s. 33. 44. 322 s. 330. 402. 
15.’ 465.) 

402. Le pene stabilite negli articoli della presente se 
saranno applicate, salve sempre le pene maggiori, ne' C4 
veneficio, (p. 350. 352> 2.® 401 *.) 

SEZIONE IX. 

Dello abbandono o esposizione di un fanciullo. 

403. L’abbandono o fc-sposizione di un fanciullo al di 
di sette anni compiuti sarà punito col primo al secondo ^ 
di prigionia, (c. 57. 61. 193. -p. 22. 26. 346. 401 s.) 

404. Se in conseguenza dell'abbandono o esposizione il 
cinllo rimanga morto, ferito, contuso, storpiato o mulil.' 
colpevole,' secondo i casi, sarà considerato e punito conu 
volontario di questi reati. Le pene non saranno applicati 
minimo del grado, (p. 332 i. 336 s. 403.) 

403. Coloro che avranno portato un fanciullo al di sotti 
l'età di sette anni compiuti, loro affidato, o che ne prende 
cura volontiriamente, o per qualsivoglia altra cagione, i 
pubblico ospizio, saranno puniti col primo grado di prig 
e con ammenda non maggiore di ducati cinquanta, (c.62. 
1326. 1863. -p. 22. 26. 30. 48. 403.) 

Ciò non ostante non sarà pronunziata alcuna pena , si 
non erano tenuti, ovvero non si erano obbligati di provv< 
gratuitamente al nutrimento e mantenimento del fanciu 
se ninno vi avesse provveduto, (c. 193». -p. 61 ».) 

406. Coloro ebe, avendo trovato un fanciullo di recenl 
lo, non l'abbiano consegnalo aH’ufiziale dello stalo civile 
ran puniti col primo grado di prigionia c con ammende 
maggiore di ducali cinquanta. (c.Òl.-p. 22. 26. 30.48. 
462.) 

CAPITOLO II. 

De' nàti contro alle proprietà. 

SEZIONE I. 

De' furti. 

407. II furto si rende qualificato-, (c. 98. 408 ».) 
f.® per la violenza; (p. 408.) 

2.' pel valore; (p. 409.) 
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5.® per la persona ; (p. 410.) 

4. “ pel tc^ipo; (p. ìli.) 

5. " pel luogo; (p. 412.) 

6. ® per lo mezzo; (p. 413.) 

Il furto non’acconipagnaloila alcuna di queste sci circostan- 
ze diccsi furio semplice, [p. 4 17.) 

408. il furto ò qualificato per la violenza, (p. 147 s. 135. 
1(56^.374. 407, 1.“421. 424. 427.433 *.) 

/.* quando è accompagnato* da omicidio , percossa, ferita 
o sequestro della persona , o anche da minaccia scritta o ver- 
bale di uccidere , di ferire o di attentare alle persone oalle 
proprietà; (p. 1G1 s. 1(59 s. 318 s. 3515 s.) 

2. ° quando un ladro si presenta armato, o quando più la- 
dri si presentano al numero maggiore di due , ancorché non 
armati; (p. 1 s. 7-1 s. 148 ». 154.) 

3. ® quando un individuo che scoile armato la campagna, 
o che fa parte di una comitiva armata, si abbia fatto consegnar 
la roba altrui, mediante richiesta scritta o verbale fatta diret- 
tamente o*per interposta persona , ancorché non accompagni 
la richiesta con minacce, (p. 151. 1G1 ».) 

Perchè un atto di violenza qualilichi il furto, basta che sia 
commesso prima o contemporaneamente al furto, o anche ira- 
uiediatamcnte dopo, ad oggetto di agevolarne la consumazione 
o l'impunità, o di salvarsi dallarresto o dalla conclamazione, 
o di non far ritogliere la cosa involata, o in vendetta di essere 
stato impedito o procurato d'impedire il furto , o in vendetta 
di essere stata ritolla la cosa involata, o scovcrto l aulorc. (p. 
69 ». 392.) 

409. Il furto è qualificato pel valore, quando la cosa invo- 
lata ecceda il valore di ducati cento. Per concorrervi questa 
circostanza, non è necessario che uno sia il furto di tal valore, 
ma basta che questo risulti dal calcolo di più furti che sicn 
commessi anche in diversi tempi dalla stessa persona in danno 
di una o più persone; purché sien dedotti nello stesso giudizio, 
(p. 407, 2.® 453. 439.) 

410. È qualificato per la persona (p. 407, 3.° 431. 442. 
447.) 

/.° ogni furto che il domestico commette in qualunque 
luogo in danno del suo padrone, o anche in danno di un estra- 
neo ; purché in commetterlo siagli servila di facilitazione la 
qualità di domestico vera o simulata : sotto il nome di domesti- 
co s’intende ogn’individuo addetto con salario o altro stipendio 

Cod. pen. 0 
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ni servizio alimi, coabiti o non coabiti col padrone: (c.1( 
IG26. -p. 184, 1.» 430,2.") 

2. " il furto che si commette dall’ ospite o da una per: 
della sua famiglia nella casa ove riceve l' ospitalità ; e qi 
che all’ospile o alla sua famiglia si commette nella rircost. 
medesima da uua persona della famiglia che dà Tospilalil 

3. " il furto che da un locandiere, da un oste, da un v< 
rate, da un bàrcajuolo,o da uno de' loro institori , dome: 
o altri impiegati è commesso della locanda, osteria, vcltu 
barca ove esercita o fa esercitare uno de'detti mestieri, pr 
o fa prestare una di dette oj)ere : ed il furto che ne'luoghi 
desimi vien commesso da colui che vi ha presoaibcrgò o po 
o vi ha confidato le sue robe: {c. 1028. 182o.) 

4° il furto che da un allievo, compagno, operajo.prt 
sorc, artista o impiegato qualunque vien commesso nella c 
nella bottega, nella of1ìcina,o altro qualunque luogo ove s 
introdotto {ver ragione dei suo mestiere, professione oimpic 

411. £ qualilicato pel tempo il furto che vien .commi 
nella notte, (p. 374, 1.® 407, 4.°) 

412. £ qualiOcato pel luogo il furto che vien commesse 
407, 3.”) 

nelle chiese ; 

2° nel palazzo del Re; 

3. ® nelle strade pubbliche, in campagna, c nelle cas 
campagna; (p. 422.) 

4. ® negli uditorj di giustizia in alto che si ammini 
giustizia; (p. c. 112 s. l84».) 

5. " nelle prigioni o in altro luogo qualunque di cusl 
odi pena; 

t>.® ne’ teatri o in altri luoghi destinati a’pubblici spe 
coli, in atto che vi si fanno ; 

7." ne’ bagni. 

Quando però la cosa involata nelle chiese sia addetta al 
to divino, allora si osserveranno le disposizioni contenute 
gli articoli 97 a 99. 

413. É qualilicato per Io mezzo (p. 407, 6." 430.) 

V.® il furto che si commette con frattura interna o cs 
na, con chiavi false o con iscalata; (p. 249. 414.) 

2.® il furto nel quale il ladro abbia fatto uso di mas< 
ra,di tinture o di altro contralTacimcnto di abito c di sembi 
za; o abbia per eseguirlo preso il titolo o la veste di un 
ziale civ ile o militare; o abbia allegalo un falso ordine di p 
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Mica aiilorilà, ancorché (|ucsti arliri/j non abbiano nel risulla- 
inonto contribuito a facilitare il furto-, o a iiasconderuc l'auto- 
re; m s. no, 2.“ iC|, 34.’) 

3.” il flirto commesso sulle cose poste in pericolo, o git- 
tate o trasportate per metterlc'in salvo, o abbandonate per ur- 
genza della personale salvezza, per cagione d’inrenilio, di ro- 
vine di edifizj, di ilaufragj, d'inondazione, d'incursioni di ne- 
mici, o di altre gravi calamitii. (p. 401, l i.*) 

il 4. Sotto il nome di frattura vien compreso ogni abbatti- 
mento, rottura, demolizione, bruciamento, svenimento, stor- 
cimento o scassinazione di muro, di siepe, di macerie, di chia- 
vistello, di catenaccio, di porla e di altri simili mezzi destinati 
ad impedire l'entrala in un'abitazione , o altro luogo o recin- 
to ; o a chiudere e custodire le rolve nelle casse, liauli, armadj 
o altri recipienti , ancorché l’aprimento di questi ultimi non 
sia stato eseguito sul luogo del furto, (p. 374,1.® 377,3.® 413, 
3.“ 44.').) 

4 1.5. Sotto il nome di chiavi false vengono compresi gli un- 
cini, i grimaldelli, le chiavi comuni ad ogni specie di serratu- 
ra, le imitate, le contraffatte, le alterate, e le stes.se chiavi ve- 
re procurato per furio, fraude, o artilizio qualunque ; e gene- 
ralmenle ogni strumento adatto ad aprire o rimuovere una 
chiusura qualunque sia interna o esterna, (p. 413, 1.®) 

4 IO. Vi è la scalata sempre che una jversona penetri in im 
luogo por ogni altra via, che per le porte destinate ordinaria- 
mente a questo uso ; sia che vi penetri per mezzo di scala, di 
fune,o di qualunque altro mezzo, o anche coirjijulo meccanica 
d'altro uomo , o inerpicandosi comunque {>er salire o discen- 
dere. (p. 374, 1.® 377, 3.® 413, 1.“) 

Vi è anche scalata, quando il colpevole, benché entrato per 
le vie ordinarie, si abbia procurato l'uscita in uno de'modi so- 
prindicati. 

L’entrata e l’uscila, anche senza rajuto di strumento, per una 
apertura sotterranea diversa dall'ingresso ordinario è una cir- 
costanza equiparata alla scalata per le conseguenze della pena. 

§. 1 . 

De’ furti semplici. 

417. Il colpevole di furto semplice sarà punito col secondo 
al terzo grado di prigionia, (p. 22. 26. 428. 453. 468.) 

Pué il giudice aggiungere a questa pena ancìic la malleve- 
ria. (p. 31 5. 34.) 
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§. II. 

De' furti qudllfieati. 

418. II furto accompognato da omicidio consumato, o d 
rila o percossa che costituisca l’omicidio mancalo, sarà pi 
colla morte : ma se ri sia stalo l'omicidio consumato , la 
di morte sarà eseguila col laccio sulle forche, (p. 4 s. 69. 
119. 349. 356 s. 408, 1.» 421. 429. 451.) 

419. Il furto accompagnato da ferita grave o grave pei 
sa è punito col terzo grado de' ferri, (p. 8 s. 17. 34, 1.® 
359. 451 *.) 

Il furto accompagnalo da ferita lieve o lieve percossa 
punito coi primo al secondo grado do* ferri, (p. 8 ». 17. 
1.' 361. 408, 1.” 420.) 

420. Il colpevole di furto còn sequestro della persona i 
punito col primo al si'condo grado de’ ferri, purché non s 
vi concorse ferite, percosse o altre offese che portino a j 
maggiore , a’ termini dell' articolo precedente e degli art 
170 e 171. (p. 8 *. 17. 408, l.®419. 451 s.) 

421.11 colpevole di furto qualiGcato jier la violenza, ma 
accompagnalo da alcuna delle circostanze prevedute ue'lri 
licoli precedenti, sarà punito col primo grado de' ferri. ( 
s. 17. 408. 418 s. 451.) 

422. Se il furto qualiGcato per la violenza siastato comi 
so sulle pubbliche strade fuori dcU’abitato o nelle case di i 
pagna, il colpevole verrà punito col maximum della pena 
gli spetterebbe a’ termini de’ tre articoli precedenti, (p. 1 
3.°418». 451.) 

423. Quando nel furto qualiGcato per la violenza conco 
no le altre qualità indicate nell’arlicolo 407 , la |ìcna slab 
negli articoli precedenti si aumenta nel seguente modo. (p.4< 

Se oltre la violenza vi concorrano una o due delle sudd 
, qualità, non si applicherà mai la pena nel minimo del gra< 

So ve ne concorrano tre o più, si applicherà il grado di 
na immediatamente superiore: in tal caso per la sola circos 
za doITunionc delle qualità non si potrà mai passare alla c 
le. (p. 57. 451.) 

424. Il furto senza violenza, ma accompagnato dalle qua 
di persona, di tempo, di mezzo, di luogo o di valore, sarà 
nilo nel seguente modo. (p. 409 *. 451 *.) 

Se vi concorrano una o due delle suddette qualità, sarà 
nito colla reclusione, (p. 12. 34, 1.° 412, 3. ) 


- liigitizeci by_GoogIe 



Cop. II. - reali contro alle proprietà. 85 

Se ve nc concorrano tre o più, sarà piinilo col primo grado 
de’ ferri, (p. 8 s. 17. 34, 1.®) 

425. Chiun<iue aidda contraiTaUo o alterato chiavi, o abbia 
fabbricato grimaldelli, sarà punito col secondo al terzo grado 
della prigionia, (p. 22. 26. 150. 415.) 

Se il colj>cvole sia per professione un fabbro di serrature , 
sarà punito colla reclusione; senza pregiudizio delle pene più 
gravi in caso di complicità di misfatto, [p. 12. 74.) 

SEZIONE 11. 

Della usurpazione. 

iìG.Ì.'usur pozione è l’occupazione deH’alIriiicosa immobile, 
con animo di farne lucro contro la volontà del padrone. (c. 568 
,..p. 407. 427 *. 451. 465. -p. c. 103, 2.“) 

427. È usurpazione qualificata quella che è commessa con 
violenza in uno de’ modi indicati nell'articolo 408. 

£ usurpazione semplice quando sia eseguita senza violenza. 

(p. 407.) . . • 

428. L’usurpazione semplice è punita col primo grado di 
prigionia, (p. 22. 26. 417.) 

Sarà punita però col secondo al terzo grado , quante volte 
vi sia stato abbatlimento di siepi, di macchie o di mura, o vi 
sia stata rimozione di -termini posti per distinguere i confini 
delle*proprietà. (p. 445. - p. c. 103, 2.°) 

429. L’usurpazione accompagnata da omicidio consumato,o 
da ferite o percossi* che costituiscano 1 omicidio mancato,oda 
altra ferita o percossa, sarà punita come il furto accompagna- 
to dalle medesime circostanze, e con le pene stabilite negli ar- 
ticoli 4 18 e 4 19, secondo le distinzioni quivi contemplate. Ma 
se la pena sarà di morte, sarà eseguita colla decapitazione , e 
senza grado di pubblico esempio; se dc’ferri,sarà eseguita nel 
presidio, (p. 4 «. 8 s.) 

L’usurpazione violenta non accompagnata da alcuna delle 
offese prevedute in questo articolo, sarà punita colla reclusio- 
ne. (p. 12. 421. 451 1 .) 

SEZIONE in. 

Della frode. 

430. La frode si commette in uno de’ seguenti modi. 

^.® Quando, dopo essersi ricevuta la cosa altrui in depo- 
sito volontario o per altro uso determinato, se nc sia per causa 
di lucro negata la ricezione, o allegato un falso motivo per li- 
lierarsi dall’obbligo della restituzione. 
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Il deposito volontario è definito dalle leggi civili. (r.l7f 
ISKK) 

L'accusa di frode contro il depositario infedele non pui 
sere esercitata, se non quando le leirgi suddette permettono 
sercizio dellazione civile, (c. 1796*. <824*.) 

2. " Quando, dopo essersi ricevuta la cosa altrui in d 
sito necessario , si sia questa ritenuta o convertita in prò 
Uso, o altrimenti distratta o deteriorata, ad oggetto di far • 
stessa un lucro qualunque contro la volontà del padrone, 1 
che se ne confessi la ricezione e l'obbligo della restituzioni 
1802. 1810. 1821 *. 1833 ».-p. 432.) 

Il deposito necessario è definito dalle leggi civili. Qa 
alla giustizia penale, è considerata ancora come deposito 
cessario, e produce gli stessi effetti la consegna di cose c] 
affidano alle persone menzionate nell’articolo 410 per ra 
ue della loro qualità o del loro mestiere, (r. 1821.) 

Non sono compresi nelle disposizioni de'due precedenti 
meri i biglietti di tenuta ,o simili alti o carte fatte per coloi 
sotto il nome di de])osito un credito civile. 

3. " Quando su di un foglio affidato in bianco colla r 
sottoscrizione siasi, per lucro , scrìtto in danno altrui un 
qualunque ; ovvero su di un foglio non in bianco siasi 
giunto per lo stesso fine qualche atto o clausola. (c. 1280 
293.) 

4. ° Quando per causa di lucro o danno altrui si appc 
ad una merce, manifattura o opera d’ingegno il nome, il t 
chio o altro segno approvato dal Governo, che le distingue 
me appartenenti ad altri; e quando si apponga su' giumeu 
marchio de' giumenti di una razza altrui esistente nel re( 
(p. 284. 323. 337. 433. 451 *.) 

3. ‘Quando siasi fatto un lucro qualunque a danno alt 
mediante artificio contrario a' regolamenti, o facendosi us 
falsi nomi o di false qualità , o impiegando altro inganno, 
giro o simulazione per persuadere l'esistenza di false intra] 
se, di facoltà o crediti immaginar], o per suscitare speraa 
timori di un buon successo, di un accidente o di qualunque 
tro avvenimento chinterico. (p. 413, 2.“) 

6'." Quando coM'u.so di falsi pesi o di false misure si 
eia inganno sulla quantità delle cose vendute, (p. 461, 31 

43l. Ogpi frode è qualificala pel valore , quando il da 
che cagiona, ecceda i ducali cento, (p. 409. 433.) 

La pena in questo caso sarà del secondo al terzo grado di . 
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^i«)nia o contino, e di ammenda correzionale. {p.^2i s. ÌO.30. 
48. 43ti s. 451 s. 459.) 

. 432. La frode è qnaliGcata per la- persona, quando si com- 
metta da colui che ha ricevuto la cosa in deposito necessario, 
a’ termini dei n. 2.” dell'articolo 430. In questo caso è punita 
colla reclusione, (p. 11. 30. 34, 1.“35.430. 451 ».) 

Se però l’incolpato pria dell'atto di accusa abbia confessato 
la ricezione della roba, e insieme i'obblifto della restituzione, 
la pena disccnderàal secondo o terzo grado di prigionia. (». 22. 
26. 55. 63.) 

433. La frode è qualificata per lo mezzo e per la persona , 
(p. 434.) 

quando è commessa dagli orefici , argentieri o altri 
venditori di metalli, pietre o altri oggetti preziosi in qualun- 
qae forma ridotti; mediante il cambiamento, la falsificazione, 
l’alterazione del titolo o del pe.so in questi oggetti, sia che una 
tale alterazione abbia luogo sopra oggetti da essi es|iosti in ren- 
dita, sia che abbia luogo sopra oggetti a’medcsimi affidati per% 
ragione del loro mestiere; [e. 1 103. 1336. 1 49 1 .-p.46 1,31.'^) 
2.° quando è commessa da’ commercianti o venditori , 
smerciando liquori, commestibili, mercanzie ed ogni altro og- 
getto con misure o |)csi falsi ; (c. 1336.) 

5.“ quando è commessa con abusare de’bisogni, delle de- 
bolezze o delle passioni di un minore per fargli sotto.scrivere 
a suo pregiudizio obbligazioni, quietanze o discarichi per im- 
prestiti di danaro, o di cose mobili, odi effetti di commercio, 
o di qualsivoglia altro effetto obbligatorio , sotto qualunque 
forma un tal negoziato sia stato fatto o mascherato; (c. 311. 
406. 1103. 1330. -p. 430, 3.“) 

4.° quando è commessa da chiunque avrà distornato o dis- 
sipalo a danno del proprietario, del jtossessore o del detento- 
re, effetti, danari, mercanzie, biglietti, quietanze ,o qublsivo- 
glia altro scritto che contenga o produca obbligazioni odisca- 
rico, che gli erano stati cons4‘gnatì col peso di restituirgli, di 
presentargli, o di farne un uso o un impiego determinalo: sen- 
za pregiudizio delle pone stabilite per le sottrazioni e per gli 
involamenti di danari, di effetti o di documenti, commessi ai 
pubblici depositi, (c. 1658. 1795. -p. 2'>0. 252.) 

4-34. La [iena della frode espressa nell articolo precedente 
sarà del secondo al terzo grado di prigionia, (p.22. 26. 433.) 

Se vi si aggiunga la qualità del valore , la ja na sarà quella 
della reclusione, (p. 11. 34, 1.“ 431. 436.) 
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In ('iitruiiil)i ì rnsi si pronuiizicrù un' ammenda corrcrìoi 
non minore di ducati dieci, oltre la couUscazìonc degli ogg 
esjMi.sti in vendila, ede'{)csi e delle misure false. (p.30. 3i> 
*. 48. i24. -ia.') 4G7.) 

Ilio. I.a frode ^ semplice , quando non ,'icroiapagnala 
.niellila delle qualità mentovale ne'rini|ne artiroli precedei 
Allora è piinila col primo al secondo grado di prigionia o c 
lino, c con un'amnieiida non maggiore di ducali cinquanta. 
li s. 2ti. ao. ;ia. 48. 4ai s. 4au.) 

Se però la frode semplice sia del genere di quelle che 
prevedute nel n. 4." dell arlicolo 4111) , allora la [iena sari 
iin'amnienda non minore del terzo de' danni ed interessi , 
maggiore del doppio di essi. (p. ao. 35. 48. -p. c. 606.) 

Gli oggetti e gli strumenti cliehan servito alla frode.sar 
no conliscati.Due terzi deU ammenda e degli oggetti contisi 
strali liberati al danneggiato , oltre il risarcimento ordina 
de'danni ed interessi, (c. 1336. -p. 35. 44. 434. 467.) 

^ 436. Se in occasione di una delle frodi prevedute nella p 

sente sezione sieno stale commesse falsità oaltri reali punii 
con pi'iie maggiori di quelle stabilite |>er la frode medesin 
le pene maggiori saranno applicale al colpevole. (p. 272 4 
434 s. 451.) 

SEZIONE IV. 

Dell'incendio, e di qualunque altro guasto, 
danno o deterioramento. 

437. L’ incendio volontario di un arsenale. , dì un navi) 
da guerra, di un magazzino da polvere, di un cantiere, di 
{larco di artiglieria, .sarà punito di morte, (c. 1336. 4579. 
4 *. 92. 130. 438 j. 451 j. 461, 7.“ 8.” 14.”) 

438. L'incendio volontario di una casa , di un fondaco , 
un'abitazione o di altro edilizio o ricovero qualunque aliit 
da pi'rsona iiell'atlo dello incendio, sarà punito di morte. 

s. 437. 444. 451 5.) 

Si discenderà alla pena del terzo al quarto grado dc'fer 
allorcbè concorrano cunuilalivamculc le duo condizioni 
guenti: (p. 8 ». 17. 34, 1.“63.) 

/.“clic ninna persona ne sia perita o rimasta graveme 
ofTesa, a' termini dell'articolo 356 : 

2.° che il colpevole non abbia potuto prevedere che l’c 
tìzio o il ricovero fosse stato atlualmenle abitato, (p. 391. 

439. L'iuccndio volontario di un edilizio o ricovero quaf 
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que non abitato da persona nell’atto dell’incendio, ugualmente 
che di qualunque materiale combusti bile, purché sien posti in 
modo da far comunicare l’incendio ad altro edilìzio o ricovero 
attualmente abitato, sarà punito nel seguente modo. 

Se Tìncendio siasi comunicato, si applicherà la pena di mor- 
te. (p. k S..438.) 

Si ascenderà alla pena de’ ferri del terzo al quarto grado , 
allorché concorrano cumulativamente le condizioni seguenti : 
(p. 8 ». 17. 34, l,” 63. 438.) 

che non sia alcuna persona perita o rimasta grave- 
mente offesa, a* termini dell’articolo 336 ; 

2.“ che il colpevole non abbia potuto prevedere che fosse 
stato attualmente abitato l'ediGzio o ricovero a cui si è comu- 
nicato l’incendio. (p. 391.) 

Se l’incendio non siasi comunicato , dalla pena di morie si 
discenderà alle pene inferiori, secondo le norme del reato man- 
cato o tentato, (p. 53. 69 ».) 

440. L’incendio volontario di un edilizio o ricovero qua- 
lunque non abitabile attualmente; l’incendio di una vigna, di 
un olivetoo di altra piantagione di alberi fruttiferi, di un bo- 
sco, di un mnechio o di altra riunione di biade, lino, canape, 
derrate, legname, o di altre utili pro<luzioni,o di un materiale 
qualunque, sieno questi oggetti divelti o recisi, o sicno attac- 
cati al suolo, purché sieno posti in modo da non far comunica- 
re l’incendio ad un edifizio o ricovero attualmente abitato, sa- 
rà punito col secondo al terzo grado dc'ferri ; ma se in questo 
caso il danno non ecceda i durati cento, la pena sarà del primo 
grado de' ferri nel presidio, (p.8 ». 17. 34, 1."63. 409.439. 
451 ».) 

441. Le pene stabilite ne’ quattro precedenti articoli, e se- 
condo le distinzioni ed i casi ne’medesimi contemplati, saran- 
no anche applicate al colpevole di distruzione di un edilizio o 
ricovero qualun(|ue,o di altri qualsivogliano oggetti, per mez- 
zo dello scoppio di una mina. (p. 437 ». 444.) 

442. Il colpevole di sommersione di un naviglio,bastimcnto 
o barca , di distruzione di un ponte , di distruzione o togli- 
mento di dighe, argini e simili ripari dell’acqua, sarà punito 
nel seguente modo: (p. 443. 448. 431. 459 ».) 

4° se vi sia perita alcuna persona , la cui morte poteva 
prevedersi, la pena sarà di morte: (p. 4 ». 391.) 

’S." la pena sarà del terzo grado de’ ferri , se vi sia stato 
per alcuna persona il pericolo di perder la vita; (p. 8 s. 17. 
3".9.) 
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5.® in miinranxa di lai porirolo o dolla morie* di aicnno , 
la pona sarà del primo al secondo grado de’ ferri : ma se in 
qiieslo caso il danno non ecceda i ducati cento , la pena sarà 
«piella della reclusione, (p. 8 *. 41. 17. 34, 1.® 3o3. 409.) 

■113. Se nel commettere i reati preveduti negli articoli prc- 
i cdeiiti, il colpevole abbia avuto jht oggetto un reato contro 
la sicurezza interna o esterna dello Stato , sarà punito secondo 
le norme stabilite nel titolo II di questo* libro , quante volte 
queste |Kirlino a pene maggiori, (p. 107 ». 130 ». 437 ».) 

414. Ne’ casi degli articoli 438, 439, 441 c442, enei ca- 
so delVarticolo pri'cedente, le p«‘ne contenute ne* medesimi sa- 
ranno ap|)licate al colpevole , ancorebè abbia commesso tali 
reati nelle sue proprietà, (e. 4C9. 477. -p. 457.) 

44:*). Il colpevole di un guasto, danno o deterioramento qua- 
liiiH|uc , eommesso volontariamente con un mezzo diverso da 
ipielli preveduti negli articoli precedenti, sia tagliando, abiiat- 
lendo alberi, rami, innesti, seminali, erlwggi , o facendo jmi- 
scolare animali pe* medesimi, sia distruggendo argini, editìz], 
siepi, fossi, mura, macerie, strumenti di agricoltura, sia col- 
mando fossi, dislogando osoppriraendo termini o alberi di con- 
linazione,sia deteriorando o danneggiando comunque gli alimi 
beni mobili o immobili, sarà punito nel seguente modo. (p. 
133. 141. 261. 428. 4.51). 463, 3.‘) 

Se il danno ecceda i ducati cento, la pena sarà del terzo gra- 
do di prigionia, (p. 22. 26. 309. 446.) 

Se il danno non ecci'da questo valore , la pena sarà del pri- 
mo al secondo grado di prigionia, (c. 568 ».-p. 22. 26. 446.) 

446. In entrambi i casi si aggiungerà l'ammenda non mino- 
re della metà del danno, nà maggiore del triplo valore di esso. 
Se gli ali>eri distrutti o danneggiati erano piantati nelle piaz- 
ze, strade, cammini, sentieri, o vie pubbliche, le pene non sa- 
ranno mai applicate nel minimum del grado, (p. 30. 35. 48. 
44Ò. - p. c. 606.) 

447. Chiunque senza necessità, o senz.a legittima autorizza- 
zione o facoltà avrà ucciso, ferito, renduto inservibile o defor- 
mato iin animale domestico altrui, è punito col primo grado di 
jirigionia. La pena può discendere anche ad un’ammenda non 
minore del doppio , nò maggiore del triplo valore del danno. 
(c.1103. 1336 ».-p. 22.26. 30. 35.48.61 j.451 ».46l, 26.‘) 

La circostanza di essersi commesso il reato con avvelena- 
mento toglierà al giudice* la facoltà di discendere all'ammetida. 
La prigiuuiu non sarà applicata nel minimum del tempo. ( p. 
4011.) 
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448. I proprietarj , i Ctlajuoli di mulini, di fabbriche o di 
sfagni, che coH'elcvazione della tura delle proprie acque al di 
sopra dcU’altezza determinata dall’autorità competente avran- 
no fatto inondare le strade o le proprietà altrui, saranno puniti 
col secondo al terzo grado di prigionia se il danno eccede du- 
cati cento; e col primo grado di prigionia se il danno è mino- 
re: ed in oltre in ambedue i casi con un’ammenda non mag- 
giore del valore del danno, nè minore della metà del medesi- 
mo. (c. 483. obi). 133C. -p. 22. 20. 30. 3o. 48. 409.442. 
443. 431. 439.) 

449. So uno de' mezzi di violenza deGniti nello articolo 408 
abbia accompagnalo i reati preveduti nella presento sezione , 
le pene non siir;miu> inai applicate nel minimo dei grado; purr 
che il genere della > iolenza non porti per se stesso a pene mag- 
giori , nel <|ual caso queste pene maggiori saranno applicale. 
{p. 147 . 149 . 374. -437 s. 443 ». 431.) 

4-àO. ^incendio delle altrui proprietà mobili o immobili , 
che sarà stalo cagionato dalla vetustà , o dal difetto così di ri- 
para/ione., come di |K)lilura di forni, di cammini, di fucino, di 
rase o di fabbriche vicine; ovvero da fuochi accesi ne' campi 
in distanza dalle case, edilìzj, foreste, macchie, boschi, fruir, 
teli, pinnlagìoiii, siepi, biche, masso di grani, paglie, fieni,fo- 
raggi.o di i|ualsivoglia altro deposito di materie combustibili, 
minore di i|uella fissala dai regolamenti ; ovvero da fuochi o 
lumi portali o lasciati senza suOìeiente cautcla;ovvcro da fuo- 
chi di arliti/io accesi o lanciali per negligenza o per impruden- 
za ; come ancora qualunque altro guasto , danno o deteriora- 
mento alle proprietà altrui commesso per disaccortezza , im- 
prudenza, disattenzione o inosservanza de' regolamenti , sarà 
punito coll’ammenda correzionale; salvi sempre i danni ed in- 
teressi. Può anche il giudice ne' suddetti delitti, conoscendovi 
la qualità di colposi, pronunziare la pena del primo al secon- 
do grado di prigionia, secondo la gravezza della colpa. (c.1336. 
4379 ». 1933, 3.®-p. 30. 48. 298. 437 ». 443. 461 ». -p. c. 
006.) 

SEZIONE V. 

Disposizioni comuni al presente capitolo. 

451. Le pene stabilite ne' diversi articoli del presente capi- 
tolo, quando il reato coolro alle proprietà sia accompagnato 
da omicidio, da ferita, da percossa , o da sequestro della per- 
sona , saranno sempre applicale , purché la violenza sia stala 
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consumata, scl>bcne il reato contro la proprietà rimanga 
tato o mancato. ( p. 69 s. 166 s. 169 $. 3o6 s. 375 $. i 
4i6. 430*. 437 ».) 

432. Negli altri reati contro la proprietà mancati o tc 
se si tratta di misfatti, saranno osservate le disposizioni 
articoli ti9 c 70 , se si tratta di delitti, saranno paniti c 
o due gradi meno de’ delitti consumati, (p. 55. 71 .) 

453, In tutti i reali contro le proprietà, meno che no 
no qualificati per la violenza , qaaiido il danno non eci 
carlini trenta, e concorrano altre circostanze che. la pru 
del giudice calcoli come attenuanti del dolo, le pene scrii 
presente titolo potranno nell'applicazione esser diminuiti 
seguente proporzione, [p. 293. 295. 298. 408. 443 *. 
148.) 

Se la pena sarà dell'ergastolo, il giudice potrà discend 
ferri nel secondo o terzo grado, (p. 8 *. 17. 34, 1.") 

Se la pena sarà de’ ferri in qualunque grado, il giudic 
trà discendere alla reclusione, (p. 11. 34, 1.°) 

Se la pena sarà della reclusione o della rilegazione, i 
dice potrà discendere alla prigionia in qualunque { 
ip. 22 .) 

Se la pena sarà della prigionia, il giudice potrà discc 
alle pene di polizia, (p. 36.) 

454. Ne’ reati contea lo proprietà qualificati per la v 
za , purché non sieno stati accompagnati da omicidio o 
rito o percosse gravi, se il danno non eccede i carlini li 
e concorrono altre circostanze aticnnanli del dolo, le pet 
liilite potranno nell'applicazione esser diminuite di un { 
(p. .55. 63. 336. 408. 427. 430. 435.) 

435. Per le sottrazioni e pe'()anni qualunque alle prò 
commessi tra gli ascondenti e discendenti, o affini nella 
linea , tra’ conjugi , e da' vedovi sulle cose apparleni 
conjuge trapassato, non vi è azione penale, ma la sola i 
ciiile pel rifacimento do' danni, (c. 709. 718. 1103. 1! 
1425. -p. 63. 73. 261. 394. 433. 460. -p. p. 1 *. 31 

La stessa regola sarà osservata , se i danni sieno stai 
messi tra’ collaterali in secondo grado , o Ira gli aOin 
stesso grado; purché questi collaterali o affini conviva 
sieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati da ornici 
zita, |M*rrossa,o sequestro della persona, queste circoslai 
struggeranno refrutlo del favore accordalo alla qualità ( 
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giunto, c sarà applicala la pt*na stabilita dalle leggi, [jj. 70. 
401 f. 109 ». 348 ». 350 ». 415. 419.) 

456. Il favore compreso nell’ articolo precedente pc’ danni 
commessi tra’ congiunti nou giova agli estranei correi o com- 
plici ne’ reati medesimi, (p. 70. 407 ». 458.) 

457. Cessa ancora il favore accordalo alla qualità di con- 
giunlo, nel caso in cui i danni venissero commessi in uno dei 
modi pe’quali vi è reato, anche se il colpevole ofTeiidessc le sue 
proprietà, a' termini deH’arlicolo 444. 

458. Coloro ohe scientemente avranno ricettato in tutto o 
in parte cose involale, distornale o ottenute per nH>zzo di un 
reato , saranno puniti con la reclusione se if reato |H>rta alla 
pena de’ ferri , o ad una pena maggiore ; ma se il detto reato 
porta alla reclusione o a pena minore, questa pena sarà appli- 
cata a’ ricettatori diminuita di un grado ; salve però le pene 
più gravi ne’casi di complicità, (p. 11. 34, 1.° 55. 74 s. 70. 
atiO. 394. 407 *. 456.) 

4.59. Ne’ reali ne'quali il valore del danno inìluisce .sull'ap- 
plicazione della pena , questo valore non si misura dall'utile 
|)crcepito dal colpevole, nè dall’accrescimento degl'interessi che 
iic .sono la conseguenza; ma è valutato sul suo importare, co- 
me è stalo sofferto dal danneggiato nell'atto del reato, (p. 295. 
409 , 431. 442. 445 . 448 . 453. 460 .) 

460. Quando colio stesso reato si offende la proprietà del 
congiunto, a’ termini dcH'articolo 455 , e la proprietà dell’e- 
straneo, e sulla pena ipflnisce la misura del danno, questa si 
calcola solamente dai danno arrecalo all estraneo, (p. 431.$. 442. 
445 ». 455. 459.) 


LIBRO III. 

TITOLO I. 

DtUe conlravvenzioni, e della loro punizione. 

CAPITOLO I. 

Delle contravvenzioni risguardanli lordine pubblico. 

461. Cadono in contravvenzione di polizia 

4.“ coloro che, essendo obbligali d'illuminare scale, cor- 
tUio facciate esteriori di luoghi pubblici, lo trascurino ; 

2.° coloro che ingombrino le pubbliche stradc,deposilan- 
dovi 0 lasciandovi materiale, o qualsisieno cose cfae diminui- 
scano la libertà o la sicurezza del pa.ssaggio ; 
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5.“ coloro rbc (rasrurino di nioMerc il lirnip a’ ma 
rho lian lasciati, o a;;li scavi che han fatti nelle strade, c 
piazze ; 

4. " coloro che omettano di nettare le strade o i Iran 
quei comuni dove questa cura è lasciata a carico degl 
tanti ; 

5. ® coloro che trascurino di mantenere, riparare o 
re i forni, i cammini, o le fabbriche ove si fa uso di fuoc 
1336. 1579. ICOO.-p. 450.) 

6. ® coloro che malgrado la iniimazìone fatta dall'aii 
legittima, trascurino di riparare o demolire gli edificj cl 
nacciano mine ; (p, 450. ) 

7. " coloro che accendano fuoco ne’ loro campi ad u 
stanza minore di quella deiinila da' regolamenti , dalle . 
case, paglia], boschi, macchine, magazzini, capanne , gr 
da qualunque materia combustibile ; 

8° coloro che contea la proibizione di lanciar fuo( 
artifizio in certi tempi e luoglii, gli lancino ; {p. 465.) 

9.® coloro che nelle piazze, nelle strade di cilli), da 
nestre, logge, balconi o terrazzi a quelle corrispondenti, 
chino por giuoco fucili , pistole o altre arme da fuoco; 
giuoco lancino pietre colle mani o con fionda, o altrimen 
465, 1.®) 

i0.° coloro che senza le cautele convenevoli tengano 
finestre, logge, balconi, terrazzi , o innanzi a’ loro ediUz 
che cadendo possono nuocere; (p. 375 z. 464.) 

//.“ coloro che gittino o espongano innanzi a' loro i 
cosenocevoli per insalubri esalazioni; 

f2.° coloro che lascino vagare i matti, sieno o no fu 
che sono sotto la loro custodia , c gli animali malefici o i 
che loro appartengono ; 

45° coloro che lascino abbandonati per le strade o li 
popolosi bcstie'da tiro, da carico o da sella senza essere i 
tata di condurle o guidarle; (p. 399.) 

f4.® coloro che ne’ casi d'incendj , inondazioni, nai 
odi altre calamità , richiesti e potendo prestar servigj < 
corsi, lo trascurino ; (c. 1579.) 

f5.® coloro che per lucro vendano commestibili o b 
de guaste, corrotte o adulterate non comprese nel disposti 
l’articolo 400 ; (c. 1443. - 465, 2.®) / 

46.° coloro che vendano i generi oltre i prezzi dell< 
«e imposto dalle autorità municipali, ne' casi nc'quali sii 
messo a queste d'imporle; (c. 1443.) 
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47° coloro che cscrcilino la professione di medico, di ce- 
rusico, di levatrice, di speziale o di altro ufizinle di sanità, sen- 
za autorizzazione dei Governo ; 

48.° gli speziali che danno spedizione a ricette o ordinan- 
ze di persone non approvate ; 

48,° coloro che senza autorizzazione dieno spettacoli puln 
blici; salvo il caso dell’articolo 324; 

20.° coloro che senza autorizzazione tengano osterie, l>et- 
tole, alberghi pubblici, cantine; o pure lascino aperte queste 
ultime oltre l'ora fissata da’ regolamenti; 

24. ° coloro che tengano carrozze di piazza , o altri legni 
di afiìttosenza la numerazione dettata da’regolamenti; (c. IliiS.) 

22." coloro , che allitlando carrozze di piazza , calessi u 
altre vetture, esigano somme maggiori di quelle fissate da’ re- 
gulameiili ; 

25. ® coloro che trascurino di far sotterrare fuori dell’abi- 
tato, nel corso della giornata ed alla profondità di quattro pal- 
mi, gli animali morti che loro appartengono; 

24." gli allx'rgatori, locandieri o locatori di case addoli- 
batc, che contro i regolamenti manchino o d'indicare alla po- 
lizia i nomi delle pi'rsone presso di essi alloggiate, o di tener- 
ne i registri, secondo' i regolamenti ; • 

2ij. coloro che mentiscono il proprio nome avanti le au- 
torità che han dritto di richiederlo, o lo mentiscano nel darlo 
agli albergatori o locandieri per osservanza de’ regolamenti ; 

26. ° coloro che per inosservanza di regolamenti dieno 
occasione alla morte o ferite degli animali o bestiami apparte- 
nenti ad altrui; {p. 447.) 

27. ° coloro che non tolgano i bruchi da’ campi o giardi- 
ni, quando vi sia ordine di farlo ; 

28. ° coloro clic con cavalli, carrozze, carri o qualunque 
vettura, contravvengano nell interno di un luogo abitato a’re- 
golamenti sul corso , o intorno alla rapidità o direzione delle 
vetture o cavalli ; 

29 ° coloro che nelle strade, ne’ cammini , nelle piazze o 
ne' luoghi pubblici tengano giuochi di azzardo; o che nelle o- 
stcrie,lH‘ttulc, cantine e nelle loro adiacenze giunchino a giuo- 
chi vietati da’regolamenti, a li pcrmettano;(p.3l8 *.405, 3. ) 

50." coloro che ricusino di ricevere le monete nazionali, 
secondo il valore del loro corso , (c. 1767.) 

54.° coloro che conservino pesi e misure differenti da 
quelle stabilite colle leggi ; o che conservino falsi pesi e false 
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misure nc'mogozzini, nelle botteghe, oflBcine, rase di coi 
ciò, piazze, licrc, e ne'mercali; salvi i casi in cui abbia 
lo uso di falsi pesi o di false misure ; (i». 430, 6." 461 , 

V 52° le persone che per ritrarre guadagno facciano 
stiere d’indovinare, pronosticare o spiegare i sogni;(p.4C 

53° gli autori degli strepili o schiamazzi notturn 
rechino spavento, o altrimenti turbino la quiete degli i 
li; (fi. 36o *.) 

54° coloro che si mascherino fuori de’ tempi e de 
permessi dagli usi o da’ n'golamenti ; 

55." i coulrav venturi a' regolamenti sull’ epidemii 
bestie ; 

56° ì nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge mai 
vicino all’aLitato ; [p. 345.) 

37.“ coloro che lascino esposti nelle strado, nc’can 
nelle piazze , ne’ campi o in altri luoghi pubblici, scale 
di ferro, armeo strumenti qualunque, de’ quali possam 
sarò i ladri o altri malfattori, [p. 401 , 6.°) 
CAPITOLO li. 

Beile contrarvetiztoni contro alle persont. 

4G2. Cadono in contravvenzione di polizia 

4° coloro che disfidano a pietre; [p. 470 $.) 

2." coluru che senza ferite o percosse minaccino co! 
tre o con altri corpi duri,o gli scaglino,o pure impugn 
tre armi contro alle persone; [p. 161 *. 465 , 1 °) 

5° coloro che lancino pietre contro i terrazzi, i t< 
finestre, le porte, le mura delle altrui case o degli altru 
veri ; 

4. “ coloro che usino contro alle persone vie di fall 
prevedute fra misfatti e delitti ; 

5. " coloro che rechino ingiuria o minaccia ad al 
non prevedute tra i misfatti e delitti, o provocati trasci 
ingiuriando al di là de’ limili delia provocazione; (p.K 
s. 365 s.) 

6. " coloro che per imprudenza o disaccortezza gii' 
equa, liquori o immondezze su qualche persona ; 

7 . " coloro che aizzino o non ritengano i loro cani q 
perseguitino i passeggieri; 

8. ° coloro che trovando per le strade di un corno 
fanciullo abbandonalo o dispcrso,non lo conducano all'i 
della municipalità o della polizia : salve le peue maggi 
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casi prevedati dalle Icgf^ per l’abbandono o per la esposizione 
di un fanciullo, (p. 4U3«. 4Q6.) 

CAPITOLO III. 

Delle contravvenzioni contro le proprietà altrui. 

46.3. Cadono ugualmente in contravvenzione di polizia (p. 
450.) 

coloro che sotto le ferriate delle cantine o altre aper- 
ture o de'sotterranci esposti alle pubbliche strade, tengano ma- 
terie combustibili , in modo che per caduta casuale di fuoco 
sopra di esse ne possa avvenire incendio ; 

2. ° coloro che senza la permissione, sia per caccia, sia per 
altro oggetlo,entrino nell’altrui fondo chiuso da mura fabbri- 
cale, o da mura a secco, da siepe , da fossato , o da riparo di 
terra che giunga a palmi cinque ; 

5. ‘ coloro che entrino nel foqdo altrui con cavallo, o con 
altra vettura, o con càni, mentre è preparato con scminali,con 
frutta pendenti, o con piantagioni, abbattendo e danneggian- 
do i seminati, le biade, le piante o k frutta ; (p. 445.) • 

4.° coloro che colgano e si cibino nc’campi altrui di (rutti 
o altri prodotti della terra; 

3. " coloro cbe,senza altre circostanze che li rendano col- 
pevoli di misfatto o delitto, spigolino, rastrellino, o pure ra- 
spollino nc’campi altrui non ancora spogliati e voti delle loro 
ricolte , o pria dello spuntare o dopo del tramontar del sole'; 

6. " coloro che ritrovino cose che sanno non appartener 
loro, c non ne facciano denunzia fra tre giorni all autorith lo- 
cale. Per costoro la pena è un’ammenda non minore del valo- 
re della cosa rinvenuta, nè maggiore del doppio. 

La presente disposizione non risguarda ciò che è stabilito 
nelle leggi civili circa il rinvenimento de’ tesori, (c. 636.) 

CAPITOLO IV. 

Delle pene per le contravvenzioni. 

464. La pena delle contravvenzioni di polizia indicate nei 
tre capitoli precedenti è essenzialmente l’ammenda di polizia. 
Il giudice, secondo le circostanze, potrà , oltre deH’ammenda, 
applicare le altre pene di polizia enunciate negli articoli 36, 
41 e 43. (p. 30. 35. W. 466.) 

465. Saranno presi e confiscati (c. 1443. - p. 44.) 

1. ® le arme indicate al n. 9." dell'articolo 461 ; 

2. " i commestibili e le bevande enunciate al n. f5.® del 

Coi. pen. O' T 7 
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medesimo articolo, parchè appartengano al venditore o 
lui che gli spacci, ed in caso che non possano esser miglii 
nè ridotti ad uso comune, saranno gettati via; 

5.® le tavole, givstrumenli, gli apparecchi de’giuoc 
termini del n. 29° del medesimo articolo ; 

4° i pesi e le misure indicate nel n. ò/.’deH’articolt 
desimo ; 

5. ° gli stromenti, gli utensili , e lo divise che servo 
mcstici;e d’indovino o pronosticante, secondo il n. 3i.® d 
tato articolo ; 

6. ° le scale, i pali di ferro, le arme o gli strumenti 
cati nel n. 37.® dello stesso articolo 40 1 ; 

7. ® Ic,arme indicate nel n. 2.® deirarticolo 402. 

400. Le cagioni di scusa ed il grado della complicità 

contravvenzioni sono valutate nella latitudine della pena. 
03. 74 t. 401 s.) 

407. Appartiene alla polizia la facoltà di fare o pnbhl 
iregolamcnti per conservare la pubblica tranquillità ed il 
ordine. Ma le pene non possono eccedere qu(;llc stabilite 
pnsenli leggi per le contravvenzioni, {p. 30.) 

Disposisioni generali. 

408. Ne’ casi ne’quali le pretenti leggi stabiliscono la 
del primo grado di prigionia, il giudice, se nel delitto tr 
circostanze attenuanti del dolo, discenderà alle pene di pc 
(p. 22. 20. 55. 03. 435.)' 

409. Fc' reati militari, gli Statati militari di cccczioc 
ranno osservati, [st. mil. 1.01 a 73. -p. p. 137.) 

470. In tutte lo altro materie non rcgobite dalle presen 
gi, e che formano il soggetto di leggi o regolamenti parli 
ri, queste leggi e questi regolamenti saranuo osservati. 


FINE DELLE LEGGI PENALI. 
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TITOU ilFABETICl 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE NELLA PARTE IL DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE 

LA QUALE RIGUARDA LE LEGGI PE» ALI* 


La ciìasione in numeri arabi è rtlatica agli ariicoli, non già aUt pagine. 


A 

Ahnrto. In qnal monj^rm fi pnoiacon eoloro che lo proeurano , oHieoìa S9S. — 

Aaroonto di p«na noi caso che ne «e^a la morte della donna abortita 396. 

Caio in eoi la pena doo mioorarti, 390. 

Aequn. In che modo ai panitee la dltlrutiono dcOe dighe, argini o altri ripari a 
loro corM, AA2. 

Adulterin, Pene aUhilito per eoloro efae ae no readon eolporoli, 3^ a 830. — Ca- 
ao in ctù il niarilo o il padre perenota» ferìaea o oeeida nella flagraoia la mo- 
glie o la figlia adultera ed il tuo complice, 388* 

Adunanze, Vcd. At$peiaziane. 

^«/Tttidieaxtbttt. Ved. U,fiiiali puhbUei, 

Ammenda. Può arer laogo nello materie crìminali e eorreolonaG, 20.<— fieli# pri- 
mo non pnò cMcr mai ingiunta come pena principale, SO.^Uao eoi lo ammende 
con destinate, 88.^ Valore di (|uella di puliaia, 89,— Compete per risevolorle 
Ia peraonale, 48.— Quando V impotaibiliU di pagarle liberi il condau- 

®Aie, 40,— Vfd, Coita d»lte ammende — Darmi rd a/tlererrt — Spete. 
^mminirrranàena. Ved. UJiziaU puhMiei, 

Amnitìia. Ved. Reeidiea — Reiteraztent* 

Animali. Ved. Preprieià, 
danena.Ved. Viziali paìiìiìiei. 

Appalti. Ved, V ^iali pubbliA. 

ArchtrJ, loTolamenlo o aottradono di carte che son ripoate nrgU arebitj , ne^ 
caneollerte, o in altri pnbbliei depositi, 247 a 252. 

Apgiai. Ved. ^cfHe, 

ATinghi, Ved. Ingiurie, 

Armi, Che •’ intende sotto il nome di ormi, 148. — Loro disfinsiono in proprie , 
improprie e oietote, srs*. — Lieensa hisognerolo per la eootnisione, asporCasio- 
ne 0 detenuone di queste ultime, 150 e tSl. — Pena do' Iratgremorì. dei. 
Arretio, Pene cui soggiaeeion coloro ebo iilogalineate eseguono o facilitano l'ar- 
resto delle persone, 169. — Cireoslanso ebe l’aggraTaao o la minorano , 170 a 
172,— Pena de* pobblici ufisiali che non deforiscono a' legittimi richiami av- 
Torio le detensioni arbitrarie, 238, — Ved, Carcerieri. 

ArtenaH, Ved. ìneentUe, 

^rle^es*. Ved, AVode, 

AHiglmria. Ved. Jneendèo» 

Atiieurazùmi, Ved. Pegni, 

Auoeiazione, Quando 4 illeeùa^ 303.— Pene preeerìlle centro colere che W eov- 
poogouo,e eoBlra i propriotarii della cua in cui ai riuuisce,806 a 308, - Quan 
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do preodr il nome di i§Uo e eoiuc n poniicono in l*J caìo i nwi memb ri * < 
ebe ne ronierritno gli emblemi, cario o di»tintÌTÌ ; ed i pomcMorì dd lnog< 
riunione, 309 e legnonll* — Ted. Bande armata. 

Attacco. Yed, Rcnctcaza, 

AUcnUUo, Quando ai reputa esiitenlo quello ohe ha per oggetto la diitruioi 
esmbUmnito dclCoTtrao, IM. — 'A»lenli.ti ,3 ollnggi contro il pndora, ! 
e contro il pnbblieo cottumCp 8i5, — Ved, Comii^one — f* ami^Ba rc^namt 
Atti aairitrarj. Pene pedinate eoniro t loro autori, 25-i uM®.— Vod. Carter 
Atti turjfi. Pene alle quali dan luogo, S45. 

^u/orftd pti661ira. Uiurpaeione, o sia nto legale de’ vuoi mecct e poteri fatte 
privati, sia contro le persone, sia rispetto a* beni, 188. — Abuso deUnpnbl 
autorità, 196 e seguenti. — Yed. Arresto — I^aùrit pmhìtiici. * 
Avtocad. Criminosità del patto che loro attribnisee in compenso delle fatìebe 
parto dell' oggetto controrereo, t07. ■“ Abbandono del proprio cliente per f 
earc alla difesa de’ suoi arTcnarii, 908, — Oscitansa ed emessione fmdoU 
ebe produce la perdita deDa eauaa, o la preeeristeoe di un legittiaio gravai 
209. — Altri casi di preraneatione degli aTVOcati, 210 e seguenti. 

U 

Bayni, Ved. Ferri, 

Bancarotta. Suo eonseguente penali nel caso che sia fraudolenta, SII. 

Bande ormate. Disposisioni contro i lere organissatori , complici e Cauteri , 
a 136. Metti per esentarsi dalla pena, 187 e eeguenii. » Ted. Cemilseo • 
moia. 

Battimenti, Pena dovuta a coloro ebe ne cegioaino la sommtrsioaca ààl. — Y 
Jneendio, 

Bettemmia, Ted. Beati. 

Bevande noceteti. Yed. Vendita, 

Barn, Yed. Falsità, 

C 

Cadaveri. Dispositioni relatÌTe alla loro sepoltura affrettata o non aulorUee 
898. — Oceoltacione del cadavere di persona morta per effetto di uu reato, 
Ted. OastWdse. 

Calttnmia. Come si puotscone coloro ebe ae ne rendono eolperoli In materia 
«"««*■1* o corresìonale, 186. 

CaneelUria. Yed. Arthirj, 

Conili*. Yed. Incendio, 

Cnreerters*. Son soggetti a pnnisiene, ricevendo nn arrestato senta ordine le 
le, 299. — Atti arbitrari, sevUio od irregolari rcstrisioni da essi praiioute 
so i detenuti, 140. 

Catta delle ammende, Dispositioni per organUsarti in ogni provincia o va 
58. — Proventi ebe vi si debbono versare, ioif 48 e 167. 

Cotlrolura. Pena di questo misfatto, 864. 

Cerurs'es*. Yed. VJloiali di sanità. 

Càsboi'yuire. 1 furti commessi eolie medesime sono juoJ^cati , 40S, — Qrd 
compresi sotto il loro nome, 407. • 

Coazione personale, Yed. Ammende — Jfaffeeerte — 5pe#e« 

Comitiva armata. Qual sia, 134.— I reali ebe commette, si considerano come 
coropagnatì da pubblica violensa, 135. — Quando i suoi componenti pos* 
nterilare il beneficio di evitarla pena, 136 e 157.'— Stabibmeati po' loro c 
pliei e ricettnton, 159 e 160. 

Commercio. Dot# e per quali cose ne 4 vietato 1* eeereisio a'eomandaati mi 
n» ngl‘ Inlcndcati ed a* sottintendenti^ 2A4 • 223. — . Vc(*. BtXtuaroUa. 
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Campiicùà. Prioeipli che b« regoTeno i gr^ài e U pim&iioae , 74 e 77. — Ved, 

Smd* onaoie — CpmiVtea armala. 

CenetitMeiie. Ted. 

C^dinmtUi. Yed. Fuqa, 

Condanne» Qaeado e dove dee aver Inofp» U loro ÉfOMÌone per ettrello , 20 
Noa pOBion pregindleare alle rettUationì, ed a*daoai od IntcreMÌ. 40. — Ved, 

Vammi ad ùnerrtn ^eae. [ 

Comjiao, Malora di qoeeta peoa eorreuooale,24.— Soot gradi e maaiera di eom- 
po tarpo I fiorai, i8 e 40. 

Coa^reosàoite. Per quali oggetti dee di regola aceonpagnar le eoodanoe naoeeati 
da miafatto e delitto, 44, — Qoaodo ha luogo oelle conlrarreottoni di poUsia» { 

tei» » Cip del pretto degli oggetti cooCicati. 45, — Coofiecaiioge di aotlaaie 
Biedieiaali Toodole in dìapretto da' regolameoti amminiitfotivi, 401, — Quella 

di fatai peti e miaare« 4SS ; degli •trumenti di frode, 435; e degli oggetti cado- | 

ti in contraTTonaione di poUtia. 44^. Yed. Catta dette otnmtnda, ì 

Caofiunti. Fra quali di eati non ai *dA aiion penale per le aottrazioni e pe' danui j 

recati alle proprietà, 455.-*^ Caai in cui ceeta qoetiobeoeGaio, M e ■egncnti, ' 

Contraaaawuom. Gota aooo, 2* — Quando ai dà luogo a quelle che riguardano j 

l* ordine pubblico, 461 ; a quelle che concernono le peraone, 462 ; o a quello I 

gbe han per oggetto Taltrui proprietà, 463. — Pene prò aeri Ite perle contrari \ 

eeuaioui. 464 e 465. — Yalutaaione de* motÌTÌ di aenae, 466, 

Corrualeoe. Qual ue aia U pena, quando ai uai por ottenere o diatomare i euf- 
ftragj de* rappre a en tanti comunali, 167 •-» Corruttori degli uOnali pubblici, 20S. 

Pcreone che abitualmente facilitano il Ubortinaggio o la eormaioae de’inioori, 

333 o 344. — Yed. S*róttituMÌona, 

Catpiramiont. In qual caco quella che à dirotta contro il Goreruo , doe riputarli ; 

oaiatenle, o soltanto progotlata, 133 o 136* 

Cuttodi. Yod. Coreerioré — Fu$a — St$ggaUi, 

D 

Vanni ed iniarttti. Ogni condanna TÌen pronunslata tonaa pregiudiaio del loro 
naarcùnoDlo, o dolio reatitutioni, 4^~Per 1' uno e per le altre compete la eoa« 
siooe peraonalct 4H~Loro prefercnaa alle eonfiacauone ed allo ammende, qua- 
lora ibeni del condannato aicno insuOlcienti, 50.^ Ved. Congt'wiii— Proprie* 
io*- Aeolà. 

Daaj. Caso in cui ee se imponga un nuovo » o ai alteri la tassa degli antichi da 
qualche pubblico uQtiale, 239. * * 

Veampitoadona, Yed, Jforie. 

Decaraaiona» \ed. Uturpaatona. 

VtUUa, Cosa aia, 2.** Y ed. Recidiva — Rtùerasiane* 

Vemauaa, Yed. Pene — Reati, 

Denaro pabbiiea, Vrd. 1/JÌMaU pubbUd. 

J)epotita, Ved. Frode, 

Xlefenaieuo. Doro ed in qual forma debbo eaplarai queata pesa di pdiiia • 35. 37 ' 

e 40. • 

JJeterioranione, Yed, Propraetd. 

VavattoMiana, Como te ne puniscono gU autori ,o quei cho vi prtnJon parte, 130 
a 133. 

DijRe, Ved. dc^né. 

Variai. Yed. Pi'olenau. 

Ihicorti, Come ae no punìaeono gU autori, quando aon diretti contro il Governo , 

1 *0 e |42. — bCTotti di quelli con cui ai proauuore la rcaiatcnsa o 1* altoc^ ella 
fono pubblica, 183. » 
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Divisa» Ved. Vt^rpaxions. 

Dotti, Sono ponibiUf qnanJo tendono a eorronporcì pubblici nflaAali,199. 
VJizùUi jmhblieié 

Donno ineinio- Tcd, Peno * DoaÙ. 

B 

J5>UJf2.io. Ted. Jneovdio. 

Srgaetolo. In che coneUte questa pena, • dorè gì debba eepiare dalle don 
ECTetti della condanna aU* erfastolo reiatÌTainenle a'beni de* condannai 
la facollÀ di acquistare o di comparire in gtudisie, IO. — AJimeati loro 
dagli eredi. M. 

Esempio pubbiico. In ebe consiste, e quanti ne sono ì gradi , Qnand 
aggiugaere alla pena di morto, tei. 

£n7io.In che eonsisle Vesiiio dai repnotlS.— Esso 4 perpetuo o temponmo 
Durata di quest' ultimo, ivi, — lo che consisto T «rUsb eorreasbnol# , q 
SODO i gradi, e come so no calcolano i giorni, 2$, 26 e 40. 

Estorsione, Yod. UJi;,idiii pubòUei, 

F 

EaUimento. Come ti pnnisee allorché é somplies^ S20. — Tcd. BonoaraiSa 

Ealsità. Produaionedi false carte in affari driii o penali, 167 e lOi.— Reg 
la falsìU delie monoter 265 a 27 1 ; per quella di polisse, fedi dì credilo, 
e cario ministeriali, suggelli, bolli e marebj , 272 a 26G; per quella dì f 
cho scritture, 287 a 2t2; per quella di scritture prirato , passaporti, fog^ 
nerario e certificati, 201 o segueuti. — Yed. iVrtlé — Tsstimsomi, 

Famiglia rsgnauie. Qunli ne sono 1 membri, 123, ^Peua dell’ attenuto i 
rasione contro di essi, ivi, * 

Fameiul/i, Peno per la loro occuHaaSone e eopprcsBiene^per la sosUtudene 
ad un altro, e pe*parti supposti, 346, -• Inadempimento deU*obbligo di 
rarne la nascita all' nfiiiale dello stalo eirite, 647, — Disposisioni drci 
abbandono, etposisione» o riiroTamento, 403 a 406. — Yed. LJìmoÌì dsi 
clrils. 

Favore, Quando reputasi punibile 1* influema o U faroro che li ^>aeela d 
re freno s pubblici ufiiiali, 206. 

Fedi ds credito. Yed. Faisiià, 

Ferite, Pena per quelle che si recano a* minislri dell' altare, 06 ; a* pnbbi 
rionaij, 173 e seguenti. — ^ Quali sicno le ferite gravi, 356 a 360; quali 
861 o seguenti. — iJisposirioni penali per entrambe , ivi, — Quando so 
impuUbiti o pure dieonsi involouiarie, 572 a 376. — CircoslanSe ebe le 
no scusabili, 577 e seguenti. — Pena delle leralriei ed uftsiali di aauil 
non le rirelano all' autorità eompetenle, 302. — Yed. Caotrainra — A 

Ferri- Essensa di questa pena.fi.-^ Quando o come Tiene espiata uè’ bag 
presidio, t'oj. Gradi doUa medesima, 9. — Doro debbono espiarla le 
lo. •• Sue consegncnxe circa i beni ed i diritti eirili del condannato ; c 
alimenti doTuti a luì ed alla sua famiglia ; a circa gli stranieri, 17 a 19. 
Perdizione — Malleveria iSiraiiUrs. 

Figure, Yed. /mmagitu, 

pcrtodiW. Yed. /ngiarié, 

Fcrebe. Vod. Morie, 

Forza. Uso illegittimo della fona armaU, sia di terra, siadi mare, 127 c 
Besisteosa o attaeco contro la fona pubblica, 178 a 481. — Pena di col 
lo lian proToeato con diseoni o scrìtti, 13S.— > Pena degli ufitiali militar 
ricbicsli dall' autorità cirile, ricusano di prestar la foraa da essi coma 
^2, — Yed. Pene — Jleaii — Ueeiuenia, • 
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^Vaiinra. Bendo qualàllenlo il faHo, 40.V — In ohe eoniiile» 4C$. 

/Vo<^« Diversi modi di eommeltcrla, d.'U)*-** Quando ho liiO((o Hspelto al dopo- 
■ilo Unlo rolonUrb,cho ncecuario, allo intrapreso o maxiifattitre , allo cario 
ooseritto in bianco, od alla vendita di cose fungìbili, trt.-» Quando è fiaal{/4ca. 
io, o come rieno puoila in tal caso, Ì31 a i3i. — Prode itmjtUee e sua pena , 
43S. 

Fueilaztorté. Ved. Morie, 

Ftt^, Dispofisioni penali pe’prì^ioni o condannati che fu<;^ono; per le loro scor- 
te t custodi, fieno complici, sìeno negligenti ; o po' loro rierttatori, 253 a 2t0. 
^imaioiuirti. Vod. VJiiiali pubblici, 

Furuioni, Ted. Usurpatone, 

Furore, \eà. Pene — Peati, 

Furio, Pone por quello di vasi o tuppcllcltili sacro « 07 a 99 ; e por quello cho si 
eseguo con rottura di tnggclH, 249. — Divisione do’ furti in quaiijicuti o sons- 
pliei, MH, » Quando son qualificati por la violoasa, -108; pel valore, iOO; pocja 
persona, 410; poi tempo o pai luogo, 41 1 e 412; pel mosto, 413. -*> Àppltcasiono 
della pena a' farti semplici, ed a ciascuna seria dei qualificati » 417 a i23. 
Tcd. SfxlUvii — Chiavi/uìsé — J roKiira — Sù o loia ^ 

G 

Cieco, Divieto di stebiliro easo*puhbUeho di gioco scasa autorisaMioBo dot Go- 
verno, opona do* contravvonlori, 318. 

Osuitisia, Ved. J7eals— VJÌL£aH pubblici. 

Grosia del Prwe^o, Ved. MeeùUoa — Fetlemzione, 

Guasto, Ved. iVoprscid. 

Guerra civile. Pena contro quei che Toocitano , o vi pronden parte at;iva y 129 
a 132. 

I 

Immagini. Peno stabilito contro coloro che calpestano o infrangotio lo sacro im- 
magini, 96; o pure quello del Re e della reai famiglia , 141. — Peno per la di- 
■tribuaiono di quello che offendono la religione, il Governo, il costumo o l'onor 
de* privati, 315.— Divieto di oillggere tiuinagÌAÌ o disegni, sema autoriisatio- 
no, 316. — Ved. Heati, ' • 

Incanti. Ved. Vendita^ 

Incendio, Con qoal pena 4 puniio quello do' sacri tempii , 99 * quello di un aroo- 
nalo o oggetti di artiglieria, 437; quello di na canlicro o di una nave da guer- 
ra, ics ; o quello di edifiiii abitati o non abitati, di poderi o di derrate, 4.38 a 
440. — Incendj cagionati dallo scoppio di nna mina, 441.— Altre dispusisìoni 
circa gli autori di questo reato, 443 o seguenti. 
ìndctmilà. Liquidaùone di quelle che son dovuto da* eolpcToU , 47. — Divieto di 
prouunsiarsene l' applicatione a qualunque opera, ivi. 

Indulto, Ved. J7#c/dira — Reiteratene* 

Infamia. Cffotti di quella ché deriva da* reati, 1. 
lojluenoa, Ved. Favore, 

Ingiurie, Disposisioni por quelle ebe si eomaM^eno «entro i pubbUoi funsionarii 
17 1 e soguenti.— In che consìsto V ingiuria^ 465. — Sua difsrsa pena seecmdo 
lo conseguendo che no derivano , o lo cireosfame dello peisone, del tempo o «lei 
luogo, t06. — Quamlo prendo il nomo di Ubeilof amato 361. — Ingiurio eootc* 
ante no* fogli poriodiei , o nello aringhe e scrini legali ) 368 a 37U. — Ingiurio 
nitcenti dalla rivolanouo di segreti, 311. 

Intendenti, yeà. Commercio. 

Interdicane, Qual siai’ intordìsionc da' pubblici ufllsii, 14.— Quale e 1’ intrr« 
diaiooe patrimoniale, 13.— Cnlrambo vanno incluso nella condanna a' ferri n 
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alU r«c1tt«ioa«t fi, ~ Lft rele^a&ìoariiieliiio lolUnlo U prina , 18. — |« eht 
coaùflia I' iiU«rditi<Ni* a tempo 1 87« — - Quando « per qnai dtriUi debba oeecr 
sompro egfianta allo oondanne eorreiioBab, 28— Ved.JIo^paaoona. 

L 

Legni da gnerra. Ycd* Pana, 

Le^gi. Cunerrti tra'pubblici runtionarii per tmpodimo Veeeettsione, 227 e 228.-* 
Oucrranea di quelle cbe ritardano materie non regolale dalle Uggipénali^ 470. 
Levatrici^ Ved. Aborto ■^PérUo Pereotio — Segreti, 

Libello famoto, Ved. Ingiurie, 

L^erUtwggio, Ved. Cormaàone — iVoaf»ftisien«. 

Libri. Traagrefaione de'regolameoli per la loro atampa o iotrodaaloae nel regno 
SIS, — Acereicimeulo di poca aeeondo le cireoatanae, ^14. Ved. Prinatioa 
Lotterie. Quando ne b proibito lo alabilimeato^ od a qnali pene di luogo , 3IS, 

U 

MaSeeeria. K una pena eomono alla giuatiata arimiuale • oorreaionaie , 29 . — 
8no oggetto y principio e durata , 81. — Quando ai pu& caigere la aomma per 
cui doe prcitarai , tri. — Effetti riaultantì dal non poterai preatare • 82 e 88.— 
Condanne euidre aempre aggiungerai, come la recluaione, i ferri oc. « 88. — 
Deatino del danaro che ne prorieno , 88. — Importo delle piaggerie per oeeer* 
vanaa di obblighi impoeU dalia poUxia , 48. -- Coauone pereonaW compeioota 
pel rUeootisMoto dello mallererie, 48. — « Ted. Coesa delle ammende ^ Vetmni 
ed interessi — Spese. 

Marulaio M casa. È pur pena di poliaia, 86. — Biodo di eeegnirla e eoa dorata , 
88 e 40. Ved, Septiense- 

JfomyoMire. Violaaione deregolamenti diretti ad ineoraggiarit o perfeaionarlo ^ 
828. Ved. Prtoatiea, 

JAarcf^, Ved. Paleitd, 

Jfjeaocre. Pena di quatto ntafatto. ISO a 132. 

Matrismon£o> Heill di coloro cbe ne conlruggoBO im nuoto ^ mentre sono etretti 
da' hgami di un altro, 381. ^ Ved. Adulterio, 

Medicetmenti. Ved. Soetanxe m#dte*wo/à 

Medici. Ved. VSaieUidi sanità, • * 

Jfnadàrità. In quai caai ei dice improba , e come rien punita, 800 e eeguenti. 
Mereasmie. Ved. Privatiea» 

Mina, Ved. Incendio, 

Jfinocre. Loro direraa puniaione. aeeondo il dieereo modo di eeeguirle e il loro 
dirtrao oggetto, 161 a 165. — Diapoeiijoai per quelle che aooo dirette contro 
pnbMiei oflìaiali, 173 e aeguenti. 

Ifiwr eld. Ved. Pene — Reati, 

Miefàiio, Sua deCnUione , 2. — |n qual eaao ai dice manoate o tentata , 69. 
70. — ClaasifieaaioDe de' miafatti di leaa MaealA, 120 e I2|. — Obbligo di rire- 
tarli al Goremo ; pcnone che ne aono eaenti , ed effetti che rianltano daU* 
dempimento o inadempimento delmedeaimo , 143 a 146. — BliafaUi accompa- 
gnali da violenaa pubUtea , 147 e aeguenti. — - Ved, ReaU^-Retidiva — 
maarnr Tentatine — PtoletSma, 

Monete. Ved. i^oirild. 

Monumenti, Quando e come ne ricn punita la TioUaiene, rabbaUimeoto o la d«- 
Urioraeìone, 261 e 262. 

Jferie. È una pena criminale, 8, ^ Debbo eaaere eaegnita in luogo pobbUeo, S.^ 
In qnai rati ai eaegne colla deeapitaaione , o pure col laccio auUo forche , o 
colla fnctlatione, ioi» — Quendo ai debba oaegttixo con pubblico oaempio, 6. — 
Ved. iì^evtpte jm»48/<co. 

Musica. Ved. Prtoaiioa, 
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OendioMione difaneiuUi, Tcd. Fanciulli^ 

OJC*rié. Son punibiU , quando tendono a corrompere * pubblici ufixiaU > 199,— .1 

Ted« UJImùiU pubòUei — Vendùa. • 

Olircffgi. Ved. AUéntato — • /n^iuràr* 

Omicidio. Sua diUiniione in parricidio, infanticidio , rtmefoio , promodiUto • o 
Mopliccnicnto roluniarto , 318 a ,>5I * Pene procrilto per ciaveuna xpocio* ’ 

352 a 355. — IfeceMÌU di legittima dìfcia , per cui non tond imputabili -, 373 
c 571. » Difpotixioni per gli omicidii inToIontard , 375 o 376. — In quai cari 
gli omicidii eono o non tono •cuiabiiif e regolo per quelli che son commetti 
io rixxa, 377 a SUI. — Loro occultaxione, 392. 

Ordinammo, Ted. Sentenzo. 

P 

Paroeo, Pena di cui xi rende meriterele, trasgredendo P nrtieole 81 deDe ìfffyi 
ct’ptii, 2i5. — i/fziaii doiio italo cMht 

Farlo, Ved. FoneiuHi. 

Paitoforti, Ved. Faiiiia, 

Pairociaaiori, Bagolo per punire la loro frodo e preraricationo, 207 a 212.-* 

Ved. ilerocoii. 

Pegni, Autorìxxaxione necessaria per tener case di prestito sopra pegni o assicu* 
raaioni, o pena de* trasgressori^ 319. 

Peno, Loro dirisione io criminali , correzionali e ds*poltsta. 1 . — Niuna pena & 
infamante , svi. — Quali sicno le criminali , 3. — Quali sicno le corresionaK , 

21. ^ QnaK sien quelle di politia. 86. Pene eoniuni alla giuslida rrìminalo 
c corretionale, 29 ; alla eorresionalc e di poliiia , iO a i3 ; cd alla erìmioalc , 
corretionale e di politio, i4 e seguenti. — Quando coniineia 1* eseeuxìon dello 
penei 52. — Blelodo da tenersi nel caso che so no debbono eumular dne o più 
53 e SA. ^Regola pel passaggio dalla pena più grave alla più lieve, o vicevcr- 
aa, 55 a 59.— Regole per 1* applieasioiie delle peno atabilitodopo il reato ; per 
quelle dovute alle donne ineinle cd a* maggiori di sessant* anni ; e per quello 
de* reati commessi dai dementi o furiosi , o da minori di novo , quattordici o 
dieioUo anni, 60 e segnonti* •• Ved. Ammenda — Confino — ConfteazienO’^ 

Detenzione— Frgattoh — Esiiio — Ferri —Interdizione— MaUeveria—Moff 
dato in eaea — Aforte — Prigionia — Heati — Pecluiione —Relegazione— Ri* 
premiane pubblica, 

Fereeue, Quale ue sia la pena) quando si commettono in ^lersona di pubblici 
famionarii, 175 e seguenti. — Loro divisione in grati e leggiere , e regole per 
punir le une c lo altre, 556 a 363.— In quai casi non sono iiDputAbili,odieoa- 
si involontarie, 372 a 376.— Quando tono scusabili , 377 a seguenti. — Obbligo 
di rivelarle, imposto agli ufixiali di saniti ed allo levatrici, 892.— Vod. Ferite» 

Periti, Quando son puniti come Calsi tcstimonii, 19i. 

Piraieria. Vion punita secondo le eircostanso ebe 1' accompagnano, 1 19. 

Pittura, Ved. Privativa, 

Pìeggeria,Yeà. Malleveria, 

Polizia, Compete alla polìxia amministrativa il pubblieare regolamenti perla 
conservatone della pnbblioa tranquillili « del buon ordine, 497. — Ved. Coir- 
truwenzioni. 

Polizze. Ved, FalHtà, 

Pomi, Pena stabilita per la loro distniuonc, i42. 

Prendio, Ved, Ferri: 

Frevaricaziont. Ved. Avvocati— Po/roetna/ors. 

PHgioni, \eà. Fuga» x 

Prigionùt, È oaa pena eorrcxionalo, 21.— Lavori di cui i detcnoti son costretti oil 
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occuparsi, 2^*.— > Uso del prodotto di tali lavori, 23. Gradi dulia pragit 
modo di eaicolamu i giorni» 26 e Uì, 

l'rivutivo. Proiliaùooi che ne derivano , sia che ronga conceduta per mei 
o maniratturo , o pure por libri , pitlura ^ musica ed altri oggetti di oc 
di arti, 322 e seguenti. — Peno po’ routravvcDlori, tot* 
i'rom^até, Son punibili, (|Uondo tendono a eorronipore i pobbUci ufitinli, 
Veti. VJt^iali ftuhbHei, 

Vroprittà. Teoria penale circa i danni ^ guasti • detorioroiaoid ebe pocM 
recarsi alle proprieti, 443 a 434. Ved. Congiunti. 

/Vos/ttustofie. Persone elio, eccitandola o faTorcndola ne*gioiraaÌ di eli t 
rcndonsi colpevoli, 332 o 344. — Modo di punirla, tM. 

E 

i'atto, Stobilimenli penali relativi a questo reato, 337 a S43* 
itooii. Cireostanse che fan riputarli inesislcali, ^ e 62.—» fu q oatl casi c pt 
motivi ti rendono scusabili » 63 c seguenti.— Reati contro il rispetto dov u 
religione, i|^a 104,— Classificariono di quelli che son diretti contro la si 
cslema dello Stato , 105 a 1 18; o contro la sua sieurciaa interna , 120 a I 
Beali che attaccano I* interossc pubblico» 147 o seguenti, — Roatì dc^b' o 
dello sialo civile, 244. — • Quelli contro la fede pubblica, 2C3 eseguenti.- 
li relativi al gioco od al commercio, 318 • atguenti.— Reati che ottoecan 
dine, l'onore • la pace delie famiglie » 326 a 348. — Reati contro a poiiie 
348 e seguenti. — Teoria penale per quelli ebe alloccano le proprietà , 
seguenti. — Reati militari, 460. — Ved. — Ane — Sogroti—Tom 

fieeitiioa. Quando ha luogo, 7S« — Armento o cumulo di pene, che ne riso 
misfatti, 7^ a 82. — Modo di punirla pe* delitti e per le eontravvenùon 
64. — Quando T indulto o la grooia del Principe eia giovevole ni recidiv 
90. — Ved. Roitorazion*. 

/lec/iirtbne. Importonxa o durala di questa pena , 11. — SlFetti della me 
rispetto al patrimonio de’ condannati, a’Ioro dritti civili, ed ogU aasege 
ti che dcbbvn farsi in favor loro e della loro famiglia , 17. — Sue cenee 
riguardo ai forestieri. 10,— Ved. /nierdias^e — Jfo/leeersa— Siromio 
itégolamenti. Pene de* funsionarj giudisioij ebe ne facciano in materie 
nistraiivc, e do* funoionarj amministrativi che ne facciano in materie gi 
rie» 23l. — Ved. Polisiu. 

fieiteramione. In ebo consisto» 85.— pene cui son soggetti i reiteratori di in 
quelli di dditti e quelli di cootravveniioni, 86 a 88. — Quando posson p 
redoli’ amnistia o indulto sovrano. 89 e 91. — Ved. ifecidieo. 
Reiégaziono.Come si esegue una tal pena, e quanto dora, 12.— .Qualità o 
delia interdiaione che ne risulta, 1^ — Ved. InterdÌMOué, 
lìr/igicno. Ved. Immogini — Roali. 

Jletùlonzo. Suoi elTolti penali , altorcbà viene opposta alla pubblica fon 
pubblici ufiaiali, 178 a 185. — Ved.lbrcom* •• Fona — Serilti, 
liettUuziono. Ved, Danni od inUrttti. 

Deatrizioni, Ved. Cartoriori» 
liicétuuori, Ved. Cofnitioa orfimta— Fuga. 

'■•iprtnaiono pubblica. Si puà oggiugnero allo condanno corrctionoli e di | 
41* — Chi ò aulorioaoto a farla, tot. — Pena di coloro ciao non raccolgo 
mpctto, 42. 
iiiaaa, Ved. Onieidio. 
iiiutiùjno acdiUoaa. Vod. Dando earmaie. 

S 

Huactaaggio. Pena cui soggiacciono a suoi autori, 130 a 132. 
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Scalata, Quàndo ba Jaogo ffuell* clie qUàHficft H /aito, 406. 

Scarta. Vod. Fuga, 

Scritti. Disposifioni por quelli ebe tc&dono a pcorocor I* ■edizioBo,.oU niAleon» 
tento Tono ài Goyerno, 140 o Ii2: o puro 1' alUceoo roAiftcnia mila pubblica 
fona, 183.^ Reità di coloro che ceoreilano «enea legittimo permcMO il mottie- 
rc di afiDggero o prodauore «critti ataiupali, 316. — Ved. In^rit — lÀbri-^ 
i^rivativa, 

Seritiurc. Ycd. i^oiri/d. 

Segreti. KìtoImìooc di i|ae>li che intcro«»aoo lo Stato, 110 a 113 : c di quelli che 
sono a/GJati agli uRtiali di taniià , levatrici 0 altre pcnonc a cauta della lor 
profcMÌoue, «'S7I. ~ Ted. Jntjiuric, 

^CfiMiiar.ImpediiDenlo della loroo«ccauoBO| come puro di quella di ordioaoie O 
mandati. 2S0. 

Sepaleri, Ved. J/oo»fnanlt. 

Se^aliura. Ved. C'adacerii. 

Scifvc*trc. Ved. Arretio. • * 

Setta. Ved. Aweiaiione. 

Sedate. Ved. Carcerieri, 

Sapprestioae di Janciuìli. Ved. FanciulU. 

Settmze medieiaaiù Ved. Conjlsoaziane — Fendila. 

Souintendenti. Ved. Commereià*. 

Spete, É accordala pel loro eooaogtumonlo la eoauone personale, à8. — Quando 
o come cesai per quelle ebeson dovuto allo Stato, i2. 

Stampa. Vod. ItSUri, 

Stato. Ved. JI/m/oII» — Reati. 

Statue. Ved. Hieimmeati. 

Sirauieri. Quando sien condannati a* forri o alla reclusione , lermÌData questa 
peiia, debbono esser banditi dal regno, 20. 

Simpro, Principj che ne regolano la punicione, SS3 a Si3.— Pene pe'genitori che 
uccidono, ferìseono o prrcootoao la figlia oil eonipUce colli in flagraata, 388. 

^nàomaaioec. Ved. Teetimonj, 

Suggelli. Conaegnonso penali riaultanti dalla loro rottura, 247 c vegueoli.» Col- 
pevole DCgligensa de' loro rusludi, les*. — Ycd. Fulsità-^ Furto. 

Suppcllettiii taere. Ved. Furto. 

Suetiitenae.ìn qual ceto c con qnal pena la loro ntanennaa rende punibili i pror- 
▼oditorì dello armato, 219.*^ Ycd. 6^aio/ip«i>6/iV«. 

T 

Tentativo. Quando prendo il nome di mi*Jatto numeotth e pure di mitj'atto tea- 
iatOy 69 e 70.»Come ai punisca in entrambi i caai, iri ed artiooU aegueniì. 

TeetimorJ. Puniziono della falsa teaiimoniania in niairric eivili , criminali, ror> 
reaionali o di polisia, 187 o seguenti.-^ Subornaaiono de’ toatiiDonjjin^.-^Ved. 

Faleità — Periti. 

Tìtoli. Ved. Uiurpa^ione, * 

Tranquillità pubblica. ^ ed. Polisia anaminittraUva, 

Truppa, Ved. Fona» 

U 

VJl siedi pubblici. Principj relativi alla loro corrtizinno^ rd allo eoncutvioni od e. 1 

atorsioni da essi eomniotsc, IVG a .'OS. —Priucipti che concernono le loro lual- 
Tersaaioni, o sia 11 caso in evi sottraggono o diatomano il pubblico denaro ; o 

poro prendano un privato iotcreaee nelle aggiudicazioni, appalti , amminitira* 'f 

aiuni cd altri alTari che tono incaricali di dirigere o ( arguire , 213 a 218. — , 

Luro reali circa la pubblica annona, o le suaaiatcntc militari, 219 o22l ; e cir- 
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ea la vendila o incallii dette pubbliche proprìeU, 2J2: — Qnando èlor< 
di ctcrciUro il commercio» 22i o 22S.— Regolo per V nbuio di autorii 
i privati, 253 a 257; e rìvpeUo a’ detenuti» 258 n 2*1. — RiBulodi far 
for»a armata, o di rcndor giosluia, 2*2 e 2*3.— Ved.CeaMaereie— 1>» 
ffore — Forile— ioyiar*e—iayji—Jlf«wcee—Arao#ie—Re'^o*aine«#»—j 
%a-Seni0ni4 — Sueet^enae — VioUnts. 

r/aidii ma/ifori. Vod. Commercio — Forsa. 

VJS^ialidi iomtà. Ved. Aborto — Ferùe — Fercofee — Sotfroti. 

UJtiiali delle nato driXe. Pene cui van soggotli , allorefa* viotane le i 
prcacritto dallo leggi, 2i*. 

Vniforme.'Scà. (/anrpoatone. 

V*urfa:jione. Pene preacrilte per quella di titoU, fnnsioni, diviee , dece 
nnÙòrmi, 16* o 165; ugualmooto che perqnoUa de* potori dotta pubbli 
riti, 16S o •ogoenli. — Quando l'uvnrpanono d' immobili ò ^tMiJilSeai 
p/i«e, *27.— Come ai puniceo noli' ano • nell' altro eaeo, 428 e *22. — 
re#lo » ^iilorùd. 

V 

Fopoòetidi/d. Quali fieno i vagabondi, e loro pnniaione, 300 e eognenli. 

Fdet eoert. Vod. Furio, 

Vendita, Reità di coloro ebo negl*ijieanti do' boni pubbUei allontanane ^ 
tori con promewe o minacce, o colla produsionc dì tappoelo offerlCt222 
di quei che vendono bevanda o •oatanae vonefiehe, o nocevoU alla cabli 
*01. — Vml. Frode, 

yiolaiione. Come ci punicea quando riguarda i luoghi di pubblica euati 
o ceguenti. — Violationu di monunicncì pobbliei, 261. 

Violenza, Quando ci dìceptt**Xirii, 1*7,— Aeercfcinicnto di pena po' col 
aon da quecla accompagnati, 1*9. — VioWnaa, con cui •* inpediece I* 
degli altrui diritti, I6C.— Regole por quella che fi n*a contro i pubbli 
li, 175 e ftcgaenti; e per quella obe ti cominctte da eovtoro nell' eierc 
proprie fansionl, 237. — Yed. Comiiioa armato, 

yùite. Le domiciliari non pofsono eseguirsi che no* cui o nel modo f 
dalle leggi, 255. — Pena do’ tmegreeeors, ce». 
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